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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(m'c 11).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta del 20 febbraio.

R U S SO, Segretario, dà lettu1'U del
processo verbale.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale s'intende ap~
provato.

Congedi

P RES I rD E N T E. Hanno chiesto
congedo i senatori: Bonadies per giorni 3,
Chabod per giorni 3 e Magliano per giorni 3.

Non essendovi osservazioni, questi con~
gedi s'intendono concessi.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi daUaCamera dei de'putati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge:

«Disciplina fiscale della produzione e del
commercio del1a llTIiaI1g1arinadelstimata a:ll'in~
dustria alimemtare» (9,98);

«Attività e disciplina dell'Ente autonomo
di gestione per le aziende termali e altri
provvedimenti ai fini dell'inquadramento del~
le partecipazioni statali» (9.99).

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni
competenti.

Annunzio di presentazione di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che sono
stati presentati i seguenti disegni di legge,
di iniziati v,a :

dei s,enatori Pie,ardi, Focaccia, Tirabassi.
Angelini Nicola, Lombari, Moneti, Genco,
BeUisario e F.errari: .

«,Modifieazioni alle norme per la nomina
dei vincitori nei concorSI per titoli ed esami a
posti di direttore didattico governativo de-
nominato B/4, bandito a norma d{>gIi arti-
coli 2, 4e 9 del decreto legislativo del Capo
provvisorio dello Stato del 10 aprile 1947,
n. 373» (993);

dei senatori ZeUoli Lanzinri, Oornaggia Me-
dici, Paratore, Trabu,cchi, Parrri, Zanotti
Bianco, Terr:acini, Venditti, Gt'onzoUo Basso,
Savio, Maclaggi e Fiorentino:

«Proroga del<la concessione di un contri~
buto a f,avore del Centro nazionale di preven-
zione ,e difesa sociale» (994);

del senatore Trabuechi:

«Disposizioni integrative delle norme di
cui aU',articolo 111 del testo unico dell~ leggi
sull'istruzione s~periore approvato con regio
decreto 31 agosto 1933, n. 1592» (995).

Comunico altresì che sono stati prei'\en~
tati i seguenti dis,egni di legge:

da,l Ministro dell'agneoltu1'U e delle fo~
rcste :

«Nuova autorizzazione di spesla per la
concl8:siSiome del COll'corso ,statale nelg-li im~

tereslsi dei mJutui per la formazione della
piccola proprietà contadina» (996);

dal Ministro degli affari esteri :

« Norme sulil'indennità IlTIjni,&teriale,a,Irpel'~
sonale delle {~.a;rrieredirettiv.e dell IMinistero
degli 'afflari esteri» (997);

dal Ministro delle posbe e delle tellecomu~
nicazioni :
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«Abrogazione deIle e!senzioni dalle ta,s,s,e
postali e rtell,egrafiche e de]]e riduzioni de]]e
tasse medesime» (1000).

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati a]]e Commissioni
competenti.

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i
Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono~
revoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate in a]]e~
gato al resoconto stenografko deUa seduta
odierna.

Comunicazioni del Governo

P RES I D \E N T E. Ha chiesto di par~
lare l'onorevole Presidente del Consiglio dei
ministri e Ministro deB'interno. N e ha fa~
coltà.

S E G N I, Presidente del Consiglio dei
ministri e Ministro dell'interno. Onorevole
Presidente, onorevoli senatori, mi onoro di
informarvi che ieri ho presentato al Presi~
dente de]]a Repubblica, anche a nome dei
miei co]]eghi Ministri Segretari di Stato, le
dimissioni del Governo. n Presidente si è
riservato di decidere.

N Governo rimane in carica per il disbrigo
degli affari correnti.

(Il senatore TartufoU gTida: «Viva Se~
gni! ». I senatoTi del centTo e della destm in
piedi, applaudono lungamente, m,entre i
membri del Go'v,eTno,si alzano in piedi).

P RES I D E N T E. Onorevoh co]]e~
ghi, nel marzo dello scorso anno, pregai il
presidente Segni di dichiarare esplicitamente,
presentando il suo Governo al Senato, che
egli sarebbe rimasto in carica fino a quando
il Parlamento non gli avesse negato la fi~
ducia.

Fed questo ,palsso, si"mro di interprerta,re
il pensi'ero di rtutto il Senato le per un selnso
di dov'eroso ri,spetbto v,erso ,]'altis,sima auto-
rità del Presidente de'lla R,epubblica che ave-

Via, pochi ,g,iorni prillTIla,slalggiallTIlenteriman-
dato ali1eCamere i:lIpresident,e Fanfami, come
già aveva rimandato il nostro 'pov'ero Zoli
]'annopreoedenrte. (Approvazioni wa,l centTo
e dalla destm).

La settimana 'scor1sa, 'non appena fu di
dOiITl:iniopubbHco one il Partito \liberale, a
condusion'e dei Ilavori del ,suo Gonsi,glio' fila-
zioé!J.ale,avrebbe potuto decidere il pas,sla<ggio
aU'opposizioé!J.1e,i.o, nella mia quailità di Pre-
sidente di questa Assemh1ea, 'Pre~ai perso-
nalmente e vivamente ]',oé!J.orev01eMaJ],a.~odi
~ :senza, 'naturalrnjente, ,entrare ,nel merito
deNe deliberazioni del 'suo partito ~ di ripor~

tar'e cOllTIiunque,laoon:c1usione del diJbattito
nel 'suo -alveo 'Ilarturale, ,e .cioè in P,a,r1amento,
per troncare una buona volta la serie deUe
crisi extrapaI1lamentari che halnno troppo
spesso privato le Camere della 101'.0più im~
porta,nte funzione. (Applau8v).

Nei miei i1nterVle'Ilti,sia ()on ill pre1s.idente
Segni che 00n l'onorevo.le Malagodi, ho fatto
pesare l'autorità deUa mia c,a,rica ano s.copo
di dif.endere, con 10 spirito de]]a Costituzio~
ne, ,la dilg'nità ed il Ipr8lsUgio den' As,semblea
nel cui ambito l'a fiducia al G.overno deve
essere darta ,e tolta.

Èa,ccaduto, invece, che il P,artito liberale,
con la deliberazione drastiea e senza appe]]o
lannunciata ufficialmente dal suo Consi,giio
nazionale, hasiP'into 'ii1presidente ISegmia ras~
segnare le dimissioni del sua Gabinetto sen~
za un dibattito parlamentare ~ i1 cui esito

era, da lui, considemto già ,deciso irreViocabi,J~
mente in partenza ~ ma dopo 'aver consu.]ta~
to. i suoi Gruppi p.arlamentari.

N essuno può contestare alI Partito liberale
il diritto ,di adottare le decisioni politiche che
ritiene più opportune e al Presidente del Con~
siglio 1a facoltà di trarne le condusioni per
qualsiasi motivo e quando vuole.

Nessuno, però, potrà .contestare nemmeno
al Presidente del s.enato il diritto (vivi ap~
plausi), anzi il dovere di protestare, in omag~
gia a considerazioni di c,arattere superiore,
c.ontro simile pI10cedura che, perp,etuando un
sistema irriguardoso verso le prerogative del
P,arlamento (applrovazioni), 1,0 riduce un
organo senza voce e senza importanza pro~
prio nei momenti cruciali deUa vita politiea
itaHana, quando cioè il P,aese maggiormente
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attende dai suoi eletti precise determinazio~
ni, ed il Presidente della Repubblica l~espon-
sabiE indicazioni per l,a soluz1one inuminata
della crisi di Governo. (Generali applausi).

Se i partiti politici, all'interno dei loro or~
gani statutari, dovessero sempre prendere le
decisioni più gravi ,sottraendole ai rappre~
sentanti del popolo, tanto varrebbe ~ lo di~

co, naturalmente, per assurdo ~ trasforma~

re il Parlamento in un ristretto comitato ese~
cutivo. Risparmieremmo tempo e denaro.

Una democrazia che avvilisce il Parlamen-
to avvilisce se stessa e le masse elettorali,
perchè nessuno può contestare che soltanto il
Parlamento sia l'espressione genuina e totale
della volontà di tutti gli elettori. (Approva~
zioni).

N on mi sento, dopo sette anni di doveroso
e ~ mi credano penoso riserbo, di condi~
videre con il mio silenzio le responsabilità
strettamente connesse alla china sulla quale,
ormai da tempo, scivola la vita politica italia~
na (approvazioni); china pericolosa anche
perchè la mortificazione del Parlamento non
ne è, !purtroppo, la 's'ola cOlffilPonlenrte.

Aprendo una parentesi, aggiungo che non
è certo manifestaz,ione di ossequio al Parla-
mento la posizione presa recentemente dalla
Corte costituzionale attraverso un settimana~
le. posizione con la quale essa si attribuisce
funzioni « moderatrici» e « propulsive» delle
Camere, ta1i che l:a porrebbero non solt,anto
al di fuori, ma al di sopra del Parlamento.
(Vivissimi, generali applausi).

Le stesse funzioni ~ secondo le dette auto~

revoIi dichiarazioni ~ ,formerebbero con quel-
le altissime, del Capo dello IStato ~ sul cui
st~sso piano la Corte si pone ~ i due, dico
due, pretesi pilastri della nostra Costituzione.

Ciò mi costringe a dichiamre, non in forma
pubblicistica, ma da questo banco altamente
responsabile, che se due fossero ~ e non

sono ~ i pilastri dell'ordi,namento costituzio~
naIe, ,essi, in una Repubblica democratica e
parlamentare, sarebbero il Parlamento ed il
Governo, il che nulla toglie a quelle eminenti
preroga,tive di custode della Costituzione che
la Corte ha in comune con il Capo dello Sta~
to e alla deferente ed alta considerazione che
essa merita per il suo poderoso e dotto lavoro
quale organo di suprema giustizia.

Chiudendo la par,entesi, terminerei il mio
richiamo con una disdioevole 1',iserV'a men~
tale se non accennassi, sia pure rapidamente,
almeno ad uno dei fattod che sono aMa base
della grave situazione cui accennavo più
sopra.

Una ,atmosfera dI corruzi,one pelsa ~~ ('d

è inutile negarlo, dopo ,gli eSlempi disgustosi
e I1eClenti'ssimi ~ sulla vitia politka italiana,
inquinata da:1l'affrarismo e drugli interventi
fina,nzliari iLledti, ,eben noti, dei Ig,randi grlUp~
pi di potenza 'pa'rastatalie pri,vlati. (Vivis~
simi applausT). La tacita e redp'fOca rass,e~
g1nazione che s,I è creata fna i diversi settori
politici turba la cosci:enza non soltanto mila,
ma della m,aggioramzadei colleghi di ogni
parte, i ,quali Sloff:rono ,in si:lenzio come d'i
fronte ad una inevitabile ed inarrelstabile
pestilenza. Ebbene, mi ,sia ,c,onsientito di dire
che sono ,ormai 1ndislpenslabili precise dilspo~
sizioni legislative 'atte a rendere pubbli:ca e
obbHgatori'a ,la corretta attività ammani,stra~
tiva di ,tutt.e le formazioni politkhe, oggi
condannate a viv;ere ,contravvenemdo ,ane re~
gole, ,non soltanto. ,fisc,ali, di una demoaaz,ia
che vOlglia consi,deral1si incensurabile.

OnoreVlo.lico.lleghi, così non si può andare
av,anti e, se il mondo poliUco italiano non ri~
trova rapidamente il piacere dell'onestà, tri~
sti prospettive purtroppo si aprono per il no~
stro avv,enire.

Mi auguro, pertanto, che la soluzione deUa
crisi di Governo venga trovata non solamen~
te attraverso le diagnosi politiche, ma anche
e soprattutto attraverso i grandi comuni de-
nominatori etici e momli, patrimonio di tutti
coloro che credono ancora e ,credera,nno sem~
pre nella possibilità di una norma,le vita de~
mocratica e repubblic,ana nel nostro Paese.
(Tutta l'AsisiembZea,in piedi, applaude lunga~
mente. Si grida: "Viva il presidente Merl~
z,agoir:a!", "Vi'V,a il Par,lame:nto! ").

E con questo augurio, dichiaro chiusa l,a
seduta e comunico cheiJ Senato verrà convo~
cato a domicilio.

La seduta è tolta (ure 11,15).

Dott ALBERTO ALBERTI

Duettore d.ell'UfficIO d.el reSQContl parlamentari
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Per 'conosce-re se nOonravvisi l'urgente nece:s~
sità di dare, attraverso un adeguata p]'ov~
vedimento, una definitiva sistemaziOlJ1e ali sa~
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riguardante i miglioramenti ag}il statal,i
(1336).
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,RISPOSTA. ~ Questo Ministero ha da tem~
pò allo studio il problema di una conveni,ente
stabilizzazione del rapporto di lavoro degli
roperai g1iornaLieri assunti con 'Contratto di
diritto privato ai sensi dell'ar'ticolo 3, ulti~
mo comma, della legge 26 febbraio 1952, nu~
mero 67, e confida di avviare il problema
stesso a soluzione, dopo Le necessarie intese
con gli Organi pl'e'post i,agLi ordinamenti ge~
nerali del per,sonale statale.

n M2ntstro

ANDREOTTi

ANGELILLI. ~ Al Minzstro dei t'rasp'ort,i.
~ Per conoscere se non ravvisi urgente ed
()ipportuno ~ onde r:assÌcura,re il personalI'

della società ferrovia Roma Nord, al1armaw
per avere la Società stessa ottenuto dal l\'11~.
nistero dei trasporti l'autorizzaz:;!one a sosti~
tuire talune corse sul tratto Givita Castena~
na~Vit,erbo con percorsi automobilistici ~

impegnare tassatÌ"lamente la Società alla
temporaneità ed à11a .parziali1tà della sosti~
tuz:ione .ed alla ripl'esa del normale :percorso
ferroviario a compimento di quelle opere di
manutenzione per la cui urgente ne'cessità
sarebbe stat,a richiesta e conserntita la sosti~
tuzione.

Tale esplieit'a chiarificaz,ione appare .irnfatti
indispensabile dato il diffuso sospetto di UlJ
pretestuoso espediente cui sarebbe ricorsa
la Società onde procedere allo smantellamen~
to della linea ferroviaria Oi~ita Castellana~
Viterbo, smantellamento che, in applkazione
della Legge 8 gennaio 1931 (prevedente l'eso~
nero del personale nelle qualifi,che che ri,sul~
tassero eccedenti, in caso di limitazione, s'e~
plificaz,ione o soppressi,one del servizio ferro-
viario) p~elude~ehbe a provvedimenti di li~
cenziamento.

Ad evita,~e pertanto lecomprensibili preoc~
cupazioni del personaIe della Società, nel l,l~
more che la sosHtuz'ione attualmente conces~
8a in via ,sperimentale e parziale possa esten~
dersi e divenire definitiva, e il disagio della
popolazione rurale della zona che da tale
provvedimento verrebbe danneggiata, si rt~
tiene opportuno un ri1esame della questione
da parte del Ministero dei tms,porti e, ove

non fosse possibile o venisse riconfermata
l'autorizzazione, un richiamo preciso alla pre~
carietà e parzialità dell'autorizzraz'jone stessa
con la 'nssaziDlIle di un termine massimo pier
il ripristino completo della linea fe'rroviaria
(1478).

RISPOSTA. ~ La sostituz.ione, sulla ferro-
via Roma~Gi'vita Cast'el1ana~Viterbo, di al~
cuni treni con corse automobilistiche su stra~
de paraHele, è ,stata autorizzata da questo
Ministero a condizione che rimangano immu~
trate le tariffe e Ie co.ndizioni di traslporto e
che non Siiprovveda ,ad esoneri di personale.

Il pro,vvedimento che migli olierà il s,ervizlO
attuale trae origine non solo. dal1a necessità
di consentire alla Società di ammode.rnare,
potenziare e rimettere in p,erfetta efficienza,
il mateI1itale di esercizio, ma anche da quella
di ridur~e le spese di esercizio e di mig1io~
Yalre il bilancio aziendale nell'intere,s8e della
stessa continuità dell'esercizio su rotaia.

Si fa presente in ul1timo che, in relazione
ad esi:genz,e di recente manifestatesi, si so~
prassederà, per ora, alla soppressiolIle della
coppia di treni 93 e 94 tra V:j1terboe Vigna~
nello.

Comunque il provvedimento ha carattere
sperimenta1e e le de1finitive decisioni sono su~
bordinateai Iiisultati dell'esperimento.

Il Ministro

ANGELINI

BARBARO. ~ Al MinisVro dri grazia e giu~
stizia. ~ Per srupere quali ragioni abbiano
ritardato l'emanazione del provvedimento re~
lativoallo svolgime:r{to deg}'i esami per Pro~
curator,e legale, e ,se non riteng:a necessario
e urgente prov\'edervisenza ulteri'ore indu~
gio, anche al ,fine di non deludere le quanto

mai Ie'gittime aispettative di tuW i giovani in~
ter'essati, ai quali dall'attuale situazione d'lirn~
certezza deriva notevole pregiudizio (150D).

RISPOSTA. ~ In risposta alla sua interro--
gazione, le ,comunico che con decreto mini.
steriale del 29 gennaio 1960, rregistrato aUa
Gor:te dei! conti il 3 corrente, è stata illOirmal~
mente indetta la sessione cliesami di abili ~
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t-azione all'esercizio deUa professione di pro~
curatore Legale per l'anno 1960.

Il termine per la pr,esentazione delle do~
mande di ammissione ai detti' esami è fissato
al 29 aprrile p.v. -e le prove scritte avranno
luogo nei giorni 19 e 20 maggio successivi.

Il Ministro

GONELLA

BARDELLINI (GALLOTTI BALBONI Luisa). ~

Al Presidente del Consiglio deli ministri e al
Ministro dell'ag-ricoUum e delle foreste. ~

Per sa,pere se, in considerrazione dello stato
pellenne di miseria nel quale vive la popola~
zione del DeltaPadano, che .solo in qual:che
zona ha avuto soUievo dalLa Riforma;

m com~JderaziOllledello stato di ,assoluta
indigenza nel quale, nella zona del Delta, si
trov,a la popolazione della frazione dI Bosco
lilresoIa che in questi giorni (in specie le don~
ne) spinta dalla fame manifesta sulla piazza
sollecitando aiuti concreti;

m attesa -che si attui un ,serio piano di
completamento della Riforma, mediante il
quale gh assegnatari :possano, con il con~
tributo tecnico e ,finanziario dello Stato, at
tuare la I1iÌCionv-ersionedene colture a pro~
dotti più redditizi;

non si riteng,a opportuno, per evitare
pr,evedibili dolorosi eventi, iniziare dei l,a~
vari ,a soUjievo drelladisoccupazilone braccialfi~
tile, mettere a coltura i fondi abbandonati
da,gli assegnatari e quelli non ancora asse~
gnati drena Valle IScolà 'Per ,distribuidi a
compartecipazione -aihrac0ianti, -iniziare i ìa~
vari di bonifica delle valli « Giralda », « Gaf~
bro» e « Falce» per un complesso di 2.400
ettari, soLlecitare un modus v-ivendi per cui
i lavorii, 111corso nella zona eseguiti con mezzi
meccanici, data la particolare situazione, SIa-
no disciplinati in modo -da assorbire una
maggior quantità di disoccupati: e disporre
una distribuzione di gmno alle famiglie.

L'interrogante chiede pure che disposizi\)~
ni ,siano date agli uffici competenti per il
soHecito pa1gamento dei danni causati daU'al~
luvione dell'anno 1958.

Chiede infime se, in considerazione che Iper
la disoccupazIOne da cui sono eternamente
COlpIti li bmccianti della zona, non ,Sono mai
in gra>do di raggiungere i minimi di wntri~
buti necessari per aver diritto aUe varie as~
sistenze, non si l1i1tenga -di attuare ,anche
im questo campo pllovvedimenh di emergenza
(1252).

RISPOSTA. ~ C'ome è noto, la situazione
bracciantile nel comune di Mesola, come in
tutto il comprlensorio del Delta padano, è de~
terminata dal r,wpporto, 'estremamemte basso,
tra ,terra coltivabile renumero dI un;ltà lavo~
rative ,e dall'assenza di altre valide fonti di
laV'oro.

Tale probLema non poteva essere risolto
definitiV'amente dalla riforma fondiaria, seb~
bene questa abbia ,assicurato prospettive ml~
gliori di vi,ta ,ai braccianti insediati. Per gli
altri occorre a.cquisiI1e nuove tmiI1e alla col~
tivaz,;lone, mediante op-ere di bonifica e di tra~
sformazione fondiaria, assorbendo, nel con~
tempo, mano d'opera disoccupata.

In attuazione di tali principi, l'Ente di co~
lonizzazione del Delta padano ha predisposto
un coo.rdinato p:rogramma per l'esecuzione dJ
lavori di trasfomnrazione,con l',impiego del
maggior numero pos.s.ibile di lavoratori.

Pier il comune dI Mesola, in particolal'-e
l'Ente ha stabilito, nei: contratti di aplpalto,
che l'assunzione d!i mano d'opera, da parte
delle impres.e 'a'ggiudicatrici di lavori, venga
effettuata ,esclusivamente per il ,tramIte del~
l'Ufficio di collocamento competente pe.r tut~
to il territor.j1o comunale e, quindi, anche per
le fraz:ioni. Nel solo mese di ottohJ.'ie sona
stati occupati, in media, circa 500 operai a
settimana" con l'impiego di oltre 12 miLa
giornate l'avorative.

Per tutt,;1 i terI1eni della zona è prevista la
gr,aduale messa a coltura; attualmente s,ono
in corso di ,esecuzi,one i lavori di sistemazione
dei terreni dell'ex~v_alle Scolà, che assicure~
l'anno ai braccianti di Bosco Mesola 1.500
giorn-ate lavorative.

I lavori per la canalirzzazione secondaria
della valle Giralda, già approvati dia,questo
Ministero, verrall/no iniziati non appena 'Pos~
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sibilee cioè all'imzla della praSSIma prima~
vera.

Sona, invece, incarsa, mediante l'impielgo
di mezzi meccanici, i lavar;l di bonifIca, delle
Valli Gaff,ara e Falce: la presenza, nelle va1U,
di acqua salsa, nan ancara del tutta eliminata,
nan 0o.nsente, per il mamenta. l'utilizzazia:ne
dI mano. d'apera bracciantile che, peraltro.,
verrà imp,;legata ave le candiz:iani tecnica~
eco.no.miche risultino. possibili.

Il Ministero. del lavara e della previdenzB
sociale ha oo.munieata che, a so.llIevo. della dI-
so.ccupaziane nei camuni di Mesala e dil Cadi~
gar'o. (Ferrara) è stata caneessa, i114 setlbem~
bre scarsa, un call1tiere di rimboschimenta in
locahtà Bascone della Mesala, per .comples-
sive 10.200 giarnate~aperalO e can un lfinan~
ziamento di circa 10 mi1;:ani d:i lire.

Per la distribuzIOne gratuit,a di grana e
stato fornita alle Pvefetture l'elenca degli as
segnatari danneggIati.

L'Ente di calal1lZZ,a,ZlOne del Delta 'Padano.
lI1o.nha mancata di 'pI1estare agni, fo.rma di as.
sistenza agli assegnatari danneggiati daneal~
luvioni del 1958, curando. la predisposiziane
e la Ipresentaziane delle damande di cances~
sione deUe ,pravvIdenze pl'eviste dall'articolo
11 della legge 24 luglio 1959, n. 622. A que,/

sto 'prapas,:ta si può assicurare che il dipen,
dente Ispettarata agraria di Ferra:ra, campe~
tente per terntoria, in relaziane alle dispa,
siziani all'uapa impart.i1te da questa Mill1iste~

l'a, sta [pro.vvedenda .ad 'attuare le ,pro.Vlvi.
denze stesse can la maggio.ve sallecitudine
pass'ilbile.

IZ Ministro

RUMOR

BONAFINI. ~ Al Ministro della difes~.
Per canoscere quali asta cali si fraprpongona
al pagamento. .della 'pensio.ne di la categarIa
più gli assegni di superinvalidità al pensia~
nato Olivia Dante, libretto. di pensiane nu
mero. 4796530.

La visita medica è avvell1uta in data 6 feb,
braia 1958 (1443).

RI$POSTA. ~ La damanda di pensione pri.

vilegiata o.rdinaria cui si riferisee l'onarevale

interragante è ,stata lilstrUlt,a,e trasmessa al
Camitata pensiani privilegIate ardinarie.

Come d'usa si darà notIzia dell'esita all'm,
t,eressato nan appena la pratica sarà definila.

n Ministro
ANDREOTTI

'

BONAFINI. ~ Al Ministro del turzsmo c

dello spetta.c:olo. ~ 'Per canascere le ragiom
per cui no.n si'a stata ancara canvÙ'ca:t.a la
Commissiane mtt€l1parlamentare per il riOlr~
dinamenta degli Ù'rgani turistIci nazianah,
paichè t.ale C'ammissiane ~ secondo la legge

31 luglio. 1959, n. 617 ~ avrà la scadenza

fra circa sei mesi (1556).

RISPOSTA. ~ Al dguardo, Sl fa presenteò

che in rel.az:lOne,alLadelega al GÙ'verna pre,
v,ìsta dall'art. 10 della legge 31 luglio. 1959,
n. 617, per la emanaziane delle rnOlrme nè~
cessarie per il riardinamenta degli enti ed
argani turistici nazionali, provincialI e lacall,
è stata naminat,a una appos;lta Commissiane
ài studia la quale attende alla elabaraziane
deHe predette nÙ'rme,; si assicura, quindi, la
anarevÙ'le interrag.arnte che non si manchm.ii.
in rapporta ai lavari della predetta Cammis~
siane, di richiedere ,entra breve tempo. la can,
vocaziane della campetente Cammissiane par~
lamentare prevista dalla richiamata legge.

n Ministro
Tu PINI

BUSONI. ~ Al Presidente del Consigl~o dei

min~'stlf'Ìed ai M~nistri dell'interno, dell'agri~
coltura e delle forestie, de~ lavori pubblio',
dell'industria e. del commercio. ~ In seguita

aHa alluviane che gI"avi danni ha a,rcrecata nel
Casell1tina e particolarmente nel territaria dei
camuni di Poppri ceCastel San N'llcalò all'agri~
caltura, alLe aziende artigiane industriali e
caOlperntivle, aUe o.pere pubbliche, 'ai privaLl
cittadini, per sapere se è stata dispasta un
coo.rd1lllatointervento. ministeriale al fine del~
la valutazione dei danni e della conseguente
disposizione degli stirumenti atti ad assicu~
rare il r~p:6stina di quanta danneggiata e de,
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g1i a:)ub all'uapo necessari, allo ,scapa di cam~
pletare i saccarsi ladevalmente dispasti npJ
prima mamenta dalla Prefettura di Arezza.
senza saluzione di cantinuità che patrebbe
causare dimenticanze, far trascurare un J.o~
vere sadale e suscita,re giustificati rilsenti~
menti; e, in casa negativa, per sapere quali
pravvedimenti intendano. prerndere gli af'ga~
ni ministerial:i (1088).

RISPOSTA. ~ 8:;:rispande per delega della
Presidenza del Cansiglia dei ministri e per
canta dei Ministecri dell'agr:lcoltura e fareste,
del lavari pubblicI ,e de1l'mdustna e cam~
mercila :

II rnubifragio abbattutosi suB' Alto. Ca~
sentina nel pamenggi,o dell'l l a:gosta u.s.,
causò nei camunl di Castel S. Nicalò, di Pap~
pi, di pr,atovecchia e di Bibbiena ~ ed i'n

mada particalare nei pI'lmi due ~ danl1l alla
viabilità minare, can numeras,e mterruzwni.
aUe argi\natuIle di varicarsi d'acqua scar~
l'Ienti nella zana colpIta, nanchè ad edifici
pubblici ed a case private. Sensibili danni
subirana aillche i teneni caltivati.

Sin dal prilma mament'a i dirigenti dei com-
petenti uffici Ipravinciali, d'intesa can il Pro.~
fetta di Arezza, e seguendo. sul posto }a si-

tuazione' coardinaro.no. gli interv,enti di ri~
spettiva ,cO'lTIlpetenza.

GIii uffici del Ministem dei lavo.ri pubb1ici,
infatti, eseguirono. prantamernte lavari dire1,~
ti al ÒpI'istina del t:r~ansita suUe strade, al
puntellamenta di fabbricati pericalanti ed al
raffarzamento. delle arginature dei calìSI d'ac~
qua, per un tatale di: lire 25 miliani.

L'Ispettarata agraria di Arezza, a sua val~
ta, intervenne tempestivamente per prest.are
la necessaria assistenza tecnica ai coltiv'a,~
tari danneggiati dalle avversità atmosferiche

Il Ministero. de]]'agricaltura e del1e fore~
ste, 1noltre, dilspose le seguenti provvidenze:

1) stanziamenta straordinaria di lire
10.000.000 'a,isensi della legge 25 luglio 1952,
n. 991, eoncernente pIlovvedimenti a favare
dei territori mantani: Itale somma venne ef~
fettivamente accreditata ed utiliizzata dal lo~
cale Ispettara,to ;ripartimentale delle fOI'este,
che ha inoltmto richiesta al Ministero per un

ulterio.re contI'lbuto di lire 25.000.000 sulla
stessa legge;

2) stanziamento, in eccedenza a,1le nal'-
mali assegnazial1'l nguardanh l'intera pro~
vinci a, di li1'e 5.000.000, ,ai ,senSI della legge
7 gennaio. 1946, n. 31, per la cancessiane di
contributi Iper il ri~mstina dei terreni dan~
neggiati: la samma è stata notevalmente ,au~
mentata, lin ,quanta, mentre nell'anno. 1933
vennero. cancessi lire 10.000.000, nell'anno
1959 10 stanziamernta è stato elevato cam~
plessivamente la lire 45.000.000. Dagli agri~
caltari so,no.state presentate n. 590 damande
di cantributo e sono stati già emessi 350 de~
creti di ,concessiane;

3) assegnazi,one di contributi, ai sensi del
decreto presidenziale 10 dicemb]}e 1958, nu~
mero 1094, ai coltivatori: diretti e mezzctC'
dI'i delle zane danneggiate, per l'acquista dI
sementi selezianate. TaIi cantribuN sano sLatll
effettivamente cancessi e tutti i pagamenti
relativi a damande presentate da .ag.ricolto.ri
del Caseilltina sono st,ati già effettuati;

4) cancessio.ne dil contributi ai sensi del-
la legge 13 febbraio. 1933, n. 215, per l'esecu~
ziane di opere di mIglioramento agrario: è
ultimata la raccolta delle domande degli agri~
colto.ri danneggiati e le prabiche sano in car~
sa di istruttaria;

5) aumenta da liDe 20,0,00.000 a lire 80
milioni della stanziamentoai sensi della leg~
ge 10 agasto 1950, n. 647, per il ri'pri'stilla
dei bacini mantani. Alcune delle Iperizie, re~
lative alle opere da ,eseguirsi can tale sam~
ma, sano state Igià presentate ai :competenti
argani per l'approvazione, mentre le rima~
nenti sono :ilncorso di approntamenta.

Icoltivatari interessati, p,er le necessItà
di ,canduz:ione aziendale e per il l''ipristino
delle opere e delle colture da,nneggiate pa~
tmrnna, inaltre, avvalersi, rispettivamente,
de!~iprestiti di esercizio. e dei mutui di mi
glioramento fondi aria, con il concorsa sta~
tale del 2,50 per cento negli interessi Ipre~
visti dalla leg~e 5 .luglio. 1928, n. 1760, sul
credito. agrario, nanohè dei contributi in con~
to. capitale di cui' al decreto legislativa 1(1
luglio. 1946, n. 31.
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Per le eSlposizioni in corso, gli .agricaltori
8tessi potranno atte nere la proroga di un an~
no, della sc,adenza dei prestiti di 'ese~cizio a

norma dell'art,licolo 8 ~ ,comma secondo ~

delLa predetta Legige n. 1760 sul credi t,o agra~

l'IO.
Il Ministero del lavoro e della previdenza

sociale ha, a sua, voLta, 'concesso n. 10.000
giornate lavorative per la istituziione di can-
tieI1i di lavaro per disoccupati, peir l"esecu--
zione dil Lavori di pubblica utilità resisi ne~
cessari ,a seguito delle calamità atmosferiche
di che trattasi.

La PI1efettura di Arezzo ha, inoltre, dis'Pa~
sto l'ero~azione della ,somma di lire 3.250.000
per .Ie neces,sità assistenziali dei Gomun:il col-
piti.

n Sottosegretario di Stato
BISORI

BUSONI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri e ai Minist1'i deU'liniwrno e deUe fi-
nanze. ~ Premesso che, ,cOonatto notarile 29
aprile 1868, i .Iocali di variconv'enti di Fi~
renze, tra i quali quello dil S. IMaria N oveUa,
vennwo dallo Srbato, e per esso dall' Ammini-
st.razione del £ando per il culto, ceduti in
proprietà al comune di Firelflze, col tassati-
vo divieto di ,adibire tali locali a scopi com-
me~cia1i o comunque permettere che in essi
si svolgessero attività a fine di lucro; che il
comune di Fir,enze concesse « in uso» i loeaIri
stessi agli ardini religiosi ivi già allogati
«salva ed immutabile restandO' la destIiIla~
zlone dei locali medesimi» creati al «so.lo
scopo » di servire da acoessori alle necessità
di 'convento e di panocchia; che dal 1954
al 1959 i f~ati domeniean:i di S. Maria No~
vella hanno affittato i locali già adi.biti ,ali'at~
tività del dvcolo di studi tomistici, a privat,i
che vi installarono e gestirono una sala per
pubbliche rappresentazioni cinematogra,fichc
a pagamento, 'COIlluna gestione conclusa re-
centemente da un fallimento commerC'iiale e
da.Ila quale i fr>ati hanno complessivamente
Jucmto circa 9 miliani ,concludendo poi con
l'intimare 10 sfratto al 'gestore del cinema
« per morosità» verso di loro; l'inte,rrogan-

te chiede di sapere se negli anni' precedenti o
duralll~e l'attuale carenza dell' Amministra~
zione comunaLe di F'irenze, da oltre due ann:
malauguratamente sottoposta a gestione
commissariale, l'autorità tutoriaabbia rile-
vato l'incuria del Comune e sila intervenuta
pI1esso di esso perchè fosse fatto cessare l'H-
le'cito non saltant,o legale ma anche, mamIe
cJel chiostro dI uno de'i .più hei monument...
r,eli,giosi ,fiorentini trasformato inambienLe
di cinema daUa voce pubblica indicato anche
come malfamato. E Ipoichè .J'atto di cessionE
da 'pta,rte dello Stato al Comune iprevede la
l1isoluzione delcontl'latto e il ritorno del lo~
C'ali in proprietà deLlo Stato in casa di inos-
servanz,a deUecondizioni stabl'lite con la ces-
sionestessa, l'interrogante chiede illloltre di
saper,e se l'Amministrazione finanziaria del-
lo :Stata ha data carso a.Ila proeedura di re-
voca della cessiane al comune di Fivenze ('
conseguentemente dal Comune ai f,raH do~
menicani dei locali affittati, nonchè per l'in.
cameramenta deUe somme indebitamente
percepite can l'illecito affitto da,i frati di San~
ta Maria Navella (1129).

RISPOS'TA.~ Si risponde anche per conto
del M;lnistero delle finanze:

Si pI1emette che i lOocalicui si riferisce la
S. V. onol'levole nOonsono mai stati di pro~
prietà del Fonda Iper il Culto. e che nOonhalì-
no formato oggetto dell'atto 29 aprile 1868
citato neU'inter.rogazione.

È risultato, invece, ohe dettillaeali sono sta~
ti dal Demani.o dello Stato ceduti in peI1muta
al comune di Firenze con ,atta p.er notaio
Guerl'i del 31 dicembre 1879. In quest'ultima
atto nOonfigura alcuna convenziione recante
particolari obblighi inerenti alla utilizzazio-
ne dei locali.

Per quanto ri.gularda i rappor'ti esistenti
tra il eomune di Fivenze ,ed i Frati Domeni-
cani drca l'usa dell'immobile si fa Ipresente
,che quella comunità gode dell'uso gratuito. di
esso da tempo immemOorahile e che dagli atti
del Comune non risulta l'e'silstenza di alcuna
condizione o limitazione riguardo la t,aIe usO'.

A cura ed opera della Parracchia di S. Ma~
ria Novella venne, nell'anno 1943, insbllato
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nei locali d} cui trattasi una sa1a cinematù-
gra,fica parroc0hiale 0he, come tale, non per-
seguì mai <finidi lucro.

Nel 1954 detta saIa einematogmfica v,ennc
affittata al signor Dante Tarchi, già gestore
di essa, il quale ha, peraltro, cessato taIe at-
tività da Icirca un anno.

Il SottosegretlJlrio di Stato

BISORI

CAPALOZZA.~ Ai Ministri del tesoro e del-
la mar,ina m ercanti[:e. ~ SulLa ingiusta spe.
:requazione <che è venuta a crearsi nell'am-
bito della categoria dei piccoIi proprietari di
motopesooeI'ecci ,requisiti e perduti per cau~
sa di guerr.a, a seguito della emanazione deI-
la legge 30 Iugliilo 1959 n. 623, la quale, op~
portunamente, ha previsto al .secondo e terzo
comma dell'articolo 21, l'abbandono dei ere-
cliti dell'I.M.I. erogati per la ri,costruzione di
natanti che costituivano l'unico mezzo di la~
varo, alla condizione che «la nuov'a, unità
non sia super'liOre a 150 tOlllnellate di stazza
lorda .e sia ,adibita. ,esclusivamente .ana pe-
soa ». Ingiusta sperequazione, perchè i piccoli
proprÌ>etari che non hanno !potuto ricostruire
si trovano, all'opposto, grav:emell'te co1pilti
dall'interpretazione restrittiva che è stata da~
ta alla legge 27 dicembre 1953, n. 968, sui
(Ianni di guerra (1101).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche 'per ,conto
del Ministro del tesoro.

Informo l'onorevole interrogante che, a
causa del1e difficoltà incontrate dai benefi,cia-
ili dei finanziamen ti spe6i!ali, Iconcessi in, base
al I comma dell'>a<rticolo26 della legge 8 mar-
zo 1949, n. 7'5 (modificato dall'articolo 13
della legge 12 maggio 1950, n. 348) nel rim~
borsa dei prestiti, con la legge 30 luglio 1959,
H. 623 (articolo 21) si è data facoltà al Co~
mitato intermilnisteriale dei IfinanzIamenti, su
proposta dell'I.M.I. e previa parere favore-
vole del mio Ministero, di autorizzare lo
I,stituto .8OO8'SOad abbalIldonare i crediti de-
,rivanti dai TInanziamenti iilnquestione contro
rinuncia, da parte dei mutuatari, al contri~

buio o indennizzo per danni di guerrla affe-
l'ente al mezzo perduto.

La <Citatalegge n. 623 ha limitata tale fa,.
coltà ai ,saliicasi in cui le nuove ull1itànon su-
perino le 150 tonnellate di stazz,a lorda 'e sia-
no adibite esclusivamente alla pesca e ciò allo
scopo di v,enire incontro alle sole cat,egor:ie
più disagiate.

Si fa comunque presente che nOonrisulta
al mio Mi!nistero che esistano, limitat'amente
al settore pesca, armatori che abbiano benefi-
cl,ato delle provvidenze di cui al combin11to
disposto degli .articoli 26, della legge 8 mM.
zo 1949, n. 75 'e 13 ,della legge 12 maggio 1950,
n. 348, ITJerla .cost.ruzione di pescherecc:i di
stazza superiore alle 150 tonnenate.

Il Ministro

JERVOLINO

CAPALOZZA. ~ Al Ministro rdel t.e.soro e al

Ministro dell((; marina mercani~le.. ~ Per co~
noscere se non ritengano giusto e necessario,
si,anOOlo scopo della legge 30 luglio 1959, nu~
mero 623, e la intenzione del legis.1a.tore, di
disporre 1'3Jpplicabilità dell'articolo 21, secon~
do comma, anch~ nei casi' in cui i mutua,tari
abbiano venduto il natante, spec:ie quando ciò
sia avvenuto sotto la pressione dello Ist!essD
Istituto mobiliare itaIiano, che aveva saLtA)-
posto l'unità ad esecuzione forzata :con par.
ticoI.are riferimento ai .casi' del natante
« Coffa» e del ll1atant.e «Aquila Bianca» di
Fano (1381).

~ISPOSTA. ~ In riferimento all'interroga~
zione il11oggetto, alla quale si risponde anche
a nome dell' onorevole Ministr0 della ma,r lna
mercantile, si comunica quanto segue:

L'a:rticolo 21 della legge 30 luglio 1959, nu~
mero 623 prevede,com~ è noto, ,che per i fÌ-
nanziamenti già cOll1cessia favore di pesca~
tori ai sensi del 'primo comma dell'articolo 26
della legge 8 marzo 1949, n. 75, destinati ,alla
costruzione di una nuova unità in sostituzio~
ne di quella perduta per causa di guerra, Il
Comitato di cui al decreto legislativo luogote~
nenziale 10 novembre 1944, n. 367 su 'Prapo~
soo. de]]'Istituto mobiliare tta1iano e prevlo
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~cH'el'ef'avorevole del Minirstero della mariy.~~
mercantile, ha la facoltà di autorizzare ,lp
Istituto predetto ad abbandonare i .erediti Ùb
rivanti dai finanziamenti stessi contro rinun~
cia da parte dei mutuatari all',ilIldennizzo o
contributo per danni di guerra afferente aI
mezzo perduto o a compiere transazioni sui
crediti da recuperare ove ciò sia ritenuto op-
portuno dal Comitato stesso in relazione
alla s~!tUta,zi'onepatrimoniale del mutuatarlO.

Il Comitato suddétto, in una .sua recente
riunione, ha esaminato, in linea generale, 11
problema dell'a;pplicazione delle norme so~
pra cennate ed ha esprresso l'avviso, di mas.
sima, che sia app.ortuna parre in istruttoria
tutte le domande che fassero presentate dai
mutuatatI int,eressati, ai sensi del citato ar~
ticola 21 della legge n. 623, in qualunque p.o.
siziane essi ,si trovino, sia per quanto riguar~
da il diritto alla liquidazione degli indenniz.
zi per danni di guerra afferenti il mezzo per~
duta, rsia pelI" quanta cancerne la pa,sizione
giur,idica e debitaria nei confronti dell'I.M.I.

E pertanta , nei casi in cui ~ come quelli
citati dalla S. V. .onorevale ~ abbia avuta
luaga Irace.ssione del motopeschereccio, il Co-
mitata ha ritenuta che 1a domanda debba cs.
sere presentata da rentramal gli inteiressati

f' cioè tanta dal proprietaria e mutuatario
originaria, che dav.rà rinunciare ,aH'indenniz.
za per danni di guerra afferente al mezza per-
duto, quanto dall'attuale proprieta~i,'O del na~
tante, riservandosi ,il C'omitato ,stesso l'esa-
me particolareg,g~ato dei singoli casi d.opa
effettuata l'istruttoria sulla p.osiziane giuri-
dica 'e patr,;lmoniale dei r:ichiedeThti.

U Comitato, quindi, ha demandatoall'Isti.
tuta mobiliare italiano, gestore dei finanzi'a-
menti in parola, il compita di i.struire le do-
mande presentat,e dai! mutuatari interessati,
sulle quali, poi, dOVirà esprimere il proprio
preventivo parere il MinisterO' della marina
merc:antile.

Ove dall'istruttoria esperita nei confranti
dei rkhi1edenti,cui si fa oenna nell'interro~
gazione alla quale si risponde, risulti che i
medesimi si trovaTho nelle condiziO'ni previ-
ste dall'articala 21 della ,succitata legge nu.
mero 623, ,sir.~ltie:ne che ill Comitat.o non

mancherà di esami.na,re con la dovuta com.
prmlJsione e benevolenza, anche nell'intereHse
generale del settore della pesca, le richi,esL~
pr,edette.

Il Mtnistro

T AMBRONI .

:CAPALOZZA. ~ Al Ministro dei lavori pub~

blici. ~ ,sull'urgente neoessità di allargamen.

to della istrettoÌia d.ella sltmda naZlionalle
Flaminia liel centro urbano di Fossombro.
ne, secondo la richiesta formulata in data
29 dicembre 19159 da quel Cansiglio camu--
naIe (11470).

RISPOSTA. ~ Il programma in atto per
l'adeguamento delle strade statali di prima.
:pia ,importanza aUe sempre crescenti eSÌigen-
ze del traffico prewde di dare ovviamente
la precedenza a quelle arterie che castitui.
scono il percorso degli itin'€'rari internazio~
nali e, ,in un secondo tempo, alle altre stra.
de comprese nel progrmnma stesso.

È però da tener presente che prima di
pr.ocedere alla costmzione di varianti a cen~
tri abitati ~ che sono molto costose ~ ac~
co:rrte,rà provv~deI4e alla sistemazcione dei
tratti extraul'bani deUe statali nei quali il
traffico trov,a difficoltà a svolgersi con si~
curezza e snellezza.

Comunque, l'A.N.A.IS. non llli1nche.rà di
tener sempre pre1sente la questione r,elati.
va alla costruziane della variante di Fossom~
brone lungo la strada statale n. 3 Flami~
nia (preventivata in oltre 300 milioni) al fine
di realizzarla nan appena possibile.

Il Mtmstlo

TOGNI

CEMML ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Mt"niJstro delle partecipa-
;doni statali. ~ Per canoscere i mativi pe,t'
l quali le aziende idroelettri,ohe di ragione

di Enti statali o controllate dallo Stato Q

à partecipazione statale nan hanno ,ancora
provveduta, a distanza d,i quasi sei anni dal~
l'entrata in vigor,e del provwdimento, a ver~



Senato della, Repubblica III LegtslatU1"H~ 11169 ~

25 FEBBRAIO 1960ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO230a SEDUTA

sare ,i sovracanoni ,di ,cui alla },egge 27 di~
cembre 19,5,3, n. 95,9, a favore dei territori
compresi nei bacini imbriferi montani, p'8[,

conoscere come CIÒ s,ia concHiabiIe con la I

dignità e con il prestigio dello Stato, il quale
per primo dovrebbe essere ~ispettoso deJle
proprie leggi, noncnè 00n la politica di svi~
luppo delle zone depresse che il Governo ::;i
è impe,gnato a perseguire.

'In particolare l'interrogante chi,ede r;i~
sposta in ordine agIi impianti idroelettrici,
sia isolati che a catena, in conceS81One esclu~
siva o abbinata alla società II.IL.V.A., siti nel
bacino Il11lbrIfero montano del fiume Ogilio, III
Vallecamonica, p'Dovinda di BlIescia (1304).

RISPOSTA. ~ Al riguardo mi pregio co-
municare che m.R.!I. ha, a suo tempo, im~
partito i'struzioni per la puntuale correspon~
sione da pal'te ,delle Società elettriche a p,ar~
tecipaz,ione stataile dei sovracamoni, previsti
dalla legge 27 dicembre 1915,3,n. 9,519,salvo i
casi in cui sussistano fondate incertezz,e, circa
la legittimità dell'imposizione.

N el soggiungere che recentemente varie so-
cietà elettriche hanno raggiunto accordi :C011
i consorzi fra i comuni montani, riducendo in
conseguenza l'ammontare dei sovracanoni ill
contestazione, faccio pl"€'sente che per l'anno
1959, l',importo complessivo dei sovracanoni
richi,e'sti o cOllcol'dati ammontava, in cifra
tonda, a IL. 1.440, miHoni e che poco più de,l
31 per cento di tale cifDa ~ e cioè 4:51,7 mi~
lioni ~ si riferiva a sovracanoni di cui è 'con~
troversa l'imponibilità.

IRitengo che detta aliquota del ,gil per oento
verrà notevolmente a ddul'si a seguito della
approvazione da parte del Parlamento della
legge ~ non ancora pubblicata sulla Gazzet~
ta Ufficiale ~ contenente norme di inteI1pre~
tazione autentica dei commi 8e 9 dell'arUco~
10 ~ della legge 27 dicembre 1953, n. 959,
commi la cui applicazione ha dato luogo al
maggior ,numero di contl"ovel'sie.

ISoggiungo inf,ine ohe ho ,invitato l'LR.I.
a controllare l'attuazione da parte delle So~
cietà elettl1iche a partecipazione statale, de~
gli adempimenti conseguenti alla applicazio~
ne della legge 27 dicembre 1953, n. 959; fa~
cendo altresì presente che le controversie in

materia trov,ano giustificazione solo in casi
del tutto particolari ed in quanto sussistano
eIementI obiettivi tali da rendere indi'spensa~
bik;, il ricorso al giudizio del magistrato.

IP,er quanto rigual1da l"liLVA, Società auto~
consumatrice di energi,a elettrica, le trasm:et~
to un promemol'ia redatto sulla base delle in~
formazioni ricevute:

« Gli impianti idroelettrici della Società IL~
VA interessati dalla legge 27 dioembre 19'56,
n. 95,9 sono quelli di Mazzunno sul torrente
Dezzo (IBI1e<scia),in compartecipazione con al~
tra società elettrica, e di Resio sun'omoni~
mo cors'Ù d'acqua, pUl'e in prov,incia di
Brescia.

iLe. controversie, in fase di decisione pres~
so il Trihunale Regiona1e delle Acque di
Roma, riguardano la determinazione dei ba~
dni montani e, per l'Impianto di Resio, en~
trato in esercizio il 10 aprile '19i59, la decor~
r'enza del sovraeanone.

L',ammontaI16 annuo dei sovr,acanoni in
c'Ùnt'estazione ~ trattandosi di centrali di
non grande potenza ~ non supera comples~
sivamente la somma di 11,5 milioni di lire ».

n Mimstro
FERRARI AGGRADI

CERICl<\. ~ Al Minis,tro della pubblica
~struzione. ~ Per conoscere le ragioni che
hanno indotto la competente Sopraintenden~
za alle antichità ad autorizzare la distru~
zione di un importante rudere archeologico
esistente in Alatri e concernente i resti di
un acquedotto ad alta pressione risalente a
l'50 anni avanti Cristo, fatto costruire dal
censore Betilieno Varo: acquedotto che è il
più antico dei cinque conosciuti; l'interro~
gante desidererebbe altresì conoscere quali
particolari motivi hanno consigliato una as~
solutamente inconsueta procedura d'urgenza
che è stata massimamente deplorata dall' Am~
ministrazione comunale in pubblica delibera
e male commentata dalla locale popolazione
(già interr. 0,1'.n. 411) (1485).

RISPOSTA. ~ I resti antichi demoliti in
Alatri non appartenevano all'acquedotto re~
pubblicano di L. Betilieno Varo e nemmeno
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ad un edificio termale, bensì facevano parte
di un semplice depasito d'acque di tarda età
imperiale, costruita, carne di narma, a corti~
na listata rivestita di coccio pesta, privo di
particalari caratteristiche tecniche e di ele~
menti manumentali d'alzato, tali da esigerne
la canservazione.

La demalizione, nan di tutto il vasto de~
pO'sitO',per buana parte conservata, ben vi~
vIbilmente, sull'altro lata della strada pra~
vinciale, ma di un sO'lo sua angala, è stata
autarizzata dalla Saprintendenza. alle anti~
chità di Roma nell'eserciziO' delle facaltà di~
screzionali cancesse dal:1a legge 1° giugno.
1939, n. 1089, è secanda la prassi narmal~
mente seguita, ed è stata effettuata satta la
sarveglianza tecnica di un funzianaria di
quell'UfficiO', e previa esecuziane di rilievi e
fatagra,fie che dacumentana e testimonianO'
la cansistenza tapagrafica del repeIia.

La determinaziane della Saprintendenza è
stata pertantO' ispirata ad abiettivi criteri di
valutaziane della questiane, dato che la can~
servaziane dei ruderi in parala privi, carne
si è detta, di particalari caratteristiche, avreb~
be richiesta salo un cantinua ed ingiustifi~
cata dispendiO' di fandi, da parte del Mini~
stera per l'opera di pulizia e di sorveglianza.

Il Mint8tro

MEDICI

CRISCUOLI. ~ Al Minist1'o della difesa.
~ Per canascere se carrispanda al vero la
notizia, diffusasi tra le papalazioni irpine,
circa la sappressione del Distretto militare
dI Avellino can il relativa assorbimento da
parte del DistrettO' militare di BeneventO';

e se nan ritenga appartuna, qualara la
sappressione sia stata effettivamente decisa,
di saspendere l'esecuziane del pravvedimen~

tO' per il grave disagio. che determinerebbe
sugli interessicallettivi delle papalaziani ir~
pine (1054).

RISPOSTA. ~ Alla stato, nan ha fanda~
menta la natizia riguardante la sappressiane
del distretto. militare di AvellinO'.

Il Ministro

ANDREOTTI

CROLLALANZA. ~ A i M'inistri della ma~
rina mercantile e del turismo e dello spet~
tacolo. ~ Per canascere, se intendanO' pro~
muavere la realizzaziane ~ auspicata dai
ceti econamic.i ed amministrativi e daU'Ente
pravinciale del turismO' della pravincia di
Bari, nanchè dai similari arganismi j uga~
slavi ~ di un serviziO' di traghetta per mer~
ci, autamabili e passeggeri tra l'Italia e la
Jugoslavia, sul percarsa Bari~Antivari.

Detta serviziO', mentre riattiverebbe, can
trasparti aderenti alle maderne esigenze, una
tradizianale carrente di scambi tra Bari e
quella N aziane, suscettibile dI più vasti svi~
luppi, cansentirebbe un vera e prapria cir~
cuita di traffici turistici e cammerciali tra
l'Italia ed i Paesi deH'Eurapa sud~arientale,
attraversa il MezzO'giO'rnO'.

<Can la detta istituziane, per la quale si
sarebbe pranunciata favarevalmente il Go~
verno jugO'slava, le due spande adriatiche sa~
rebbero infatti percarribili ad anellO', con il
sistema strade~traghetto; mentre l'autastra~
da Bari~N apoli, di immmente realizzaziane,
raccardandosi sull'altra spanda al sistema
balcanico di camunicaziani stradali e ferra~
viarie (Orient-express), darebbe vita ad una
grande direttrice arizzantale di traffico, can
enarme ecanamia di tempO' e di spese, tra
la penisO'la balcanica e l'Italia centra~meri~
dionale, innestandasi anche, attraversa N a~
poli, alle camunicazioni marittime can le
Americhe (1198).

RISPOSTA. ~ Infarmo l'O'norevale inter~
ragante che l'appartunità dell'istituziane di
un serviziO' di traghetta tra Bari e Antivari
è stata sastenuta, alla Fiera del Levante, dal
delegata jugaslava.

Un tale serviziO' rivestirebbe, senza alcun
dubbio, dal punta di vista turistica, un par~
ticalare interesse, anche in cansideraziane
della pragettata autastrada Bari~N apoli.

In effetti il richiesta callegamenta can An~
tivari permetterebbe di chiudere in un anellO'
di interesse turistico le appaste spande del~
l'Adriatica, tanta più che la Jugoslavia sta
realizzando la sistemaziane della strada ca~
stiera Fiume~confine albanese.

Si fa presente che del serviziO' verrebberO'
ad usufruire qua~i esclusivamente i turi~ti
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italiani e quelli stranieri in visita alla J u~
goslavla ed al nostra Paese, essendo quasI
inesistente il turismo automobilistica jugo~
slavo,.

L'importante e complesso problema è già
allo studio del mio Ministe-ro.

Debbo, però, far presente aIl'onorevole in~
terroga1ì.te, che la eventuale istituzione di
detto servizIO determinerà un nuovo onere
non indifferente a carico dello Stato in con~
seguenza della sovvenzione che dovrà es~
sere corrisposta alla società concessionaria
del servizio stessa.

ISarà necessaria, pertanto, a questo scopo,
la preventiva adesione del Ministero del te~
sora, adesione che il mIO Ministero si riserva
di chiedere, secondo i risultati dello studio
completa del 'problema, dopo il riordinamento
dei servizi marittimi ess,enziali e di pI'emi~
nente interesse nazionale già in esercizio.

IZ M',mstro

JERVOLINO

CROLLALANZA. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per conoscere se, avendo di re~
cente la CommissIOne per lo studio dei piani
regO!latori dei porti, espresso parere favore~
vole al progetto per la daLsena dei petroli nel
porto di Bari, non ritenga di dover pro.cede~
re ad una prima assegnazione di fondi, onde
consentire l'iniziale co.struzio.ne dell'opera, re~
sasi quanto mai necessaria ed urgente (1464).

RISPOSTA. ~ La Commissio.ne per i piani
regolato l'i dei porti si è recentemente pra~
nunciata sulla proposta di massima redatta
dall'Ufficio del Genio Civile OO.MM. di Bari
per 1acostruzio.ne nel porto di quella città di
una darsena petro.li.

I relativi atti sona stati trasmessi al Con~
siglio superiare dei lavori pubblici per lo
ulteriore e definitivo parere.

Si riti'ene, peraltro, oppartuno far presen~
te che, anche dopo le conclusioni del preci~
tato Consesso, non sarà possibile, almeno per
ora, approntare con le normali assegnazioni
di bilancio, neppure per stra1ci, una spesa

così no.tevole che l'opera in questione com~
porta e che ammonta a diversi miliardi di
lire.

Il M'imstnj

TOGNI

DE LUCA LUCA. ~ Al Presidente del C()~

mitato dei m~nistri per la Cassa d,el Mezzo~
giorno e al Ministro dell'industria e del com~
mercio. ~ Per conoscere di quali entità sia~
no stati i contributi concessi alla «Motta»
dagli enti preposti al finanziamento in appli ~

cazione della politica di industrializzazione
del Mezzo.giorno.;

e per sapere se intendono richiamare la
« Motta» al rispetto degli .ir,npegni assunti
sia nel campo della stessa attività produttiva
che nel campo dell'assunzione di mano d'ope~
l'a, giacchè nonostante le continue promesse
i circa 200 ex dipendenti sano sempre in at~
tesa di essere riassunti mentre la produzio~
ne ~ a parte i~ periodo stagionale ~ è sta~
gnante, il numero dei dipendenti irrisorio e
il lavoro viene assegnato regolarmente alle
altre fabbriche che la «Motta» ha nelle al~
tre regioni.

Quali misure intendono siano prese pel'chè
la fabbrica in parola, assolvendo certi obbli~
ghi, in relazione ai contributi avuti da parte
dello Stato, 'possa concretamente incidere sul~
lo sviluppo della economia napoletana e me~
ridionale (1248).

RISPOSTA. ~ Si risponde all'interrogazione
surriportata anche per conto del Ministro del~
l'industria e del commercio.

In data 15 novembre 1955 la Matta di Mi~
lana ha costituito la S.p.A. Matta Sud con
capitale di 1 milione elevato in data 28 giu~
gno 1956 a 200 milioni.

La predetta ISocietà ha beneficiato di due
finanziamenti dell'LS.V.E.I.M.E.R. Il primo
~ chiesto nel dicembre del 1955 per la co~
struzione di uno stabilimento a Napoli desti~
nato alla fabbricazione di gelati ed alimenti
freddi e, successivamente, anche dI altn pro~
dotti alimentari e dolciari ~ è stato concesso
in data 6 aprile 1956 nella misura di 300
milioni, mentre il secondo ~ richiesto nel

luglio del 1957 per l'amplIamento dello stabi~
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limento, l'acquisto di terreni adiacenti, so~
praelevazioni del fabbricato costruito in un
primo tempo, ampliamento dei servizi mae~
stranze, acquisto ed installazione di impianti
e macchine per tostatura, confezione e im~
bano caffè ~ è stato concesso il12 settembr~
1957 llE'lla misura di 250 milioni.

Ambedue i finanziamenti sono stati inte~
ramente utilizzati.

Lo stabilimento Motta Sud, entrato in fun~
~ione ne) giugno del 1957, provvede alla fab~
bricazione di gelati, con una capacità pro~
duttiva di 15.0 quintali al giorno.

Gli. impianti per la produzione del caffè
hanno, Invece, iniziato la produzione nel set~
tembre del 1958 con una produzione di circa
100 quintali ~l giorno.

La lavorazione dei gelati, a carattere sta~
gionale, viene effettuata nei mesi da aprHe
a agosto.

Risulta al Ministero dell'industria che in
quel periodo il personale occupato è di circa
170 unità. N ell periodo settembre 1958~feb~
braio 1959, la Società per non licenziare la
maggior pa.rte delle lavoratrici, è venuta nel..
la determinazione di effettuare la produzione
dei marroni canditi, lavorazione questa che
impE;gna in grande misura mano d'opera
femminile. La composizione di tale prodotto,
non veniva eff.ettuata nello stabilimento; i
marroni venivano conservati nelle celle fri~
gor~fere e spediti, secondo le richieste, allo
stabilimento di Milano della Motta per le
successive operazioni di impacchettamento.
Nel 1959 non è stato possibile eseguire la
suddeUa lavorazione essendo in corso radIca~
li lavori di riparazione alle celle frigorifere.

Nel mese di dicembre s.a. risulta, infine,
allo stesso Ministero che erano occupati pres~
so il predetto stabilimento 20 impiegati e 59
operai.

Ciò premesso può diLsi che la menzionata
Società ha svolto normalmente l'attività pro~
duttiva secando l'impostazione programma~
Uca iniziale.

Per quanto, infine, riguarda l'arganico del
personale si fa presente che non appena la
predetta Società avrà ampliata la sua orga~
nizzazione cammerciale nel ramo. del caffè,

anche nel periodo di stasi stagionale della
praduzione di gelati, patrà essere mantenut0
in servizio. tutta il personale.

Il Mimstro

PASTORE

DESANA. ~~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~~ Per conoscere se nell'impa~
stazione dell'annunziato «Piano verde» per
l'agricaltura italiana, molto opportunamente
richiesto dalla \Confederazione nazionale col~
tivatori diretti e auspicato nelle relazioni
di maggioranza al bilancio dell'agricoltura
per lla gestione 1959~60, sia previsto un deci~
siva contributo alla sVIluppo delle formazioni
cooperatlve agricole, promuovendo un siste~
mabco intervento della Stato che dovrebbJ
essere rivolta alla costruzione di adeguate
attrezzature tecniche di raccalta dei prodot~
ti, alle agevolazioni creditizie per il conferi~
menta dei IprodottI e per la gesbone della la~
vorazioni, all'erogazione di contributi nelle
spese di gestione cooperativa e alla chiarifi~
cazione delle disposizioni di legge sulla tas~
sazione delle cooperative agricale (1152).

RISPOSTA. ~ Le richieste della S. V. ono~
revole a favore delle cooperative agricale
travano ampio accaglimenta nel disegno di
legge cancernente il piano quinquennale di
sviluppo agricala, recentemente appravata
dal Consiglia dei ministri e che sarà quan~
to prima presentato al ,Parlamenta.

Per quanto rigmarda, in particobre, il sugo
genmento di una chiarificazione delle dispa~
sizioni di legge sulla tassazione delle coape~
rati~e medesime, s'informa che la questione
farma oggetto. di .studia da pa.rte di questa
Ministero..

Il Mimstro

RUMOR

DESANA. ~ Al Ministri dei lavori pubbUci.

dell'agricoltwna e delle foreste e dell'internu.
~ Per canoscere quali pravvedimenti si in~
tendano assumere a seguito dei numerosi fra~
namenti verificatisi nelle zone cal1inari pie~
montesi ~ specie in pravincia di Alessan~
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dria e di Torino ~ a causa delle recenti pro~
lungate piogge.

L'interrogante desidera altresì conoscere se
i Ministri di cui sopra non intendano stu~
diare il problema dell'istituzione di un fondo
anticongiunturale che in futuro potrebbe es~
sere di immediata disponibilità di fronte al
danni provocati da pubbliche ealamità (1,39i6).

RISPOSTA. ~ Si risponde alla surriportata
interrogazione anche per conto del Ministero
dell'agricoltura e foreste e dell'interno.

Le eccezionali precipitazioni atmosferiche
del novembre e del dicembre scorso anno,
hanno determinato vari movimenti frano si
nei territori delle provincie di Alessandria,
Torino, Cuneo ed Asti, causando danni più
o meno notevoli a strade 'provinciali e comu~
nali, alle opere pubbliche ed alle campagne.

mi Uffici del Genio Civile disposero, lad~
dove ciò era consentito dalla legge 12 aprile
1948, n. 1010, lavori di pronto intervento.

La riparazione definitiva dei danni è su~
bordinata alla emanazione di appositi prov~
vedimenti di legge.

Il Ministero dell'agricoltura 'e foreste pre~
mette, anzitutto, che il proprio intervento
è limitato solo alla sistemazione di frane che
si siano verificate nel territorio di Comuni
montani o nei comprensori di bonifica clas~
sificati a termini di legge.

Circa la seconda parte dell'interrogazione,
detto Dicastero fa pres,ente che sono già allo
esame del Parlamento iniziative del genere
di quelle invocate dall'onorevole interrogante.

Comunque, gli agricoltori, per il ripristino
dell'efficienza produttiva delle proprie azien~
de danneggiate da avver:sità atmosferiche o
da calamità naturali, possono avvalersi, in
particolare, dei mutui trentennali di migliora~
mento fondiario, col concorso statale del 2,,50
per cento nel pagamento degli interessi, pre~
visti dalla legge 5 luglio 192.8, n. 1760, sul
credito agrario, oppure dei contributi in con~
to capitale, nella spesa riconosciuta tecnica~
mente ammissibile, considerati dal regio de~
creta 13 febbraio 1933, n. 21,5, dall'articolo 3
della legge 25 luglio 1952, n. 991 (Jimitata~
mente, si intende, ai territori montani) e dal
decreto legislativo 10 luglio 1946, n. 31.

Il ,Ministero dell'interno, per la parte di
propria competenza, informa che i Prefetti
delle sopraindkate P,rovinde hanno prOViVe~
duto, dove era necessario, alla erogazione di
sussidi alle famiglie indigenti, e alla distri~
buzione di masserizie e di viveri ai danneg~
giati più bisognosi.

n Ministt'O

TOGNI

DI PRISCO. ~ Al Ministro del lavoro e del~

la previdenza sociale. ~ Per s,apere se non
ritenga opportuno intervenire a mezzo dello
I,spettorato del lavoro di Verona pe,r,chè v,en.
ga regolarizzata la posizione dell'ex dipen~
dente Zanetti Romeo presso il POL del iCo~
mando S.E.T.A.F. di S. Michele Extra di
Verona e ciò soprattutto in riferimento alle
assicurazioni sociali onde dare all'interessato
la possibilità di istruire regolare pratica per
riconoscimento di invalidità per infortunio
sul lavoro accadutogli il 15 dicembre 19,56
durante quel rapporto di lavoro (1255).

RISPOSTA. ~ Dagli accertamenti esperiti
dall'Ispettorato del lavoro di Verona è ri~
sultato che il signor Zanetti Romeo, assunto
in data 10 dicembre 1956 come magazzini ere
(impiegato) alle dipendenze del Comando
S.E.T.A.F., subì, in data 15 dicembre 1956,
un incidente durante i lavori di stivaggio di
casse in legno e di materassi.

,La pratica relativa all'eventuale liquida~
zione di indennità per infortunio fu esami~
nata sia dal Comando Generale di Norimber~
ga, sia dalla Sede dell'LN.A.,LL., la quale ri~
conoscendo valida la tesi del Comando S.E.~
T.A.F., in data 15 gennaio 1957 comunicava
allo Zanetti che le sue richieste non potevano
essere accolte in quanto la prestazione di
ilavoro non poteva essere considerata assog.
gettabile all'assicurazione contro gli infor~
tuni.

Durante il periodo di assenza dal lavoro al~
lo Zanetti fu comunque corrisposta l'intera
retribuzione e gli furono rimborsate le spese
ospedaliere e mediche.

Allo Zanetti, sottoposto successivamente
ad accurata visita, non furono riscontrati po~
stumi dell'infortunio subìto.
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Per quanta riguarda la regalarizzaziane
d.ella posiziane assicurativa nei canfranti del~
l'Istituta nazianale della previdenza saciale
e dell'Istituto. nazianale per l'assicuraziane
cantra le malattie, dagli accertamenti esegui~
ti è risultata che il signar Zanetti è stata re~
galarmente a&sicurata sino alla data del sua
licenziamento..

In data 2f~gennaio. 1958 la Zanetti è stata
riassunta in servizio., came impiegata, presso
gli Istituti O::;pedalieri di Verana (,ospedale
geriatrica).

Il Sottosegretario di Stato

STORCH!

DI PRISCO. ~ Al Ministro dell'int,M'no. ~

Per canascere quando. si inizieranno i lavari
di demaliziane e di ricastruziane di una parte
della caserma del 15° Reparto. mabile di pub~
blica sicurezza, caserma che è interessata dal
tracciata di raddappia del transita attraversa
la «Parta Verana» di Peschiera sul Garda
secanda i pI1agetti A.N.A.S. per la apertura
di un secando fornice attraversa le mura,
in relazione a quanta aff.ermato dal Ministro.
dei luvari pubblici in risposta alla interraga~
ziane n. 1174. Se nan ritenga il Ministro. che
la questiane rivesta carattere di urgenza
(1319).

RISPOSTA. ~ Poichè l'argamenta della sur~
ripartata interrogaziane rientra prevalente~
mente nella campetenza di questa Ministero,
si rispande in luogo. di quello dell'interno.

'Carne già espasto nella risposta alla pre~
cedente interrdgaziane n. 1174 dello stesso
anarevùle interragante la Direzione generale
dell' A.N .A.S. ha da tempo predispasta un
pragetta per eliminare la strazzatura ara
esistenze sulla statale n. 11 «Padana lSupe~
riare », in corrispandenza della Porta Vero~
na di P:eschiera.

La realizzazione di tale pragetto era, pe~
ralty.:>, subordinata alla demoliziane di una
parte della caserma del l,50 Reparto Mobile
di p.s., demalizione alla quale avrebbe da~
vuta provvedere il Ministero dell'interno.

Senonchè, tale Dicastero., che in un prima
tempo. aveva dichiarata di assumere a pra~

pria carico l'onere della demoliziane e succes~
siva ricastruziane di parte dell'immabile dI
cui sopra, in un secondo tempo, presa visione
del progetta relativa a tali lavori e constatato
che il medesimo prevede una spesa di treni::>
milioni di lIre, ha fatto conoscere di non
pater sostenere tale spesa sia per l'entità di
essa, sia per la natura stessa delle opere da
eseguire.

Dinanzi a tale nuova situaziolne, la precita~
ta A.N.A.S. ha dato disposiziani al Comparit.
mento della viabilità di Venezia di effettua~
re accertamenti in merito allo scopo di poter
trovare una adeguata soluziane alla que~
stiane.

Il Mimstro

TOGNI

DONINI. ~ Al Ministro della pubblwG

1str'uzione. ~ Peì' conoscere :i motivi che la

hanno indotto, a circa due Ianni dalla vota~
zione della legge 18 ma,rzo 1958, n. 31l, e a
18 mesi dalla decarrenza fissata al 10 luglio
] 958, a [lon .carrispondere ancora ai profe~~
sari universitari straardinari, ordinari e in~
carka;ti ohe si travano nelle candiziani' pl'e-
scritte dalla legge l'indennità dI l'icerca
scientifica illa;ggiarata;

e se nan ritenga tale Iritardo incompat~
bile eon la lega1iltà demacratica e cangli im~
prescindibili doveri di ogni sana amministra~
zione statale (1457).

RISPOSTA. ~ L'rartico10 19 ~ V comma della
legge 18 ma,rzo 1958, n. 311 stabilisce che
«il Mimstro deUa pubbUca llstruzione, con
praprio decreta, ,fissa le modalItà di accert,a.-
mento delle condiziani per .il conseguimentl'
della Ì!ndennità di ricerca scientifica nella mi~
sura più elevata ».

Questa Ml~istera, in relazione a tale di~
sposizione e per determina,re i criteri di' mas~
sima cui subordinare la conesponsione deUa
« maggioraz,ione », non ha mancata a suo
tempo. di prendere cantatti can i rappresen-
tanti dei profeSisari, nonchè can iil Ministero.
delle fina,nz.e ~ Direzione generale jml)'~ste

diI1ette ~, e con il Ministero del tesLTO ~~

Ragioneria generale della Stato.
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Appena raggiunte Ie necessarie intesJ,
que'sta Ministera, con cill'1colaredel 19 d]cem~
bre 1958, diramava a tutte le UnivcIsità e
gli Istituti d"istruzione ,superiore Ie appar~
tune istruz,iani per l'esecuziane della norma
di cui t:rattasi. Contemporaneamente, il Mi~
nistera delle finanze imparitiva disposizioni
ai dipendenti Uffici delle Imposte .per il rila~
scio del cert,itficato che i professori ,sono te~
liUti ad allegare all'istanza con cui viene ri~
chiesta, da parte degli aventi titolo, la corre~
sptms.iane della «maggiorazione ».

Paichè la, carr,esponsione stessa VIene ef.
fettua.ta su dacumentata istanza demavente
t,j'tola, questo Ministero, non alppena le istan-

ze in que!stione s,ono pervenute, ha fat,to luo~
ga, ,con decreN, all'attribuzione del:la «mag~
giora:zione» a' tutti .i professori ordina,ri e
stmordinari, nOllichèa tutti i professar,il'in,ca~
ricati esterni che ,si trovavano nelle richieste
condizioni.

Fin dal luglio 1959, tutti ,i decreti, di cui
sopra sono stati regolarmente trasme,ssi ai
competenti organi di contrallo.

La Corte dei conti :in un primo tempo (no~
vembre 1959) ammettevla a regi,strazione i
prorvvediimentJi riguaIldanti i professori del~
la Università di Perugia e di Modena. Sue-
ce.ssivament'e, però, non dava corso a nessun
altro pravvedimento f., conrilieva in data 3
dicembre 1959, n. 407/22 restituiva i prov-
vedimenti di cui trattasi, osservando, tra
1'laItro, che La «maggiorazione» non compe~
te ai ,prafessori per i quali ,rl,sulti accertato
l',esercizia di attività professionaJ.il, indi,pen~
dentemente dalla misma dei pll'oventi che da
detta attività essi ricavano,.

Que,sta ,Minis.tero, riesaminata aUenta~
mente la questilone, ha fatta presente alla
Corte dei conti che la narma di cui al V com-
ma deIl'ariicolo 19 della legge n. 311 sopra
citata via interpreìtata ~ se,conda 10 spIrito

del legislatore, ,e anche in relazione all'avviso
a sua tempa espressa dal Ministera delle fi-
nanz,e ~ nel sensa che la «maggioraZllOtie »

va corirÌ<sposta ai profes,sori che non SV01~ono
atti'vità prafessionali, e ,ai .professor.i che pur
svalgendo tale attività ne rioavano proventi
inferiori alle li!re 300.000 annue.

Da quanto sopra, ,si rileva che questo Mi~
nistera nan ha mancato di dare sollecita at~
tUlazione .agli adempt~nti di propria cam~
petenzta e di seguire costantemente la que~
st,ilone con la più viva attenzione, affinchè la
« maggiorazione» dell'indennità dI,ricerca
seÌentifica possa al più presto essere cO'r~.
ris,posta a tutti gli aventi titala.

n Ministro
MEDICI

FENOALTEA. ~ Al Minisiro dell'agr1:coltu~
ra e delle foresie. ~ Percanascere se sia in~
formata dei danni Iprodotti dalle recenti in~
temperi e nel territorio della 'provincia di Rie~
tI e particolarmente nella Valle del Turano
e nella pi.ana reati/na;

.se gli risulti che i danni suddetti hanno
calpita in misur,a, rilevante una zona tra le
più povere della Provincia, ove l'agricoltura,
è la sola fonte di reddito;

se e qual,i provv'edimentl: intende adot~
ta,r.e o promuavere a sollievo deUe perdite
safferte dagli ag,rico.liori colpiti dal sinistro
(1383).

RISPOSTA. ~ Si premett,e che i danni caù~

sab da,gli strarirp,amenti del fiume Turano,
segnalati' dalla S. V. onorevole, sono. 1oca~
lizzati nella maggior pa,rte a terreni den ~
pianura reatina, investiti pr'ev,alentemente a
semin>a'tivo nudo.

Quanto ai ,pro'Vvedimenti per veni,re in~
cantro ai coltivatofIl danneggiati, si fa plrc~
sente che questi possono beneficiare delle
agevo~aziani creditiz,ie di cui agli a,rticoli 2
ed 8 ~ comma 21)

~ deUa, l,egge 5 luglio

1928, n. 1760, che prevedona, rispettivamell~
te, il ~icorsa a prestiti' di esercizia a tasso
non elevato, nonchè la proroga, fino ~. 12
mesi, della scadenz,a delle operaziani di cre-
dita agralria di esercizia, in casa di mancato
a insufficiente .raccolto.

Ai coltilvatari medesimi sarà, poi, accol'~
data l>apriarità ne~la conces,sione del contri~
buta nella spesa :per l'acquista di sementi se~
Iezionate.
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P,er il ripristino delle .opere e degli imprian.
ti a~b,orei: danneggiati, i predetti coltivato-
ri potramno avvalel1si dei mutui trentennaL
di miglioramento foodiario, col conCOI1SOdel~
lo Stato del 2,50 per cento mea pagamento de,
gli interessi previsti dall'articolo 3 della cj,.
tatla 1egge 5 luglio 1928, n. 1760, e, per Il
ripristino della éoltivabilità dei t,erreni, dei
contributi inella spesa per la mano d'opera
occOIirente, a termini del decr,eto legi,slativo
]0 luglio 1946, n. 31.

Si comunilca, infine, che per la sistemazio~
ne 'idaulico~forest,a,le del bacinO' montano ùél
fiume Turano ~ il quale da qualche anno be~
neftcia deUe provvidenze 'previste dalla legge
10 agosto 1950, n. 647, e successive integra~
zioni ~ il dilpendente ISlpettorato rilparti~

mentale delLe foreste di Rieti, di concerto
con il locale Ufficio del Gemio civile, ha predi~
~posto rrnte:r:venti ,che entrerannO' quanto p,ri~
ma nella fase esecutiv.a. Per la ,parte dii com~
petenza del p,I1edetto Ispet.toratO' è stata già
ap.provata una perizia dell'impo.rto di
]0.790.000 lire, mentre un'altra perizIa, di
pari importo, è in co.rso di avanzata elahom~
zione.

n Ministro
RUMOR

GELMINI. ~ Al Mtn1.stro dell'agricoltura e

delle foreste. ~ Per conoscere quali provve~
dimenti intende adottare in favore delle popo~
lazioni dell' Appennino modenese che nel no~
vembre 1959 sono state vittime di una serie
di movimenti franosi e di al1ag,amenti, su~
bendo danni ingent,i\ alle coltivazioni, alle ahi ~

taziolI1jed alla viabilità.

Fra le zone partic.olarmente coLpite :figu~
rano :il OOmunedi Palwg;ano dove il danno in~
veste una zona di ,alcuni ,chilometri quadra~
t,i:, ,con interruzione della strada Savonieiro~
Sa.ltino, il danneggiamento di una casa e l'iso~
l,amelI1.todi una quindicina di abitati; il co~
mune di Guiglia dov,e una frana in local,iltà
S. Antonio ha travolto tI1ecaseooloniche, la~
sciando senza tetto parecchie famiglie e Spi)~
stando i vecchi termina di alcuni terreni ap~
partenenti a p,i1ccolicoltiy,atori, di alcunE: de.

cine di metri Analoghi movimentj franOosi si
lamentamo in looalità Gherarda di Boccassuo~
lo, cOoninterruzione della ,strada Ria Lezza, a
Montefiorino, con interruz,ilone della strada
P,a,rneta~Romanoro, a Pavullo, a Rioluna.to,
a Fiumalbo ed in più punti 'Gen'Alto. Fri~
gnano.

In particolare l'interrogante chIede se nd
quadro 'degli ,intervelIlti governatlvi è 'previ~
sto U!l1pilano razionaIe di sistemazione idrau~
Iico~:f:orestaJ.edei ibacini del nost:r;o Arppennino
allo. scopo di salvagua,rdare migliaia di eL~
tari d.i terreno coltivat'o, costantemente mi~
naceÌati dI allagamento o dI franamento,
nonchè un provvedilmenito di assistenza im~
mediata ,alle popol.aziom danneggiat'e. (1316),

R1ISPOS'rA. ~ I lavori di slstemazlOIne
idraulico~fOlrestaJ.e dei bacmi mt)ntani del~
l'Appennino Modenese vengono. ,eseguiti sull~
base di programmi annuaLi e pljuriennall,
predisposti e coordinati dai competenti or~
gani tecnici, nei limiti delle ,a,ssegnazio[)i dl~
sposte a favore della provincila di Modena,
in ap,plicazione delle vigenti disposizioni ài
legge.

Quanto ai provvediment:i per veniI1e incon~
tro ai coltivator,il danneggiati, si comunica
che i coltivatori medesimi per il ripristino
deUe proprie aziende potm:nno ,avvalersi, in
particolare, delle provvidenze pl1evilst,e dal~

l'articolo 3 della legge 25 lUgilio 1952, n. 991,
nonchè dal decreto legislativo 10 luglio 1946,
n. 31.

Per le necessità q:i conduzione aziendale,
poi, i predetti coltivatori pO'tranno far ri~

corso a,i; prestiti di esercizio, considerati dal~
la legge 5 luglio 1928, n. 1760) sul eredito
Ialgm,rio. Detta legge, come è noto, all'articolc

8 ~ comma 20 ~ prevede anche la possibi~
lità di ottenere, in caso di mancato o insuffi~
dente raccOolto, la proroga fino a 12 mesi del~
la scadenza delLe operazioni di credirtu agra~

l'io di' esercizio.
Aggiungesi che ai coltivatori d,a,nneggiati

sarà accordata la priorità :nella co.nceissione
del contributo dello Stato nella ,spesa 'per 10
acquisto di sementi 'selezionate.

Si comunica, ,irnrfih'e,che le aziende a'grico~
le deHa zona di cui trattasi potranno, a suo
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tempO', avvaIe,mi delle notevol,i provv;idell1ze
previste dal di,segno di legge, concernente il
piano quinquennale di sviluppo agricolo, già
approvato dal Consiglio dei ministri e che sa~
rà quanto pnma presentata al Padamento.

Il Mmtstro

RUMOR

GELMINI. ~~ Al MinistrO' del lavoro e della
previdenz1a sociale. ~~ Per conoscere se non
ritenga op,po,rbuno provveder'e a che i «de.
coratori irn ,nad », ricanosciuti artigiani dal
decreto ministe:riale 2 febbraio 1948 ,a:i fini
dell'applicazIOne delle naI1me sugli assegni fa~
miliari e in segui,to i,scr,l!tti all' Albo delle im~
pre'SJe artigIane di cui aHa legge 25 lugliO'
1956, n. 860, e nei ,cm canfronti ,si è provve~
duto can circolare minister,ilale n. 6, 28 'gen~
nala 1959, ad abolire il pagamento delle mar~
che per apprendisti eccettuato il versamento
di lIre 6 settimanali dovute alla Cassa as-
segni familiari, siano J:~ilconosciutita.li anch(
agli efflettI dell'inquadramentO' nel settore ar~
tigiano per i contributi dovuti per la Gassa
a.ssegni familia:r;i,.

Infatti la categO'ria in oggetto, comer;.
sulta aIl'interrogante, nanostantei:l ri:cOlllOSci~
mento giuridico 'e le aJtr,e relative cancrete
dimostrazioni; che canvalidana la sua posi~
zione, rimane inquadrata agli effetti dei cO'n-
tributi socialI, ,eccetto ciò che rioguacrda gli ap-
prendllsti, nel settore cammercia, eon una per~
centuale contributiva del 25,50 per cento an~
zichè del 13 per cento (1411).

RISPOSTA. ~ F,accio pres~mte alla S.V. ono.
revole che, al sensi del decreto ministeriale
2 febbraiO' 1948, punto I, lettera p) sarno ri-

, cono.s~iuti artigiani e, pertantO', inquadrati
nel relatilvo settore della Cassa assegmi fami.
liari ai lfini contributivi, «i deooratoricon
fiori », la cui attività sia diretta esclusiva~
mente ed in malniiera nettamente prevalente
ana delcOI~az,ianeo all'addobba con fiari, come
la ca:nfeziane di corane, mazzi di ,fiori, cu~
scini, cestelli, eccetera, pressa il labmatorio a
a damicilia.

N an ,sana, inveee, r,ilcaillO'sciute artigiane a,
fini degli assegni familiari le aziende eSèi.~
centi il cammercio di fiari e fiarai o fioristi,
perchè la lara attività ha can.ttere essen~
z,ilaImente eammerciale. Infattj l'attività di

v'8'nd~ta £lei fiori, ancarchè campletata dalla
trattaziane e manilpalaziane degli stessi mel
l1eg~zia di vendita, nOln ha natura artisbca.
Detta ,attività nan può, pertanto., essere aSSl~
mHata, d:ato il carattere tassativa dell'elen~
cazionedi ,cui al decreto ministe,ria,le citata,
a,lle attivitàartigi1an:ali.

It Sottosegretari<>di ~tato
STORCH!

GIANQUlNTO. ~ Al Ministro della mar1'l'la

mercanttle. ~ P,er co:nas.cer:e se corr'Ì<spande a

verità che ![lella elabarazione delle nuove con.
wmziOlni can Ie soeietà del gruplPa Finmare
SI prevedano la sapplressione di alcune lineè
e l'assorbimentO' dell'« Adriatica ,'>di navlga~
ziane ,di Venez,ila da parte del Lloyd Triestina,
con la calnseguenza di privar,e Venezia del~
l'unIca importante compagrnia di navigazion?
che vi ha sede sin dal 1937 (1471).

RISPOSTA. ~ l'llforma l'anorevole interra~

garrte che lo schema di disegna di legge con.
cernente ,i[ riassettO' dei servizi mar1ttimi di
preminente interesse nazi,a'll,ale è tu~tOfla i n
corsa di studia, e quindi nessurna decisione €
stata ,finara cOlncardata circa la defini:iva ar~
ganizzazianJe delle sacietà concessionarile.

Il Ministro

JERVOLINO

GIANQUlNTù. ~ Al Ministro dei lav01'i pub-
blici. ~ P.er sapere con esattezza carne è avo
venuto che nel 0arsa dei lavori in Ria Nova
a Venez.1a sana state pravocate gnwi lesion;
nei :palazzi e nelle case prasplciemti il Ria
medesima, ,e see come sona stati risolti i
camplessi Iplroblemi tecnilci e 'giuridicisorLi'
in carns,eguenza, delle predette lesioni (1472).

RISPOSTA. ~ N e1 quadro dei lavari 'per la

salvaguardia del carattere Iagunare e ma'l1,U~
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mentale di Venezia, prevista dalla legge 31
marzo 1956, n. 294, venne redatto ed ap.pro~
vato il progetta dei lavori di sistemazione del
Rio di is. Pantalon.

Tali lavori sono consistiti nell'approfondi~
mento del Rio stesso e nell'esecuzione di ope~
re di presidio e di consolidamento delle co~
struzioni, a termini' dell'articolo 2 della citata
legge, 'i:n quanto queste si sono dimostrate

neoessarie in conseguenza dell'escavo Sluddet~
to, spinto oltre il fondale originario.

I lavori stessi hanno ,comportato intlel'~
venti dil particolare delicatezza per il fatto
che le ,strutture di fondazione ed ,i ,portanti
della maggior Iparte dei faJbbricati ìprospl~
denti il caJna.I'eerano in condiziom.i Ip,reCa,l'ile
per l'azione deIJa salsedine e del moto ondoso.

È ovv:ioche in tali condizioni ,si ,sono in
parte accentuati i movimenti in corso nei
fabbricati; movimenti ,pe,rò subito controllati
e che ,1lonhanno comportato al1onta,namenb
d',a:utorità degli inquilini.

I provvedimentj tecni.ci relat;lvi sono stat.i
tutti ,risolti in base a quanto previsto nel
progetto diC'ui innanzi can .la costruz:iOlne
di cardoli ,ilncemento armato per la legatura
degli immobili e con il l~iiPr,i[stinodelle mu~
rature sconillesse e con i relativi la,vori di
rUinitura.

Tali lav:ori ,sono in ava,nzata fase esecu~
ti'va, d',intesa con le ditte proprietarie.

P,er quanto riguarda l'ultima parte della
interrogazionle, si comunica che l'unico cas,)
in cantest,azione è quello della Ditta Tamas-
sia 'rifiutatasi di rimanere nel propEio arplp,a,r-
tanwnto durante 1'esecuzilone dei lavori. Del
caso si sta ora occupando l'Avvacatura dello
Stato.

IL Ministro

TOGNI

I GJ;rANQU/INTO. ~ Al Ministmo dei l1avori

pubblici. ~ Per sapeI1ele r,wgioniche la han~
no, lindotto a prorogare la gestione coonmis~
sadale dell'Istituto auto:noPlO delle CaiS'epo~
pola:ri in Venezia (1473).

RISPOSTA. ~ La gest,;:one stmordinaria. del-
l'Istituto per le Case popolari della Iprovincia
dI Venezia. è stata prorogata TIno al 30 giu~
gno c.a., per consentire al Commissario go~
vernativa di assolvere per intero il compito
affidat,ogli, che, in particolare, è quello di, da~
re sollecita e campleta atttuazlOne a tutti i
programmi costruttivi fina.nziati da questo
Ministero e a cui la precedente Amministra~
zione a.veva dato corsa conilnammissibile len~
t:ezza.

n Mimstro
TOGNI

GOMBI (ZANONI, ZANARDI). ~ Al Ministro

dell'agricoltura e delle foreste. ~ P,er sa~
pere se risponda a d1sposizioni ministeriali
la 'pratica attuata dal Cansorzio agrario di
C'r,emona secondo cui un'altilssima percentua-
le di g,ralno conferito come «cantingentato»
(50 per C'ento circa) viene pO'i, nelle Slucces~
sive operazioni di uscita, considerato come
grano «conferita volonta,riamente ».

In particolare gli ,interraganti bnno pre~
sente ohe il cambiamento di de.nominazione
da grano contingentato a grano conferito vo~
lontariamente, nelle spese di facchinag'gio si~
gnifica una riduzione della tari:ffa dovuta al
facchin.i deU'o,rdine di Lire 23al quintale
circa.

,Gli interroganti ,rit,engono che tale dimi-
nuzione sia da cansilderarsi un abuso del Con~
sarzio agrario o della Federcornsarzl di Cre~
mona a danno de,i 1avor,atari e chiedonO' le
misure necessarie ad avviare per il futura a
tale abuso, reclamando nel contempo Il ri~
saI1cimento dei da:nnjeventualm~mte già su~
biti in passato dai facchini (1469).

RISPOSTA. ~ I provvedimenti, con i quali,
in ;questi ultimi tempi, ,SQna shate dispaste
dii,strilbuzioni di grana a titolo gratuito in fa~
'Vore di bisognosi a di categorie di danneg-
giati da avversità atmosfli)riche, Ipl'lelvedanola
C'onsegna del frumento a,gli aventi diritto, a
condizione che 1a cons,egna ste,goS,alavvelllg~
« franca magazzino, ammasso ».
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TGl-liprorvved;imenti prevedono, inolt,re, la
possibilità di conferir'eall'ammaslso valonb~
l'io speciale il frumento assegnato per scolpì
assistenziali, al fine di ,acquistare, col rica~
yato, generi di pr,lma neoessità da distribuire
ai b€!neficiari delle assegnazlOni.

Si ,spiega in tal modo come partite di fru ~

mento, ariginariamente canferite an'ammas~
so obblig.atorio per ,contilngente, Ipossano es~
sere tmsferite,a ,seguito delle disposizioni an~
zidette, aM'ammasso volontario.

P,er queste 'partite di grano non sona ap~
plicabili le di,sposizion'l sulle tariffe di fac~
chinaggio indicate dal decreta intermi'niste~
riale 8 luglio 1959, in qua,ntO' ,tali disposi...
zioni riguardano 'esc1usiv;amente le operazio~
ni di fa,cchinaggio ,eseguite pe,f conto dei
«Granai del popolo» e prevedono la conse~
g'lna «fraJJ1co molino ».

n Ministro
RUMOR

GRAMEGNA.~ Al M,inistro dei lavori pub~
bUd. ~ Allo scopo di co'noscere il suo pen~
siero III meri,t,o a quanto è avvenuto ai danni
del dipendente della ditta «Strutture E.T.
1.S. » ,aggiudieatrice dei lavO'ri di costruzione
del nuovo Palazzo, di giu'stizia di Bari signor
Valenzano Alfredo, il quale, aViendoin un a;)ri~
ma denunziato all'ingegnere Bianchi l'ope,ra
di corruziO'ne che la ditta appaltatri0e an~
da.va svolgendo presso i suoi dipende~lti per~
chè esegui,ssero armatul1e di f,erra con ton~
dillli.di sezione inferiore a quella prescritta
dal capitolato di appalto, senza ottenere ri~
sposta, pO'scia r:ipropase la stessa denunzia
all'Ingegnere Capo del Genio civile di Bari,
sperando, questa volta, di riuscire a far Ipro~
muovere Ulna regolare inchiesta. Senonch~,
in data 12 genna;\O' 1960, senza essere stato
chiamato e tanto melllo interrogato sui fa,tt{
che formavano oggetto della denunzia, si è
visto licenziato in tranc,o dalla sacietl1
« St,rutture » con la seguente motivaz,ilone :

« ...a norma dell'art,icolo 54 del vigente
contmtto col1ettivo di lavoro dell'edilizia, ed
a seguito di provata infedeltà ,ed insuboil'di~
nazio.ne, questa Società vi cOlnfeI1mail licen~

zilamento in tronco, già comunicatovi a voc~,
in ,aderenza ad esplicita richiesta della Di-
rezione del lavoro ».

Tale motivazione sta chiaramen,te ,a signi~
fical'e che l'ingegnere capo del Genio civne di
Bari, ehe ha 10 specifico ,illlcarico di far sor-
vegl.iare che le opere pubbliche siano eseguitle
nel rispetto più assoluto del progetto tecnico
approvato e degli impegni ,assUlnti con il ca~
pitoJ.a.to di <lippalto,anzichè far indagare sul-
la fondatezza deUe denunz,le pervenutegli, ha
informato la ditta «Strutture» delcont<::)~
nuto dell'esposto ricevuto e, ciò che è piÙ
grave, ha imposto alla ditta appaltatrice il
liceollzi,amento in tronco del denunziante
(1488).

RISPOSTA.~;Si iplremette che il signor Va-
lenzano Alfredo, assUillto dall'Impresa
« Strutture E.T.r.S. » nei lavori di c'ostruzio~
ne del nuovo Palazzo di giustizia di Bari, €
stato licenziato dall'impresa stessa in segmLo
a richiesta av'anzata dall'Ingegnere direttore
dei lavori ,a,i,sensi dell'articolo 20 del Gapit('~
lato generale per gli appalti dei lavori di~
pendenti dal Ministero dei lavori 'Pubblici, G
la ri'chiesta st'essa è stata motivata « per pa-
lese insubordilnazione ».

Tale licenziamentO' a1ppare pertanto pie.na~
mente giusti,ficatO' dalle vigenti disposiz,ion!,
nè d'altra parte p'uò ammettersi la perma~
nenza nei canti'eri di persone che cal loro
contegno ed 'operato ne.i ,confronti del ,per-
sonale direttivo Ìinfirmino il principio della
disdplÌina ,e rechino nocumento all'andamento
del la,voro.

P.er quanto concerne la denunzia arvanzata
dal signor Valoozano circa irregolarità nel1=
armature ;llnferro delle strutture di cemento
a,rmato del costruendo edi,ficio, nonostante ~i
tratt.asse di segnalazioni generiche, ,sono sta-
ti disposti accurati aceertamentida parte del
Provveditorato regionale alle Olpel1epubbli-
che a mezzo del Capo del prolprio uffic.io tec-
nioo, ,ill quale ha constatato, con una ,serie
di saggi, che i tondini di £.erro posti in opera
nelle strutture in cemento airmato rispondo-
no per numero, lunghezza e sezione alle an-
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notazioni cont.abili, le quali pertanto dspec~
chilano la reale consi,stenza dei lavori ese~
guiti.

Nessun appunto pertanto può essere mos~
so all'Ufficia del Genia civiLe di Ba,ri che 80~
'V,raintende alla esecuzione dell'importante
.opera di,cui trattasi.

Va infine dlevato cheill lavoro verrà sog~
getta, come di norma, a r,egalare callauda.

Il Mini.stTo

TOGNI

JANNUZZI. ~ Ai Ministri delle finanze, del
tesoro e dell'agricoltura e delle forestle. ~

Per canoscere se non iritengano che il bollo
sugli ,effetti cambIari di credit/o ,agrario at~
tualmente percepJta nella misura del sei per
mille nei rapparti can gli I8tituti di credito
e di bén 12 per mille nei rapportii con i Can~
sorzi agrari, nan debba, qurunto meno, essere
partato alla stesso liv,ello del bollo per il cre~
dita :i~d.'Ustriale di esercizio ~ che è ,attual~
mente della 0,10 per mille ~ considerato che,
specie nelle zone depresse, l',econamia agr.i~
cala mer:ita tratbrumento di favore non infe~
riore a queHa industriale.

Conseguentemente l'interrogante -chiede di
sapere quali .pravvedimenti legilslativi i Mi~
nistricredano di pJ:1oparre, perchè il halla
sugli effetti di credito agrario sia ridotta,
almeno, alla 0,10 per mine (già interr. or.
n. 570) .(1565).

RISPOSTA. ~ Si r:ilsponde anche per conto
dei Ministe,ri del tesoro e dell'a'gricaltuna e
delle fOl1este.

Gli attil1elativi alle oper,aziani di credit~
agTar:io ,sana :già largament,e favariti dalla
vi!g.en,tele'gi,slazione.

In Ipa,rticalare,col decreta del Presidente
della Repubblica 25 g,iugna 1953, n. 492, è
stato esteso lalle cambialican ,scadenza naln
superiore ad un mese il trattrumenta di fa~
vme (lire 1 d'imposta per ogni mille Ure),
previsto nella legislazione precedente saJt,an~
t.o nei confJ:1anti!delle cambiali rilascia t,e dai
commercianti.

Inoltrle, ai sensi dell'articola 5 [l. 4, della
t,ariffa ~ allegato A ~ annessa al citata

decreto del ,Presidente della R'epubblica IllU~
mera 492, i v.aglia cambiari, c.ompresi quelli
emessi in d~lpendenza di OIperazioni di cre~
dita agraria, all'ardine delle Aziende di cre~
dito di cui all'articala 5 della legge bancari;),
e degli Istituti ed Enti contemplati dall'ar~
ticalo 41 di detta legge e dall'articala 1 del
decret.o~legge 23 agasto 1946, n. 370, ,aventi
scadenza s'uperi.ore a quattro mesi e non a
sei mesi, a can scadenza superiore ai sei mesi
a in bianco, fruiscana della riduziane a metà
delle narmali aliquate d'impasta.

P,elrtanto, anche i[l considerazione deEa
perdita che ne de,riverebbe al bilancio deEo
Stata, nan riesce :possibile aderire ana pra~
posta dell'anorevale senatare .interraga,nte.

]l Sotto.segretario di Stato

PIOLA

JODICE. ~ Al Pres,idente del Consiglio dei
mini;sDri ed ai Ministri deU'ag'f'icoltura e delle
fOr'este, delle finanze e del lavoro e deZZ,apre~
videnza '8ociale. ~ .Per canoscere se e qua!i
pravvedimenti i loro Dicasteri,ciascuna nel~
l'ambilta di prapria competenza, intendano
adatta,re a pramuaV'ere per mettere in Igrada
gli agricaltori della pravincia di Ca,s,elrta, ed
i,n particalar moda quelli dei camuni di Curti;
S. Prisca, S. M.aria Gapua Vetere, Aversa,
CasalI di Princilpe, Partica, S. Tammara e Ca~
pua, di sallevarsi dal1e di,sastrose cond'izioni
econamiche derivanti, oltre che dalle defici~
tarie annate precedenti, dalle recenti vialen~
tissime precilpitazia[liatlmosferiche che han.
na distrutta o g:mvemente danneggiata tutt.e
le produzioni lagrÌicole in atta can danni enor~
mi che, per esempio, nel sal'Ù comune di Ma~
oerata Campania ammontruno ,a ,circa un mi~
liar:da (già interr. or. n. 526) (1417).

R:ISPOSTA. ~ :Si ,premette ,che dagli .accer~
tamenti ,effettuati dal dipendente ,I,spettorata
agrar:io di Caserta, campetente per terir,ita~
rio, è :risultata che i danni causati dalle pre.
cipitazioni atmosferiche vprificatesi, nel pa~
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merig1giodel 12 luglio Iscorso, sono di entItà
di gran lunga inferio:De a quella denunciata
dalla iS. V. onorevole.

C'omUlncruequesto Ministero è ugualmente
intervenuto a favore delle categorie rurali
della Provincia danneggiate dalle avversità
atmosferiche, assegnando all'Ispettorato me~
desimo, in applicazione della legge 26 dicem~
bre 19'58, n. 1121, un contingente di ben
35.550 quintali di grano che sono stati di~
stribuih gratuitamente tra le predette ca~
tegorie, sotto forma ,anche di farina" pasta,
riso e materie utili all'agricoltura.

Per la ripresa deìl'efficienza produttiva del~
le aziende danmeggiate, ,i coltivatori interes-
sati potranno avva'lersi del mutui tr'entennali
d~ migliommento fondiari,o, con il concorso
statale del 2,50 ,per cento nel pagamento de~
gli interessi previsti dalla legge 5 lug1io 1928,
n. 1760, e, in partiwlare, dei contributi in
conto ca1pitale meNa spèsa per la mano d'ope~
l'a occoIìrente, considerati dal decreto legisla~
ti va 10 1uglio 1946, n. 31.

La oiitata legge 5 lugl<io 1928, n. 1760, agli
articoli 2 e 8 ,prevede rispettivamente, come
è noto, anche la conoes,sione di prestiti di
esevcizio, a ta,sso non elevato, per >laneces-
sità di conduzione aziendale, e la proroga fi-
no a 12 mesi della scadenza dei rprestiti a'gra-
l~ildi esercizio, in ca,so di mancato o imsuffi~
dente raccolto.

Si fa i,nfilne pres,ente che aicoltiVlatlOI1i
danneggiati sarà accordata la priOlr'ità nella
concessione del contr,ibuto dello Sta'to nelila
spesa per l'acquisto di sementi seleziomate.

Il M~m8t1o

RUMOR

MAMMUCARI. ~ Ai Ministr,i delle finanze.
dell"agricoltura, e delle foreste e della saniilà.
~ Per conoscere:

i nomi dei l''eslponsabili delle frodi ali-
mentari, che ope,ravano a Roma e sono stati
Ì!ndividuati dagli organ:lsmi di controllo;

quali ,sono ']e aziende industriali e com~
merci ali che Iproducevano e distribuivano le
derTlate alimentari so,fisticate;

quali ,provvedJmenti sono stati pve'Si ')
si intendono adottare nei ,confronti de'gli iln~
dividui e delle ditte, che hanno ,operato a
danno ,della salute de,i cittadini e dei bilallH.:l
famililari dei contribuenti;

quali Iprovvedimenti legislativi e tecnici
e fiscali il Governo lintende adottare per im~
pedire che contimui l'attivItà delinquenzi~ìe
di perlsone, soÒetà ed aziende, che tanto no--
CUìmento aJrreca alla salute dei cittadini e
talnto danno compnrta per il Ipubblico erario
(1322).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche ,per conto
dei Milni,steri dell'agricoltuYia e deUe foreste
e della sanità.

Allfme di l''eprimere 118frodi e le sofistÌ<Ca~
ziOlninel settore degli oli commestibili, ,gono
stati già pvesentati al Parlamento i seguen~
ti disegnil di 1egge d'iniziativa governatliva:

Disegno di legge concernente la «Istit'U~
zione di una impOls.ta di fabbricazione sui~
l'olio di oErva rettificato B e vigHanza filsca~
le sulle raffinerie di olilo di oliva, sugli stabiìi~
menti di e,strazione con solventi di olio dall"
sanse di oliva e slugli stabilimenti di eonfe~
zionamento degli oli di oliivacommestibili » ~

Atto Senato n. 180/ A;
Disegno di l,egge concernente la «Glass.i~

ficazione uffidale degli oli di oIiva» ~ Atto
Senato n. 279/ A (approvato nella seduta del
18 dieembre 1959).

Inoltre, a decorrere dallo dicembr,e 19'59, è
stata disposta ,presso il Comando nucleO' ,cen-
trale della Polizia tr~lbutaria investigativa
della Guardia di fmanza .di Roma, presso i
comandi nucleo iregionali di Genova, Milano,
Venezia, Bologna, Nalpoli e Palermo e pres-

,
so i Comandi nucleo delle Legioni di TOl'~no,
COlmo,Trenta, UdIne, Firenze, Aneona, Ca~
gHari, Bari, Taranto e Messina, l'iistituzione
di a'PPOIsitidraiP'pelliper l'azione di. vigIlanza
nel particolare settor,e dei prodotti destinati
all' a'limentazione.

Ulteriolimente intensilficata è stat1a, anche,
La v,igilanza sulla produzione e sulla cil'cola~
zJone degli oli di Isemi, ai fini della più rigo-
rosa app'licazione delle norme vi,genti.
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N on riesce, invece, possibile, ai sensi del
vigente ordinamento castituzionale, dare ri~
sposta agli altri punti deU'interrorgaz::tonrl,
non essendo intervenuto, nei confronti delb
persone denunciate" alcun giudicato.

n Sotto,egretariodi Stato
P!IOLA

MAMMUCARI. ~ Al Ministro del turismo c
dello speUacolo. ~ Per conoscere quali mi~
sure ,si intendano .prendere tempestivamente,
atte ad impedire l'azione speculativa già ini~
ziata in vista della effettuazione dei giuochI
olimpici nel 1960 la Roma, dIe si manifesta
attrave~so il rialzo dei prezzi per le locaz;!01l11
atberghiere, per le pensioni, peri ristoranti;

qua'le controlla si ,intende attual!'e pel'
impedire che l'organizzazione e l'effettua~
zione dei g:iuochi olimpici determinino da un
lato una attivi,tà supplementare a vantaggio
delle forz,e economiche che control1ano la dl~
stl'ibuzione delle merci e il settore alherghie~
roi:n Roma e da:ll'altro un rialzo dei prezzi e
delle ta:dffe a danno della schiacciante mag~
gior,anza dei cittadini romani, già dwramentt'
provati dalle insufficienti retribuzioni e dal~
le difficoltà derivanti' dalla inadeguatezza dei
servizi e a danno dei cittadin,i italiani ehe si
recano a Roma per lo svolgimento di pratich~
e la,ttività ip,rofessiona.li (1325).

R(rSPOSTA. ~ Nel procedere all'esame ed

alla li!mpostazione dei problemi riguardanti la
preparazione le la OIrganizzaz,ione delle pros~
sime Olimpiadi non si è mancati di portare
l'attenzione mIche su quanto viene Iprospetta~
to dalla S. V. onorevole circa la eventualità
che ~ durante il ,periodo di Isvolgimento dei
g:luochi olimpici ~ si Vlerifiehino,rispetto al~
le taritEe ufficiali stabilite a norma delle vi.
genti disposizioni dai Comitati provinciali
dei prezzi, aumenti dei prezzi in vigore per
gli alberghi e gli ,altri pubblici eserciz,i dell<1,
Capitale.

Sulla questione, che riveste particolare im~
portanza ai finii delle rilpercussioni che un
aumento dei prezzi ,potrebbe averre sul mo~
vimento turi,stico, è ,stato interessato anche il

Prefetto di Roma, il qualle ha precisato che
« saranno tempestivamente adottate tutte le
misure atte ,ad impedire il rincaro dei ,plrezzi
ne~ singoli settori commerdali e sarà predl~
sposto ogni accorgimento in analogia a quan~
to viene già pratieato in occasione delle fe
stività di Natale e Pasqua, allorquando le
maggiori richieste dei cO[l,sUìl1latoripossono
pro'Vocare il r,ilIlcaro dei prezzi ».

Da p,arte di questo Minist,ero sararnllO
emanate opportune direttive perchè l'Ente
provinciale per il Turismo di Roma, d'intesa
con le Autorità di Pubblica sicurezza, ese:r~
C'~1ti,durante il periodo delle Olimp,iadi, un'as~
,sidua vigilanza sulla osservanza delle dis'Po~
sizioni in materia di prezzi alberghieri ema~
nate con ill regio decreto~legge 24 ottobre
1935, n. 2049, convertito in legge 25 marzo
1936, n. 526. Is,pezioni e controlli Isaranno al~
itresì dislposti a mezzo di funzionari di que~
sto Ministero, a sensi dell'articolo 16 deI de~
creto del Presidente della Repubblica 28 giu~
gno 1959, n. 630.

rL'Ente provinciale per il Turismo di Roma
pr,enderà infine opportuni accordi con gli En~
tI responsabili e con le Associazj\oni di cat,e~
goria, perchè ,s,iano pr,aticati pr,ezzi normaili
anche nei dstoranti, nei caffè, nei haired i,1
ogni altr,o locale di svago e di t,rattenilmento;
a tale sco.po sarà richiesto un più assiduo
servizio di vigilanza da ,parte degli OIrgani di
Pubblica sicurezza.

It Ministro

TUPINI

MAMMUCARI. ~ Al Ministro dell'aar.icol~
tura e delle, foreste. ~ Per conoscere se cor~
(risponde a verità la notizia data rulla ,stamp,a
circa una documentaz,ione inviata dal Oon~
sorziQ molini ,all'onorevole Minjstroconoer~
llente la fmde commessa da alcune società
attlrav,erso la esportazione di fadnaa dannù
della finanza iiltaliana;

e se que,sta notiz,ia corrisponde a verità
quali provvedimenti l'onorevole Ministm in~
t,enda prelUdere per porr,e teirmine aHa illeci ~
ta attilvità di tali società e quali sanzioni in.
tenda richiedere ed applicare nei00rnfronti di
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col.ora ohe hanna opelrata le frodi ,e di col'Oro
che hannO' permesso e lavallato .can la ~aro
autorità e abusando del loro poteve e della
loro funzione, questi illeciti tr,affici che tanto
danna hanrno portato alla finanza italiana.
(già interr. or. .n. 235) (1356).

RISPOSTA. ~ La Pubb1iba amm~ni,strazian€
non è :dmasta inerte di frante ad esplioite se-
gnal,a.zioni di irregalalrità, canfiguranti ilIe~
citi, che si sarebbero verifi.cate nelle «ce,s~
sioni di grana a reintegro» agIi esportatori
di sfarÌ>nati e paste alimentari.

ISta di fatto che questa 'Mni:stero, non ap~
pena ha avuto, dia parte del Consorzia nazio....
naIe molini e IpasUfici, la segnalazione dei
cennati illeciti, si è premurato di sospend.ere
le aste !per le cessioni di grano a ,reintegro
agIi operatari, ,aste .che ha poi riaperte .sal~
tarn.to dopo innavazioni apportate ,al ,sistema
dei controlli sune esportazioni di sfarinati e
paste, per prevenive eventuali nuove Irre-
golarità.

Questo Mini,stero medesimo, inoltre, non
appena in possesso del1Iadacumentazione for~
nita dal predetta Cons.arz.io, ehe costituiva
un Plrincipi'O di prova per le asserite diffe-
renze tra quantità di ,sfarina,ti' e ,paste effe1.,~
tivamente esport.ate e quantità risult,anti dal-
le ballette doganali esibite ai suoi uffici da ta~
lune ditte, ha denunciato per pr;lmo i fattI
alla P.I'IOCUrladella R'evubblica, metbendasi a
disposizione di questla per gli ac,certamenti
istruttori che comportano l'esercizio di po-
teri 'r:iservati all' Autarità gji1udiz,i.aria.

n Ministro
RUMOR

MAMMUCAI¥ (DONINI, MONTAGNANI MA...
RELLI). ~ Ali Ministri della pubblica istru-

zione. e dell'industria e del commercio. ~ Per
conoscere qual'è il trattamento retributivo E'
normativa e lo stato giuridico del personale,
di concetto e d'ordine e del 'perso'llale te,cnico
e >Oipe.raio,che l.avora negli Istituti e Cent.ri
dilpendenti dal C.N.R.N., nel C.N.R.N., nel...
l'Istituto nazi'onale di fisic.a nuc1eare e che

lavorerà alle centrali elettro-nucleari di La~
tina e del Garigliano;

se è stato stipulato e ~ qualora non lo

fosse ,ancora ~ se si intende stilpulare un
contratto collettivo di l,avoro per detto pel'~
sonale, alI :funediga.rantire una. continu,ltà di
lavoro, che andrebbe a tutto vantaggio della
rioerca. plura e della ricerca applioat,a nel S6t-
tare nucleare e quindi a vantaggio deEa
scienza, della cultum, della ecanomia e di
tutta la società italj/ana;

se sono state predisposte norme di pre~
venzione, forme di assicurazione, cure per
gli infortuni derivahili dallaattiv,ità svalta
nel campo nucleare di ricerca e dii(,a,ppUca-
ziane (1311).

RISPOSTA. ~ In merito alla interrogaz'io~
ne sopra rip'Ortata, alla quale si risponde an~
che per conto del Ministero dell'industria e
del commercio, si comunica che il tratbamen~
to del :pers.O'na.le del Comitato nazionale ri~
cerche nludeari, e degli Isti.tutie Centrli Ùl~
pendenti è regolato da cantratti indh7Ìduali
a tempo determinato, s.ecorndo lIe norme sul-
l'impiego privato: ciò in quanto il predetto
Comitato non poss.iede personalità giuridic,a.

L'attuale situazione sa.rà, peraltro, modi~
ficata dal disegno di legge sull'imp,iego paci~
fico dell'energia nucleare, già approvato dai
Governo e di imminent,e IpI1esentaziom€ al
Earlamento, dilsegno di l,egge che provvede~
rà a dare una ,struttura giuridica al sopra
menzianato Comitata nazional,e ricerche nll~
cleari.

In t,aIe sede, sarà discÌip}Ìnato il prob1ema
del personale, stabilendosiohe l'ente in pa~

l'ala dov.rà emanare un regolamento >per la
assunzione del personale, la posizi,one 'giuJ:'i~
dica e il trattamento economico dello stesso.

N on sembra, quindi, opportuno ,che il Co~
mitato proceda ad una regolamentazio.ne dei
rrupporti di lavoro con un COIutrrutto conetti~
yO, prima che s;la defi,nita Ila sua sitluaziolle
gi uridica.

Per quando rirguarda le norme di preven~
zione e le forme di assicurazione Iper gli in~
fortuni deriVlanti dall'attività .svolta nel set~
tore nucleare, si fa presente che il C'omitato
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di cui trattasi gIà pravvede ad assicura,re 11
p:mpria persanale per gli infartuni e ad ema~
lJ1are le narme di sicurezza ,ritenute O'pportu~
ne. Il disegna di legge dianzi cvtata ,cantiene
al dguarda apposi t,e narme confO'rmi ane
Convenzioni internazianali in materia,: tali
narme saranna applicate anche al personale
degli impianti' elettrolJ1lucleari e 1e relative
imprese saranno, avviamente, tenute ad os~

serval"le.
n Mm~stl'O

MEDICI

MARAZZJTA. ~ Al Ministro del~a difesa.
~ Per sapere se nOonritenga oppartuno d'in~

te l'venire presso il MinisterO' della pubblIca
istruziane ande d'intesa eal detto Minilst.era
vengano. madificate le dispasiziani vigenti
in materia ,di campasizione di CammiSismni
d'esame 'per gli' Istitut.i nautici.

A tal uopo. si renderebbe appartuno statui~
re che i presidenti delle Cammissiani preddt0
siano soelti fra i dacenti deg'li Istituti navali
superiori di Genava e di N a,poli nanohè fra i
dooent.il civili e militari dell' Accademia na~
vale di Livarno e fra i PresidI di ruala .degli
I,stituti nautici, ed in mancanza, tra ,ufficiali
di vascello, del Genio navale e di Porta in
S.A.P.e coo g,rada di CO'lanl1'ella.

CilÒallo scapa di evit,a,re che a presiedere
le Commissiani di esame per Istituti nautid
siano. ancolra 'presoeIti, come per il passato e
come ancora avviene, tra docenti U'nive:rsita~
l'i (medid, ostetrici, chimici) le cui materie dI
insegnamento poco a nuUa han da vedere icon
le materire di ill1!s,egnamenta degli Istituli.
nautici (1186).

RISPOSTA. ~ Questo MiThiste:m nom ha
mancatG di svaIogere il sua interessamento
presso 'Ìl M;lnistero delila Ipubblica 'istruz,ione
allo scopa di evitare, peril futura, il irilpeter~
si degli inconvenienti s'e,gnalati dall'anoreva~
le interrogante.

Il ,Ministero. della pubblica istruzione ha
Latta Ipresente rche, i~lnvia di massima" sono
stati prescelti, quali presidenti di Gommis~
'sioni dì esame plressa i vitri Istituti, profe,s~

sari di materie attj,nenti agli esami e che gli
incanvenienti medesimi si sona verificati, in
genere, nei casi di rinun7Jila alla namina da
parte di presidenti e di urgente necessità di
sostituziorne degli stessi c'On,altre persone.

Comunque, il predetto Ministero ha 'assi~
curatG che ,nom mancherà, per l'a,vvenilre, dI
adopera,rsi affinchè, per quanto possibil@),g~i
inconvenienti sianG evitati.

il Mimstro

ANDREOTTI

MARAZZITA. ~ Al Minist1iodell'inDerno.
~ Per sapere quali rsana i motivi per clJ1inon

sono state indett1e ,a tutt'aggi le elezioni per
il CansigUa camunale di Taurianava (Reggia
Calabria) 'Che è ,stata scioltG da quasi due
anni e nanostante sia da lungo tempo decar~
sa il termine massimo prevista dal1a legge
camunale e pravinciale per la rielezione (già
inter. Oli'.n. 60) (1418).

RISPOSTA. ~ Preme.ssa che i'l Consiglio co~
munale di Taurianava venne sciolto, pe,r la
seconda volta nel ,perioda di due anni, con
decr,eta presidenzIale in data 2 febbraio 1959,
si fa Iprersente ,che elezioni per la sua rinna~
v,azione non hanno a!vuta ,ancara luagG in se~
guito all'arplpravazionre, da parte della Game-
ra dei deputati, deHa mazione Russa Spena
Raffaello ed alt~i con la quale verniva, invi~
tat'O il Gaverno ,ad intervenire perchè le eI~
zioni per la l'innovazione dei Consigli ca~
iillunali, che aVI'ebbero dovuta essereimdette
entro 10',scorso anno, fo.ssero rinviate al 1960
'per essere svolte contemporaneamente alle
elezioni per larinnavazirane dei Consigli pro.
vincirali elett] il 27 maggio. 1956.

n Sottosegretario di Stato

BISORI

MARAZZITA. ~ Al Ministro dell'interno. ~

P.er sapere s'e rsussistona motivi 'Speciali e
quali per non indire le elezioni per il COI11~
siglia comunale dil Cittan'Ova (Reggio C'ah,~
bria) che ,pure è stato scialta da altre un an~
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no e che si trascina sotto gestione commissa~
rial'e o se inveCie non ritiene sia doverosa e
urgente normalizzare queLla situazione (gÙì
interr. or. n. 61) (1419).

RISPOSTA. ~ Pr<emeslso che l'interrogazio-
ne di eui ,sopra è la trasformazione d; quella
a l1i,sposlta ,orale n. 61 annunz,i,ata il 22 luglio
lt9,58 si fa p~eg.e~nte che ,lieelez,ioni per là rin-
novazione del Consiglio oomunale di Citta~
nova (Reggio Ga:labriÌ:a) ebhero luogo il J2
ottobre di quello ,s,tesso alma 1955

Il Sottosegretano di Stato

BIS ORI

MASCIALE. ~ Al Mimlstro del lavoro e d,el~

la previdenza sociale e dell'agricoltura e del
le foreste. ~ Per conoscere quali .provvedi~

menti intendano adottam in via di urgenza,
attese le critiche condizioni dei lavoratori
disoccUlpatÌ1, nel comune di Gioia del Colle,
per fronteggiare J'i,ncresciasa situazione de~
t,erminatasi in ,conseguenza della crisi vitivl~
nicala che ha precluso la passibilità di assol'~
b,]mento della mano d'opera Illel settore a:grj~
co:].o (1287).

RISPOSTA. ~ Facdo presente alla S. V.
onal'levo1e che il Ministero deH'a.gricoltura e
foreste può contribuire ad alleviare la stato
di disoccupazione direttamente, con finanzia
menti di lavori di boni:tka e indilrettamente
stimolalnda l'esecuzione delle apere di milglio~
ramento fondi aria, conoedendo agli agricolto~

l'i interessati il concorso dello Stato nel pa~
gamento degl,il interessi sui mutui .all'uopo
0ontmtti, appure i contributi dello Stato nel~
la spesa t'ecnicamente riconosciuta ammissi~
bile.

Tuttavia paichè il territorio del comune
di Gioia del Colle non rientra in comprenso~
rio di bonifica cla:ssi,ficato a t'errnrni di Ilegge,
è preclus'a al MinisterO' la possibilità d'in~
tervenire per l'esecuzion,e di opere puhbliche
di bonifica.

Peraltro il Ministero dell'agricoltura e fo~
reste, avvalendosi dei fondi stanziati nel pro~
prio bilalIlcio 18ull'ap,posita autarizzazione di

spesa I1ecata dalla legge 24 Luglio 1959, n. 622,
ha assegnato alla provincia di Bari la somma
di 275 milioni di lire per ,la conc,essione dl
contributi a termini del decreto legislativb 10
luglio 1946, n. 31, la cui applicaziane perse~
gue il duplice abilettivo di accr'e,scere la ipro~
duttività aziendale e di CI'eare nuove occa~
sioni di lavoro per la mano ,d'opem disoc~
cupata.

Inoltre per l'applicazione della legge 26 lu~
glio 1956, n. 839, è stata assegnata alla Pro~
vincia medesima, per .il .corrente esercizll'O
finanziario, la semma complessiva di 109 mi~
lioni e 500.000 lire, di cui 96.500.000 vel' la
concessione agl,il olivkoltori dei contributi
ipl1evisti dalla legge ,stessa e 13 milioni per
le iniziative di aSlsistenza .teonioa. e antipa~
rassita,ria si,a dell'Ispettorato agr.a,rio che
delI'Osservatolii,o per Lemallattie delLe piante
competenti perterri,torio.

Di tali provvidenZie potranno avvalersi an~
ohe 'gli a,grieo1tor:i del cotITljunedi Gioi'a del
Colle, ,contrlibuerndo, in tal modo, ,ad aSlsor~
bire IliafilanO' d'opera 1ocale.

A favore dei dislolclc"Up,at:ide,l COIffi\lme lin
parola Isono stati dal Mrnis,tero del il'avmo,
cOJlloeslsidura.nte l'eserdz,io finanzialrio 1959~
19'60, rtr1ecant,ilell'i di :lavOir'Oe di rimlbos1Cilli~
menti per complessive 5.320 giornate~ope~
rali,o.

.Per eventuali ulte:riorli interv,enti l'Uftìclio
del ,lavoro di Ba:ri terrà pIlesenti le oondi~
zioni dei I}avor:atorli del Goroune c:i,t,ato, in
sede di rCoimpilaz1Ìonedi :un Viian'OIsuppletrivo
di oanrtile'IIi,ohe è in 'COll'ISOdi con0e.gsione, per
aHevia.re losrtato di disoCicupazione es,i,sternte
nella provincia di Bari.

Inaltre, qualora, per favorire il reinseri~
mento illel'oido produttrivo dei ,lavoratori del
cOiITl1U.nedi Gioia .del GoUe ritITljastidisoc,cupati
a ISleiguitodel1a eris.i in .atto nelsletrtolre viti~
Vli'n1oolo,Isi Irendesse nl€l0eslslal'li,oriqualificare
o far ,cornsegUiire.alilavora,tori medesimi una
quaJ1Ìlfi.caprafes'sionale, non Isi' mancherà d.i
e.s:aminarte ,la Ipossibitità di ,istituire lÌ COll'si
che v,en1i,sse:mPl1op'o,stia tla1e scopo.

n Sottosegretario di Stato
STORCHI
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MASCIALE. ~ Al MinistJro del tesoro. ~

Per conoscey,e se t:Dova fondamento l'inrfor~
mazione :secondo cui la liquidazione della pen~
sioltJ.lein favore 'dei dipendenti deU'Amminl-
straz:;\one ferrovia,ria, relativamente alla ces~
sruzione del servizio anteriore allO dic,embre
1956, è avvenuta in base a criteri ,che :non
hanno considemto la qualifica del per,sonale
coHocato la riposo, così ,che è derivato pregiu~
dizio a quei dilpendenti, con qual:ilfica supc~
dore, ,che si sono visti attribuire un assegno
al disoHo di quello pe.rcepito daicollegh i dl
grado infeI1i\or:e.

Nell'affermativa, se s'intenda adotta~e
provvedimenti riparato l'i (1338).

RISPOSTA. ~ A'I riguardo si fa presente
che ,la riliquidazione delle pensioni relative a
cessazioni dal servizio avvenute anterior~
mente allo luglio 1956, ai sensi del deC'l'eto
del Presidente della Rep'ubblica 11 gennaio
1956, n. 20 e della legge 11luglio 1956, n. 734,
è stata effettuata dall' Amministrazione delle
F'elrro:vie dello Sta,to, a'I pari di tutte le altre
Amministrazioni, statali, sulla base dello sii~
pendio vigente dallO luglio 1956 per i,l coef~
ficiente corriStponclente alla qualifi,ca rivesti-
ta d\9Jlmntleressato all'atto della, cessazione
dal servizio e l'Ielbtiva anzian;/tà maturata
ne:I1aquaHfica medesima, come è stabilito dal~
l'arUcolo 25 del cictato decreto n. 20.

In alcuni casi si è veri,ficato peraltro che
per effetto della concessione degli aumentI
period:lci i:llimitati ~ crite,rio sancito come
è noto dana, legge delega 20 dicembre 1954,
n. 1181 ~ ,la pensione riliquidatasullo sti-
pendio del :coefficiente corrispondente alla
qualifica con la quale avvenne l'a cessazione
dal servizio, e relativa anziamità neI1a q>ua~
lifica medesilma, è risultata di importo infe~
riore a queUa che ,sarebbe spettata se nOJJ
fosse stata conseguita l'ultima promozione,
ovvero ,se l,a :liquidazione stessa fosse stah
effettuata sulla base dello stipendio della qua~
lifica inizi,ale deNa calrriera e relativa anzia-
nità maturata fino alla cessazione del set'~
vizio.

A tale inconveniente è stato posto rimedi.)
conIa leg,ge 8 agosto 1957, n. 751, la qua~e
con l'artieolQ 4 ha cQl11sentito,in tali casi, la

riliquidazione deUa pensione suHa base del
più favorev01e sti\pendio che sa,rebbe spettato
ai sensi dell'articolo 1 deNa legg,e stessa.

n Mmistro
T AMBRONI

MASqIALE (PAPALIA). ~ Ai Ministri della~

voroe della previdenz.a sociale e dell'agricol~
tura e delle foreste. ~ Per ,cO'nosoere quali
provv,edimenti intendano adottare, CÌ>asClullo

nell'ambito della propria competelllza, per al~
!ev:ilare lo stato di disoccupazione delle masse
bracciantiE nel comune di Molfetta, cOlnsi~
derato anche che- quell' Amministrazione mu~
nicip,ale, 'per le stremate condizioni ;finanzia~
rie non è in grado di dare un concreto ,au:>~
porto in mento (1327).

RISPOSTA. ~ Il Ministero dell'agricoltura

e foreste può contribui:re ad alleviare lo stato
Idi disoccupazione diretbamente, con lfinanzia~
menti di lavori di bonifica e indirettamentl}
stimol8.ndo la esecuzione delle opere di mi~
gliommento fondia,rio, concedendo agli agri~
eoltori interessati il coctllcorsodello Stato nel
pagamento ,degli interessi sui mutui .all'uopo
contratti, ,oppure i contributi dello Stato nel-
1a ~pesa tecnicamente riconosciuta ammissi~
bile. Poichè il territorio del comune di Mol~
fetta non rientra incomp}}ensorio di boni~
fica .classificato ,a termini di legge, è p,}}eclus1a
la possibilità d'int,ervenireper l'esecuzione
di olpere 'pubbUlche di bonifica.

Il IMirnistero dell'ag,ricorltura, avva1end03i
dei fondi ,stanziati nel proprio bilancio SU1~
l'apposita autorizzazii,one di spesa recata dal-
la legge 24 luglio 1959, n. 622, ha assegnato
alla provincia di Bari ~a somma di .lire 275
milioni per la concessione di contributi a ter~
mini del decreto le~iislativo 10 luglio 1946,
n. 31, la cui ,a,pplieazione persegue il duplice
obiettivo di acerescere la produttività azien~
dalle e di ,creare nuove occasioni di lavoro per
la mano d'opera disoccupata.

Per J'apptilcaz,ione ,della rlegge 26 juglio
1956, Ill. 839, è stata ,a,sse'gnata alla Iprovin~
cia medesima, lper il cor}}ente esercizio fi~
rlainzia:rio, la somma compJessiva di 109 mi~
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MASGIALE (PAPALIA). ~ Ai Ministri della~
voro e della previdenza sociale. e dell'indu~
sflria e del commercio. ~ Per conoscere se ha
fondamenta l'a notiziila ciDca un 'imminente h~
cenziamento, da parte della ditta Sciamatico,
di oltre 600 lavor,atori addetti al tubificio ài
Ba,n.

Nell'affermativa, quali prO'vvedimenti ~H
intendanO', tempesb'vlamente, adottare ,onde
ev,i,tare che, come già a,ceadide nell'annO' 1958,
per altri numerosi lavorat.ori, dipen.d.enti dal~
l,a medesima azienda in Giavinazzo, ancnE:

questI ultimi vengano messi sul lastrko
(1332).

RlISPOSTA.~ Da'gli accert.amentli\ eff,ettua~
ti nOin sono ,risultati elementi da far ritenerE'
fondata un licenziamento delle maestranze
occupate nel tubi,ficiodi :proprietà dei F,ra~
t,elli Scianatico di Sabino li:n Bari; anzi e

da preveder,si l'incremento dell',attività in Ul}
prossimo futura. Infatti semo stati costruiti e
sono in corso di costruzione nuov,j) capannmll.
per l'amp1iamento dei reparti fonderia, cal'~
penteria, acciaieria e per la costruzione di
un gabinetto 'per analisi metaJgr,afiche.

A quanto risulta vi sal'ebbe però un pro~
blema dil trasfarmazione amministrativa de.i.~
l'azienda, e cioè la trasformazione dell'attua~
le società di fatta in società ananima, il
che patJ:1ebbe anche comporbare Il licenzia~
mento formale delle maestramze. È 'pe.rò as~
sicurata la suc,ceslsiva riassunzione sotto la
stessa data, da Iparte della società anomma
subentrante, deg]ii a:perali attualmente occu~
pati con la ,stessa qua,lifica e le stess'e man~
sioni.

Talle ,assicurazione, oltre che essere stata
esplicitamente fa,tta dalla direziOllle deN'azien~
da, trova appunta conforto nel fatto che lo
st,abilimento non sola funziona a piena re~
gime, ma è in fase di amp]i!amento, per cui

l'ipate'si di riduzione ,di ,attività appare, a,u(l
stat,o attua,lle, decisamente infondata.

Da pa,r:te den'Ufficio regionale del lavorù
di BaI'll, è 'stata comUinque svolto ogni int'2~
r'essamento ~ ,e l',azienda ha dato assicura~
zioni il1 propositO' ~ a che il passaggio di
gestione 'nOn dehba in ogni caso cOffilparta~e

una soluzione di continuità nell'anz'ian:i:tà ac~
quisi,ta con ,l'attuale gestione.

Il Sottosegretario di Stato
STORCH!

,MENGHI. ~ Ai MinisVTidei lat'ori pubblici
e della pubblica istrruz,ione.~ Per sapere se
non ritenganO' necessario restaurare anzichè
abbattere i due vecchi campanili delle ChieS2
di Montecelia.

La popolazione unanime è affezionata ad
essi, ed è persuasa, in seguito a scrupolos.l
a,coertamenti fatti da Iprovetti tecnici, che
con vialidi ,parziali rifacimenti si possa sal~
vare .l'attuale struttura (1458).

RISPOSTA.~ Si risponde alla surriilportata
interrogazione anche per conto del Ministero
della Ipubblica istruzione.

Accertate le IP,recarie condizioni statiche
delle torricaillipama:dedel1a Chiesa .s. GlG~
vann:l\ Alpostolo, in Montecchia, venne dIi.spo~
sto, ai sensi della .legge 12 .aprile 1948, nu~
mero 1010, un prima intervento, con ds.erva
di provvede:re, 'successivamente, aHa demQlli~
zione di tali manufatti.

Comunque, il competente Ufficio del Genio
civile sta ora esamiiinando La possibilità di
evitare la demoHziolIle deIle torri camparna~
rie di che trattasi, provvedendO', invece, alla
Loro ripara~ione.

Il Mimstro

TOGNI

MILILLO. ~ Ai Ministri del Zavoroe della
previdenza sociale e delle partec,ipazioni sta,~
tlali. ~ Per chiede.read entrambi come in~
tendanO' tutelare la libertà di sciopero nel set~
tore ba,ncaria e al sec,ondo 'in pa,rticoùare qua
li ,pravvedimenti ,conta di promuovere a ca~
rico del signor Luigi Coluccia, direttore della
fmale di Pescara del Banco di Roma (appar~
tenente al 'grlliPpa I.R.I.), che ~ av,endo l'im~
piegato Mareella Paolani pl'esa parte il gior~
no 18 giugnO' 1959 a,Ba sciopero ,in corso nel~
la eategoria ~ non avev,a ritegnO' di chia~
mare ,al telefano la dlil}ui madl'e, che e.gli
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sapeva affetta da una grave ma,lat,tia nervosa
per minacciare tuoni e fulm1ni contro i,l fi~
g1io: epi,sodio tanto più odioso in quanto la
povera signora, a seguito del brutale choc
subIto, wnivacolta da collasso (già interr
or. n. 495) (1421).

RISPOSTA. ~ Rispondo anche a nome del
Nlvl1'isb'o delle pa<rtecilpazioni statali a1l'in~
Lerrogazione sopra riportata.

Al riguardo facclO.presente aHa S.V. ono~
revole ohe i fattI nell'interrogaz:Jone stessa
accenrnati ,si sal'ebbero svolti come appresso:

La mattina deI 18 ,giugno 1959 il direttore
della filiale di P'escara del Barnco di Roma er:3,
stato informa,to che l'impiegato Marcel,lo Pao~
10m si era presentato nella ab"ltazione di un
impieg,ato allo scopo di indurlo a nom recarsi
in ufficiO'in occaslione dello sciopero.

Il direttore de11a Banca ,telefonò allora al~
('abit,a,zione dell'impIegato Paoloni, parlando,

i'n sua ass'enza, con 1..'1ma.dre, :aHa quale rac~
wntò quanto gli era stato riferito, p'regan~
dola di consigliare il figlio a non recarsi nel~
le c,a,sedei colleghi per questioni come quelia
sOlpra indicata.

Sulla hasedelle informazioni perv'enute, i
fatti a,ppaiono pertanto sotto un Ipro,filo non
nlevante ai fini di eventuali provvedimentj.
Comunque si assicura ,J'onorevole if[1terro~
gante che :il Ministero del lavoro non man~
cherà di sv,olgere ogni opportuno intervento
affinchè In questo come in altri casi analo~
ghi 'Sl.:1glarantita ad ogni lavoratore la piena
libertà di 'partecipare o meno alle mamfesta~
ziomi di sciopero deli1e 0ategorie od aziende
àel1e quali fa pa,rt:e.

Il Sotto8egretano di Stato

STORCHI

MILI'IERNI. ~ Al M.~'n1st1.0 dell'inierno. ~

Perchè esamini la possibIlità di elevare da
40 mila ad almeno. 55 mÌl:a lire l'indenmtà
mensile attua:lmenbe corrisposta ai gio.vam
laureatI particolarmente merJtevoli ammessi
a frequenta~e, previa selezione per tltoli, il
corso (per aspiranti ,segretari comunali presso

l'Ul11versità interna~io.na;le di Studi sociaL

P1"ODeo.

Ciò anche 111consIderazione del fatto che
la provvida iniziativ,a non può ess,ere seguita
integralmente (s::ln a tutto luglio 1960) da
tutti gli ammeSSI a,I co,rso (n. 150), ,alcuui
dei quaIl sono stati ,costretti ad inter,rom~
pere la frequenza a causa dell'esigua 111den~
nità mensiJle attualmente corrispost,a (1465).

RISPOSTA. ~ n Ministero. dell'interno ha
deter,m);\naco, fin dal 1955, di alsse:gmare, ,:t""
gio.vani che frequentano. il corso di studi per
aspiranti segretari co.munali, un,a bo.rsa dI
studio di Ere 40.000 mensili, allo scopo.di fa~
cilitare l,a loro permanenza .a Roma per la
dur,ata del corso stesso..

Data la natura di tale beneficio, che nan h,.
alcun carattere ,di indennità o di retribuzione,
e non tro.va riscontro, fra l',altro, in analo~
ghe iniziative di altr,e Amministmzioni, si r"~
bene che l,a misura di Er,e 40.000 mensiJli ,sia
congrua 111relazione allo scopo, che il Mini~

stel'o si è prefisso., di 111co.raggiare i gJOvam
alla freq:uenza del carso predetta.

n Sottosegl'etal to dt Stato

BISORI

MINIO. ~ Al Mznlstro dell'agricoltura C

deUe f01'esle. ~ Per saperie:

1) quali provv,edimenti di twgenza 111ten~

da adottare 'Per .s:ovvenlre :gli a,s,seignatan del~
J'Ent,e ,Maremma e IgJi ag'ricoltori della zona
di T'ar:quinia (V'lterbo) li cui terreni sono sta~
tI invasi dane acque del ,fiume Mignon'e, Icon
conseguente di:s,truzione delLe 'colture in atta
e la .Ìll11IpOSlsibilitàdi 'procedere aUe semJne;

2) se non ritenga apportuno. prendere in
considerazi'o,ne il pr:Olg1e:tto di sis:te[r~aZlione
del lfiume Mi,gnone da lungo ,tempo. preslen~
tato al Mmistero dE:ill'a:gncoltura dal Con~
sorzio dI honi,fi'ca Marta~,Mignon'e, 'la 'cui at~
tuazi,one si Irende necessaria ,ed urgente per
evrtare Il r1ipet1ersi degH allagamenti deUa
pianura del Mig.none, Iche 'rendono j,neer,ta
la vita deUe azi'ende ,agri1co[e deHa zona ,e di
tante famig1ie (1386).
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RiISPOSTA. ~ La ,sistemazione del tarI1ente
Mi'gnone, dall'a 'Confluenza del rfasiso del N als~

S'O,aHa foee, era stata ,già ,st'1Jdiata, c'On ap.po~
sito pfiOg1et,to, dal Consorzio di bOll1lifficaderlla
Maremma etrusca, e questo Ministero ave~
va 'approvato l'esec'Uz,ione de!i lavori r,elativi
all'ultimo tratto, dal ponte suU'Aurelia alla
foce, f:inviando ,le 'aJtre ,s,i,s:t~azioni al C()lITlr
pJretacr11lentodi uiltle'ri'0rli a1ccerta:m(enti e Istudi
suggeriti dal Consiglio superiore dei lavari
pubbLici.

A ,s'eguito del 'recente strarli1p.a:mento del
torrente, peraltro 'già de:ntratoin massima
par,te nel suo a'lveo, è stata tenuta, 1'11 di~

eembre iS1eorso,wPPolsitariunione a V'iteI1bo,
alla quale hanno part'ecipato funzioITlari tec;~
nici di questo ,Minist,ero re di quella deli lavori
pubblici, nOIl1,c:hèdeH'IElnt,e ,Mar1emma e del
Oons1orziio di bonifka.

Tn :tale riunione è emlersa ,la pr1elimimare
necessità di icompIet'arle, c'On tutta 'UI1genza,
gli studi ,ed iaclc'ertamentli .in corso per aggior~
nare le progetta;z.io:nigià es,eguite o p.er ela~
1:orare nuovi iplI1og1ertJti.

P,ertanlto, dopo Iche saranno pervenuti i
nuovi elaborati, questa 'Ministero ,esaminerà
la pOls's.ibiUtà di 'ITnanzliar1e, per ,lotti SUiC09S-
siv,i, i lavori necessari, clol111lpatibiJmente con
le future dispomibiEtà di bilancio.

Comunque, l'Ente Mar,emlJ.11Iapresterà 'ogni
pos~libiIe forma di 'assistenza t.ecn.itca ed eco~
nomÌiC!a agli as segnata ri di Tlar:quinÌa, dan--
neiggiarbi dalla 'els'onidazione dell ,torllente, oorn~
cedendo ,loro f'a'cilitazioni 'per il palgamelnto
di quanto da lessi dovuto.

Aiggiu'lligesi che 'a,i 'caltivartor,i danneg,giat,i
s,a,rà .aecordata la pri,orità nella coneessione

dei contributi dello stato nella spesa p2r
l'acquisto di sementi selezionate.

IZ Ministro

RUMOR

NEGRI. ~ ~4l Ministro deU'agricoltura e

delle foreste. ~ Pier conOS1Clerlese 'e Iquali in~
tervoenti ritiene ,di 'po.ter effettuare a .sollievo
dei gmvi,ssimi danni ,arrecati da una bufera
di eccl8'zionaIe viol'enza alle coltivaz.ioni ed 3!i
raclcolti deilla z'ona dell' Asola-no (provine:ia di
Mantova) 0011distruzione to~a,le, in mo.lti ca~

si, di ogni prodotto edi ogni ,im[Jlianto: e dò
in zona a piecola e pklcoliss.ima proprietà
coltivat:rioe dir'etta.

I pllavvedlimenti sarebbero giustificati e ri~
chiesti daUa assoluta leclceziionalità, nella vio~
Ienza e nel,la durata, della grandine e dallo
staibo di depl'essione '8ICOmoill\1cade,ua z:ona ad
esclusiva ,econcm:i,a agr.ircola e a bassissimo
liV'eUodi l'eddito le di occupazlione (già interr.
o'r. n. 510) (1423).

,RISPOSTA. ~ ,La 'grandinata caduta nei
giorni 23, 24 e 29 giugno. SC'0I1S0nel tel'rito~
rio di alcuni comuni della rpravincia di Man~
tova ha lcausatoalla p'lIod'UiZJioneagricala del~
la zona danni di entità varia che il locale
ITspettomta agrario ha d',atto medironente
a;scender,e al 2,5 per cento del vlftJo,re globale
della produzione azi,endale.

Ciò :preme,sso, si comunica che il predetto
Ì:sperbtoratoalgrario è intervenuto ,s'Ùil,letCÌta~
mientle, ISli'gJgeriendo a,i coltivatori dann:elggi,ati
le pratiche 'Culturali più idonee (tmttarmenti
ant:,iparas~lirtalri, ,sfaldo per :i prati, ri,semdne

I per i ,gr.antul'ehi e per ,gli erbai) per conte~
nelT,e Ie c10nsleguenze dei danni.

Questa Ministero, .poi, in a1pplicazione deEa
ltegge 2,6 nov,eIT11lbl'ie19,58, n,. 1121, ha asse~
gnato 8Jllo ste!sls'O l'spetrtorato un oonti11'gente
di 10 mila quintali dli 'grano che Isono stati
di,stribuiti 'gratuit'amente, la'nche SotltO forma
di 'pa,sta, fa1rina, riso le materie utoili per la
agricaltura, tra iCI8tti rurali <maglgiormente
danne:ggilati daHe HV'Vt8rsità atmlo:sfe,richI8.

,I icoItiva,tori danneg1giati hanno inoltre la

possiJbi,lità di avv,a,ler1si delle al~evOilazionli cre~
ditizie previste dalgli 'arti1coli 2 ,e 8 -doeHa]eg~
g,e 5 luglio 1928', n. 17:60, '01,18,,c,om8 è noto,

prevedono, 'rispettivamente, lla (;oITlces,s.ionedi
prestliti di les'ercizÌo per ile nec:es,sità di \CiOn~
dnzione '8 dotazrione ,azi'endale e la proroga
fina a 12 mesi della ,sCiadenza dei pl1esrtit,i di
eserciz:io in caso di mlancalto Q insufficli:ente
Dalccolta.

Aggiull'gesi :che 'ai ,coltivatori medeslimi sa~
rà 'ac-cordata la pdorità ,nella leO'lllc8ls,sionedel
contr:ibuta della Stato neilla spesa pe'r l'ac~
quis:to ,di sement.i .seIeZJion.arte.

}nnne, per ,Ia ripresa de1J'effi.cienza pro.dut~

tÌ'va deUe azi,ende danneggiate, gli .agricoltori
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p,otrannoavvalersi dei mutui tr'enten,nali di
migll:ioramento fondiar,io, ,godenti del ooncor~
&0 ,sta,tale del 2,,50 per cento nel pagamento
delgli inter'essi, 'e, in particola'l~e, del oontri ~

buto del10 iSrtato nel1a spesa per la mano
d'opera IÙIGCOrI"ente,,a te'I'IITliinidel decreto ~'e~
gis,lativo 10 l'Ulglio 1949, n. 31.

Il Minwtro

RUMOR

iNENCIONI. ~ Al Ministro della difesa. ~

La Ooilllmiss,ione ,centrale d,i avanz-amento
dell'E)slerc:ito pres:i'eld>uta dal Gapo di Stato
mWgJgiiol1edell'E:sercitoge,nerale di Corpo di
al'lITllata ,Bruno Lucini, ha 'pI'e'so in eswme una
aliquota di 'genem.li di nivi,sione 'e di Brigata
per J'wvanz,a:mento, rispettivamente al grado
di 'genera,le di Corpo d'Armata 'e di Divi~
si<me.

Su 16generali di Dhds,ione esaminati, per
coprire 10 posti disponibili nel grado di gene~
rale di 'Corpo d'AI"mata, la OOm!Ill!issione ne
ha hocÒati 10 (su 16), ilwn 'ooprendo ,cosÌ ben
4 dei ,posltlidisponibiIi.

I,l ISlev>e':rogiudizio !ha destat,o sor'pl1eSla e

malcontento in tutto ,l'E:SierÒto, anche per~
ohè tm i boociati figlUmno generali aventi
l1equisiti di pr.im:is,s,imo ordine e benemerlenze
acquisite sia in guerra che in pace.

Tra l'altro tutti i genemli bocciati 'P'roven~
gono daUo Stato MalglglioI'e e sono decorati
al Valor Militare.

Il makontento nei quadri de,U'E,s,ereito è
ancora più v,iVlOpoichè si pens,a ,che la Com~
missione non ha vOlIurto coprire 4 vacanze,
nel grado di 'genera1e di Corpo d'Al'II1j3;t,a,
unimmem.>te per sa1rvalguardare le posizioni
degli ,ste,ssi 'g'lenerali di OO'rpo d'Armata ,che
compongono la CO!IIlimli'ssione d'aV1anzamento.
Im.fatti con taJe sistema gli attuali generaJl
di Corpo d'Armata !lon si troveranno nei
prossimi ,anni neBe ,condizi,oni di passlàre in
so pranll'Uilli8ro, per fare ,le vac:anze ,p,r1evi,ste
dalla leg1ge d'arvanz:ami8nto per i futuri pro~
moV'endi. T'alig'lenieraJ.i, in sostanza, potran~
no rimanere, falClidiando ,i più 'giovani, ;nei

loro incarichi fino al limite di età.
Fra i generali di Divisi,one bocciati figura

anche ~'larotualeCl()[lljandantle della .scuola di

Guerra, rItenuto 111tutto l'Eser:Cito il genera~
le più preparato e completo sotto ogni aS'P'et~
to. H suddetto Igellem~e par,e che abbia da,t'O
le dimissioni in segNl,i!t,o,a11a non conseguitla
proIT1ioz,ione: tale gesto è ,stato vi,sto oon sim-
patia da tutti gli uffi'Cliali ed era ,l',unico mezr-
zo per disapprovare l'opera!1;o ,ilnglius,to della
Commissione ed in particolare la direttiva di
inopportuna severità emanata dal Capo dello
Stato Maggiore dell'Esercito, nella sua qualità
di Presidente della Commissione.

Semlbm ancora ,che a.1tri 'gellleral~i abbiano
chiesto di e!ssere 'eson'erati dalgli incarichi
che 'aktuahlljente rÌiCOPI1om.o.

L,a st'essa situazione di di,sagio si è c<I"eab

tra i Ig'lenera},i di bri'g'lata ;non 'pl~omossi (44
non 'promossi su 57).

,Si ,chiede al Ministro quali provvedimenti
intenda pr1end'er,e e :se 'approva l'operato del~
la tGomlm:i!ssione Centrale di 'avwnzamento;
infine ,se non Iribene urgente 'un provvedi~
me:nto di '},eg,geatto a modific'are l'attua,le,
che dIa :Cioè aHo ste,s!so .Ministro della difesa
più ,wmpi poteri per intervenire suUe deci~

sian-i del,la COlIllII1is.sione d'avanzamento, allo
sl1;a,toattualle uniCla arbitra di ogni deci:sione
d'avanzlamento (1378).

RISPOSTA. ~ Vartkol0 1 della vilg,ente
J,elgge sumav,anz,amJento deg1i uflkiali, neHo
stabiUre ,i rlB9-uis.i!ti ll'eces,sari per avanzare
al Igrado superiore, afflBrma il principio che
i Ireq'Ulisiti Isteslsi debhono '8!SSN'epossleduti in
modo ,eminente per conseguire promK:>zioni a,i
va,ri gradi di generale o di ammimglio.

A ta1e 'pr,incipio Isi ,iispirano nec'ess:ariamen~
te i gi1udiz,i del1e Gocrnmìi,ssioll'i superiori di
avanzamento, le quali non 'possono, ,i'no,ltre,

no'll. ten'er eonto ,che rbanto più ellev,ata deve
e.sSi8I1el'eminenza dei ,rlequis,iti, quanto più
alto è il g'Y'ado deJ.lag'1erar'Cihia m1ilital'e per
il quale ,l',uffioiale è va1utruto.

La ,continuità de,l cr,Ì1Jerio 's8llettlivo selgui~
to, Ilei <sensi suindicati, dalla COffilmis.s.i'one
super-i'ore di ,avanzamento dell'lE!slerlCito è di~
m!ostrruta dal fattoclhe ,i ,risultaM del1e ultime
valutazioni dei generali di divisione non si
distaccano da quellh ,che Isi sono avut:i 'a p,ar~

tire dal 1956, prilIlljO ,anno di ap'Plieazi'Ùne

den' attuale 1egg1e di avanzamJento.
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,La ,s,tesso può di,l'si per i greneral,i di hri~

gata, ,nei cui riguardi, peraltro, le vaJutazlO~
m per il 1960 smw Tisul>ta,t,e in Igran parte
poslti,v,e, anche sesollt.anto 13 potranno 8S.
sene 'glI ufficiali 'pl'ailTIjOis,sri,tale essl8lnda iI n<l~
mel\O delLe 'Promjozii{)~,i 'fisls,e,annuali ,al grado.
di ,generale di diV1iisione Istahillto in tabel1a.

Vesito deHe valutazioni i.n parola nan au~
to.rizza, pert'anto, illa:nioni di sortla sulJ'O'pe-
rata deU'a,nz.idetta Comlffi~ss,i'One supleriorle di
avanzlan1jent.odell'E,serdto che, per ess'ere
co.mposta dei 'generali 'cOiIl1)andant:i più el,e. I

vati in g,rado e più anziani, è al di so.pra d]
ogni sos.petto.

Ad iOl~nimlodo, l'affe rlIllIazione che non tut-
te ,le vacanze di,s'ponibili nel grado. di ge[le~
rale dI corpo. d'arlIlllata Isal'ehbero 'state co-
perte 'allo slcopo. di 'evital'e neli pl'ossimi anni
H col,1ocaml8nrbo in so.prannmìJ!ero degli attuali
memibr,i deHa GOù1llill,issione, ~on ha fonda-
mento. n iSO'pI~annu:mero è, inf,atti, una posi~
~iO'ne di servizio per:manenrte ,eff'ettiva e in
essa, con 'pi'enez,zla di at.trlibuzian,i,gl.i inte~
reslsati possono permlanerie :fino 2-d un ma,ssi-
ma di due anni, s'e ,nel fraU'empo non si'an,o
colpiti dal lim:i,te di ,età. Gli attuali m:emibri

dE'Ha COIDimi,ss:ione~ adece,ez,ione di uno

solo ~ datla la lor'O ,eltà, Ise collocati 'in so~

pr,annUlITllerO sa,r'ebbero ruppunto r'a,g:giunti
dall limite .di ,età per la Ic'ess,a:ziolne dal sler~
vizio ,permanente eff'ettivo prima del biennio
di permanenza in tale posiz.iO'ne.

Irnfine, dI'icla }e facoltà del JVrini,stro iin lIlla~

teria di 'giudiz,i dia:v,anz,amenrta, OClcorr'e te-
ner presente ,che nel dis,e'gno di legge ,a sua
tempo 'pr'edisposto da,l Gove,rno .dette facoltà,
in aderenza alla precedente legislazione, era~
no previste in forma 'Più 'am:pia,e, che s'On'O
state ridotte 'a quelle attua1li d,i sala escluslio~
ne dalLe Igmduatorile di merito e drugli el'en~
chi deg1li idonei, per valantà del P,arlaffilenbo.

n Ministro
ANDREOTTI

NENCIONL ~ Al Presi,dente del Co(ns~g,zio

dei rninistri ed ai Ministr1: dell'interl/,o e dell~
la sanità. ~ Per eanoscere quali ruccNtla~
menti Isonostati faJtti dlrea ,la 'g,ravle epide~
mia di HE,o ,scoppiata 'ad E:rha, in pooViinda

di Call1llO, ,ed ampialIT1\8Ill,te ripor,tata, daiUa
stalIT1;pa loclale. Poiehè in un primo t'empiO ,si
era ,as,serli,to che l'or~gine deM'infezian<e fosse
da ricel'oarsi nelllatte 'e le a,nali!s:i hanno data
esito negrutÌ'vo, 'P'oicrhè si ,additarono :pubhli-
camente .quali rersponsabrili dell cont'agio due
per,sone 'anziane, ,senz,a ne'ppur attender,e ac~
ce1rt.amlenti di eara,ttere sanitar:io, poidlè la
Prerfettul'1a ha ordinato. la cll'Oraz,ione dell"ac~
qua patrubile ,ed il slervizio tecnico mrunicip'~Je
sta s'ostitue.ndo dive.rsi tr;atti di rtuba,ziione
av,ariata drena rle,te deW,acqua potabile dIe

s'cone in a1c~ni 'posti affiancata ,a,1la fogna,
fabt,i one hanno pr01vocato le dimissioni del-

l'ass.eslsore ing,egnere Aimone-Gat ,che dilllllO~
strò, in base ad una e,saur!iente dOicutmenta~
zione,che la tubazione deH'alcqua pot:abile
era irrimediabilmlent,e 'wrrlOsa, li'n mo.do da
causare una perdita di circa i,l 45 per cento
del q'ua:ntlitativo totale di .acqua di,sponihile
dalle div'erse d'onti, dcihia:mja'ndo l'attenzione
sul perlÌlcalo di inquinamento dell'a,c'qUla 'P'at.a~
biLe l'a !cui tubaziorne ,sc,or'r,e per mo.Jt,i tJ~att.i,
lungo la tubaz:ione della fagna dalla qualre
si 'possono. veri'fiC'al\e inrfilrtrazioni di 'acque
infette: quali accerrt.amlelnti .sono stati fatti,
quaH aper'e ,s'Onostate priedispostle prer la pub~
blica incolumità e quali siano le ragioni per
cui non ,si ,sia tenuto in nes,sun conta l'allar~
mea ,suo terrTIjpo 1anCÌ<ato dall'assessoI1e Ai.
mone-Oat (1379).

RISPOSTA. ~ Attesa che la m:a:be1rtiarien~
tra neHa pr'eval'eJIte Icompet'enz,a di questa
Arrnlllilinistr.aziorne .si ,rÌisponde quanto segue
anche a name deHa Pres,idenza del Con.silglio
e del Mini,sibero. dell'iinterno:

Dall'ultima decade di :agosto ,al nov,emrbre
deHo 'soo.rs'o anno Isi s'Ono 'avuti nel .comune di
E.rba .due I€'pisodidi f,ebbre t:ifoide con com~
pllelssivi n. 41 C'asi.

:La !Il1Janifesrbaz,ione ini'z,i'ale rI1gua,rdant,e trte
persone calpite ,dal 20 .a~o.sta al 18 isettellll~
bre ha determinata da parle delle autorità
sanitarie una 'wcc'll'rata inchiesta epide:miolo~
giea che ha per:messo ,di 'acceTtar,e che nel~
l'agosto, ultimata la costruzione della fogna~
tura ,di ,Erba Alta, erano 'stati effettuati altri
lavori di allacciamento e di o.rdinari,a manu-
tenZlione Isulle condotte deHa £.ognartuYla stes~
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ra'Pida lest.ensi'ooe 'a tipo ,esplosi:v:o; ,si è però
aJddotta, da parlte ,del1eautorità sanit:aJr,ie,
J',iportesi rCihe ,si I&ia tr,artJtaJto di immrl,ssioni
pauci~bacHlari a piccole p'oussées :limitate nei
t,empiO, rballida mg,giu'ugie,re -diffi0ilo:n1enteil va.~
lore di eIevaJta eari,c,a microhka iilliorbi'g'leill'a:
non si lS'arlebbe ,av.uta, ,in altI1e pa,roJJe, una
fonte inquinan!jjead aii,one ,aJlltamoote diffu~
siva ,e oO'Thtinuata, nlia saltuaria 'ed Qlccalstio~
naIe, da mettel1e inrappor.toaHe palrticolal1i
circosta:nze rileva,te; l'iilportesi pa1r'e conforta--
ta daUa distribuzkme topografica. dei 17 casli,
17UitroepeI1Sone abitalllti lungo :il IdeciOl'siOdelila
oondotrba idrica pYli:ncipale 'e negli agglomerati
di Elrba 'ed I:n,cino, ap'provvilgionatli con acqua
del medesimoacqu:edotto; indenni, invleoe,
le d'mzioni approvv,ig:ionaJte dagli 'altri acq~le~
dotti.

N,essun ,a1tr.o caso Vleniva slegmalatlO dopo
il 24 settelmbl1e 'e, 'Pur IdefiettendoSli daUe ap~
plicaz,ionli deHe loolffijuni nmme rpr'Ofilattidhe,
si poteva liitenere ,esltin:ta la iIl1JaJlliifestazrione,
che, in seguito, si è vista 'esser'e solo un primo
episodio del1a mjedesima.

Il Isecondo lepiislOdioini,zi'ava li.! giorno 12
ottobre cal 'C'asodi uIJ.'adonna di 'anni 2.0. i8Jd~
detta a lavori dOilllJestiei p,resso 'una famigiha
del 'luogo, 'compasta ,di ,n. 7 person,e, rtra cui
cl~nque bambini, quattrO' ,dei quaM fI'lequeill~
ta;nti una ISIC'ualaprlivata lo C'aIe ,e, nei 'gioirn.i

fe>stivi, 1'laIll,uessa oratorlio.
Altri 'C'a'si, ,a ])ieooli gruppi, ,s,i verifieavano

neLlle'gi,ornarte tillll[lljediarbamlenrte,suc.cessiv.e, in~
sOl1g1endooon l1iltimopar.t:icolar:e, quasi ad on~
daJte Icon un inrizio, Uin',aClffile'e una deore~
s<cenza Ifill'aIe, ,ad lin1Je'rvalli di rbeTIliPo rplreSISO~

d:rè l'ego1ari: 'si trarttava in 'g,ram pa.rte di
bamjbini in tene:m età iseoiare le di adol'eslc'8n~
ti provlenilenti da falffiii'gli,e:indennli, per lo ])iù
J1e,sidentri nei due aggiolffilerati di IElrba le di
Indno, isenza che tuttaV'i'a porte,sls,e y,il'e'Vlarisi
un 'qua,ll8i'asi ap'Parlent'e n'8lS,SOdi ea:us.alità nel~
la dliSltr:ibuziO'ne tapogr,afilcla 'e nell'alpprov;vi~
gionamlento alimentare.

ISlOlo in trec'asi .n v,eicolo ,fu indivddua,to

sicuI"ament'e nel llatte.
:L'uni'CQidato che l'inohiesrtJa ,epidemiolog,ioa

potev.a 'evidenz,i'a,r,e le~a queLla ,che 'aIcuni dei
colpliti rfl1equentavano urna 'scuol,a ,eIementa:re
locale, altl1i una scuoIa prof1essioll'ale ,che ha
sede ndlo ,stesooedifi'Cio deLla prima e che

altri anCOl~a erano frequentatori del vicino
oratorio.

'L'indagine, 'Cine questa voltla f,aceva S>8n~
z'altro ,e,sdudere l'or~gine idr:ica rp,er la porta~
bilizzazio,ue ,chunJi,ca in atto l1isultata SleiIlljpre
efficirente ai loontl'olH, si orientavla v'er:so l'a
ricerca di 'Pos1s<iibiliIy;eiooli di infezion'e dd
natura alimentare e, più verosimilmente, oc~
casionali ,e voluttuari (palsticcer,i'a, >calramel~
Lati ,e leccorni'e :in ~elllel1e) periI bito che i
nueIei fami,liari r,ilffilanev,ano ,indenni.

Venivano ,compiute pl'eSISOle rivendlit,e v,i~
orniori aJccurate i,'Thchiest,enel clarso deUe qua,~
li ,sii porteV'a lappurar:e che [n pl10ssimità delle
scuole, Inei ,g,iorllli feriali, 'e deWoratorio, nei
g1iorni festivi, ,st,azionava 'stabi,lmente,caa~

diuV'ato dana moglie, un y;enditol'e am!bu~
lante di dolciumi.

Si 1P11ovvedeva Isubito tal 'PI'Ielievo di C'am~
pioni della 'sua meroe mentJ'le, >con ordinan~
za, Iveniva sospes1aper mis,ura precauzi'onale
la ,sua atti vi,tà di 'amlbul:ante: i due, pur non
pr8lsenltando ,akun.a ,manrifesta'z:ione dilllica in
a.tto ,e pur 'risulrbandoesslere 'stati sottoposti
a V'aeci.nazi.one anltitif{)-.Jpa'rati:fioa per ~ia pa~
l~enterale il 25 settembre ultima scorso, ac~
condi,s0endeva:no a f,arsi rÌC'oy;m'ar,e all'Osp'e~
dale IS. Anna ,di Cmll\o per 'controUo dralgno~
s.tdco.

Gli aloc6Irtamenti .sierologi.c.i p'arv,ero ivi
avvalora~e :il ,sospetto (reazione di VidaJ po~
s!itiva per ,il marito, debO'~e'nte positiva per
la 'll1!O'g1ile)ma ,gli a,ccertamenti ibatt.eriolo~
gici davanO' ris,ultato negativo. Da. rileva~

l'Ie, peraM;ro, ,che -il rieov,el'lo oSipeda,lieJ'1Odei
due predetti 'cO'indse, si,a pur casualmente,
con il c,essar:e dei ,cas,i di 11nf,ezionle.

Si è 'ancara .prolVvleduto e ,si ,sta Ij)rOV\7le~
dendo 'a.d una vasta azionedii :dcelr.c.a di por~
trutori; .sono ISlbate '€'s<amilllia1Jecu:Ituralmente
Le fed degli alimenta.ri'sti della zlona, lIloll'cihè
de,l persorna,l,e d:irigenrbe re di servizdo del~

l'oratm~io, ,di tutti IgLi ,ex a:mmalati dell'ulti~
modecennio, di. tutti i parienti re conviventi
dei oolpiti dall',epidemi,a; i 'risultati de111eco~
proculbure sono sltati, però, ,finor,a ne>gativL

,sempr:e nell',azione di r.icerca del1e fonti di
infezioni, sonostatli 'eff,ettuati prelevament:i
di doldumi ipI'less<otutti i negozi leiIlabaratori
dena cittadina ;sono stati, inoltre, pI'lelevati

I ed .inv,irati 'al Laboratorio pl'ov.illl{~i3l1eper la
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anali'si batteriolo:glca, clampioni di latte prele~
'lato daH,e la,bterie ,e dalle stalle, campioni di
burro, di fOlrmaggi, di pane, grissini eccetera;
caanp:wrni di verdure sono sta,ti 'prielevati da~
gli orh delle zone pIÙ colpirbe.

Non siè trascurato di pI1elevarle campioni
dI 1iquami dad pozzi neri per l,a rIcerca di
enterobattel'lÌ patoge1lll, secondo la tecnica di
De Nunno.

Ant'he tab accer;tarmenti hanne, però, dato
nsulrtato negatIvo.

Nel catmjpo deHa profilassi diretta, ,si è
subi,to provlv,eduto all'i'so}amento ospedahero
dI tuttI indii,stintarmente i ,colpiti, alla di,s.rn~
f,ez,iOll1<e'con forrmlali11'a dei loro ambienti do~

mesbci, aHa d.isinfezione deglieff,etb d,i ve~
stian08 leUer'erci, alla dislinf,ez,ione 'abbon~
dante e ripetuta dei pOZZI neri; taLe prat:ica
prosegue rigorosamente alle l,at:r,ine de,i di~
11118s,sidal l'Ospedale, già 'rientrati alI loro do~
mi'c:ilio, li qua1J sono tenuti sotto osservazio~
ne e sottoposti saltuariamente a coproculture.

È stalt'a vietata la v,emdHa di }atte di di~
r!e,ua proveni,enza dal1e st.a'Me e non previa~
men;be ,sottoposto a trattamlento igienico di

bonifka prle,sso 'stabilimlemti all'uopo a'utorli,z~
zati e per aSls,i:cU!rare il rilspetto del divieto
SI è 'Provveduto ad isti.tuil'ie un rigOfJ"OSOs,er~
v,izio dI vigi,lanza ad Olp'el'a deii V,igili urhani,
dei Vig~ili provinc,iaIri e deW Arma dei Ciara~
bi;rnel'i.

P,er quanto riJguarda la pI1orfila,s,si sìpecifi~
ca, SO'110stat:i ,esegui,t.i, preslso 1'Ambulatorio
oomunaIe, oJtr:e 2000 in-berV1entivaceinali, peT
via piaren~era,le, per gI.i aHrmJemtJar:i,s,ti'e le
altre categone di perSO[lle di cui 'al decr,eto
mi,uister'Ìale del 2 dicemlbre ,192,6.

È ,stata 'eff:ettuata la vruocinaz,ione degli
rulunnli nelle s,cuO/I:e, ,SI:a del !ca;poluogo che
delle fraz;ioni. ,In totaLe i colpiti nel s,econdo
epilsodio sono ,stati 24.

Nom esslendosliV1e:rirfi,calbe alt1'1e ilUanlfesta~
zinni di mJalattia,la situ'azlion:e del Comune
appalr'e ora tlranqui,lla!ut,e; corm:unque, prOiSI8~
guano attivalIYll8ìlJ.ttelie l1ker'che di aUr:e even~
tuali .fonti di Icomtag'lio.

Il Ministro

GIARDINA

NENNI Giuliana, ~ Al MinistrodeU'intC'r~

no. ~ P,er chiedel'ie in basle a quali disposi~
zioni <la polizia ha proc1eduto neUa ,g:iornata
de,l 22 ,luglIo 19'58 in Roma all'ingiustificato

ar1'1esto dell',onorevole Carla 'capponi, meda~
glia d'ma dellta R1es,isrt;'emz,a,grande invahda
delLa gue'rra di Lihey'a,z,iO'ne, 'es1elIYlpiodi el'oi~
smc deUe donne itaEanle;

e quali mI,sure intenda adotta,re perevi~
tarle in avv,ell1I'e il ripeteI'isi diarbitrili poli~
zi,eschi e di si'steInlatilChe viol'azioni delHe li~
bertàcostituzionaH (g'la interr. or. n. 86)
(1425).

,RISPOSTA. ~ L'a onoI1evole Capponi vlen~
newrl'iestata ai sensi de11'a;:dioolo 220 del te~
sto unico dene le<ggid:i pubblica sicuf1ezza
che SlanClSicel'obbhgo dell'a,l'reslto, perchè ool~
ta in fl'agranza del reato Ipreveduto dalil'ar~
ti colo 24 del t,e!s,to 'unico citato, per e'slserlsli
ri,fiuca;ta di obbedire all' ordine di Sic,j.olgli!ffiJen~
to ,di lfilillariunione non 'aurtorizz,ata. Pier gli
stessi fatti la Ca;pponi v'elUne denunziata per
il l~e'a;todi cui agh articoli 18 <dello stes,s:o tle~
s,to unilco e 665 del Oodioe penal'e. L'ar.resto
venneconf!erma;to :dall' Autol'i,tà gii,udi~iar:l<a,

che prooedè per diretrt;i,s,simaararÌtco della
pl'edetba, engando1e, il 2,6 ,luglio 1968, la '~e~

~u8'nrtJe oondanna: l iInle,see 'gIoY:rn .iV di .ar~
resto per Il'af1tioolo 24 del testo anico l,elggi
di ,pubblioa s,iclfiu'ezza ~ 20 'gioflll,i di larres!to

per l'artlico10 655 del Codioe penaJ1e. Ailla
Gaplponi Vie;nne conceslso il hen,encio dell~

« condizionaLe ».

Tale >condanna ,del Trihunale dl R'oma ven~
ne lConfermtata dalla Corte d'appello com slen~
tenza del 22 luglio 1959, ,non impUig:nata dal~
la int,eressata.

Il Sottosegretano dt Stato

BISORI

NENNI Giuliana. ~ Al Presidente del Con~

siglio dei ministri. ~ Sui motivI che hannO'

pl'ovocato la censura di uno «sketch» sati~
rico a !sfondo pollitico, neHo ,spettacolO' di Vit~
toriO' Gas.smann, ana te}evisione, la sm'a del
2'5 marzo 1959 (già interr. or.n. 3!70) (1426).
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RirsPOSTA. ~ P:I1emesso che nessun in~
tervenrto v'enne effletrtuato neHa cil'iC()s,ta,nz'a
da parte degli organi governativi, le comu~
nicoche da:glli acoert'amenti oomplUti v:ms,so
la R.A.I.~TV è 6sultato che, in 1mea g1ene"-
l'aIe, la dettaconcessiornaria 'si attien!e lcostam.~
tlemlente al 'criterio di esc1udeI1e daI1e tra~
smi,ssioni telev,i:s:iv'egh attac,chi personali a
UOlIDJirnipolitici.

TaLe <€iSiclIUlsjon'eè ,stata SeIT1lpre :oper,ata in
maniera ind1slcrim,inatJa, non ,tern'endOisi cioè
conto del 'colorle poHtico dei pm<tilti, cui i s,in~
gloli uomliniappartenrgono, e dei !'apporti, in
Siede pa:rlamlentare, dei pa,rtiti stess,i ICOOl la
eom)pagine 'go.v,eml'ativ'a.

Nel caso.spedfico dello 'spett'a,colo cui l,a
S. V. onorevole si riferisce, la eliminazione
dello ,« ,sket,ch» in questione fu det'errnÙnata
nom soltanto da'ua neceslslità di Òspetta.re il
criterio dianzi ricordato, ma anche pe!l'chè,
in f'ase di I1eaEzzazimlie, 'el'a ,statoconsrbata,to
che esso avrebbe aS,Siunltouncaratt:el'e offen~
sivo nei confronti de,H'elerttorato meridionale,
di cui, in 'unasoenaamibi,e'l1tata in un pa1e!s,e,
Vieniva f'atiba vede1re una r3ipp're:s1entanzia co..
stituita da una pic1cola folla di :po'V'era ige:IlIbe,
ilgnoran:be, '3ft1ama,ta, 'pronta a lalslCiarsi oon~
vinclel'e ,ed a hamtta,re col voto elettorale
l'offert,a di un quall,s,ias.i s.us,sidio in narbura.

E<videntemlente, anche pe,r lITl\Othri di I1i~
spetto aHa esigenza de11aoibietrtività dene
traslITlJissioni, non s'a,rebbe statO' opportuno
consentire 'Ulna tale a1te'raz,ione della rl€ialtà.

n Ministro
.sPATARO

NENNI Giuli'ana (CERVELLATI). ~ Al Mi~

nistr'o dell'interno. ~ IPer sape~e 'quali prov~
vedimelll,tli int,ende pr'ender:e p>e<rridliama~e
al s,enso di responsabilità le A:utorità della,
Questura dI Ravenna che, d01po av,er vieta..to
il1€lglalmenibe un comizi,o oI1ganizza,to daBe F!e~
demz:ioni del IPartitosociallista e del Partito
comlU!nislta, <hanno, s,enz,a alcun giustHicato
moti,vo, Icrealto 'oon atti 'e provvedimenti i:n~
quali,fie>abili lo starbo di a,s,s,edio deNa città.

PiazZie Ip:uibbl:ichesono Istate presidiate dalle
forzle di polizia, pubbli.ci looaIi .sono stati cihiu~
sii con inter'vento di a1gienti le lancio di bomlbe

lacr:1lITlJogerne,rfe<rmliindi:scriminaJrti di liibed
oittadini sono laVVier.mtifino a tarda O'ra, c:a~
ri,che dii ,polizia suno Istate condotte a 'carico
di turistisbranieri di pa,ssagglO per la città.

I parlamlen,tari interVienu:ti per tutelar'e le
libertà dei cittadiini sono ,sltati ,insultati in di~
s:pl'e.giodellol'o mandato.

La rtens,i'OineClI1eataslin :tutta la P.rovincia
esig1e,che le Autorità 00sltituibe non comlITlet~
bano abusi tali da dete'rmjinaI1e inc'identi gravi
e pericolos,i (già interr. or, n. 78) (1424).

RISPOSTA. ~ Le Federazion:i p'I1ovilllciali

del IPartiw s'ocialista italli,ano e del PaI'rtito
cOIn\u:n.isrba ItaJiano avevanoinde'tto, neU'a
piazza MeI1cato di :Ravenna, per Il 21 lUlgEo
1958 un pubbl:ico ICOIITlIi,zjos:uglli aVV1enim\ent,i
del MediO' Orient'e.

Il 'Questore, r,iit,enendo che la ma;lliif.esta'z,io~
ne avrebbe potutO' dar luogo a turibamenti
dell'ordine pubblico, 10 vietò ai s.ens,i del1'ar~
tieol0 18 .del testo unli,co del1e lle"ggi di ''P'ub~
bE'cla sicurez~a.

ASl€lgiuito di t'aLe divlletO' Le det,te fledelra~
z,ioni informarono }a IQ\Uestur1a ,che il corni ~

zio si ,sarebbe t,enuto TIel tea,tro Ahghi!e,rIi, av~
verbendo, 'P'e~a.ltro, che av,rebbero tentato
di fare leffletrtuarle ugualmente la m~nifeslb!1~
zione nella piazza.

La ,Sera del 21 lUlglio, infatti, la sla:l'a del
TeartI'o l'ima.se cOmJpletam!ente vuota, mient:Yie
circa 3 mi,la diiITllOstranti ~si 'adde'll.slaro'llo 111
Pi,a:zza Caduti della Libertà ,ed in altri puntl
delIra dttà ,aslsumendo 'Un atteggl'ament,o mi~
nlaeclOSO.

La Forza pubbl,ic11 fu e.o.stl'etta, p,e"rtanto,
ad 'orrdi:naI1e lo seiOig~imelnto degh aSlslembra~
menti Iche s,i ,emno cI1e.arti ,e poiehè le pr'e..
scri,tl1Je intim!azioni rim\a.sero 'Slem~aleffleltto si
rese neCI€lS,Sa!rlOeff'ettuar'e ri'petute ,carli'che e
procedere ,a:llanelÌo d.i artifici Ilacramogeni.

I dimostranti, che lerano ealpegglati da,l se~
natol'e Cervellatie dall'onorevole Boldrim,
l'ea:gi,rono ,con v1iolenza lanciando grossI sas~
si, bo.tt1igHe ,ed aJtri 'Corpi 00ntundenti e sere.
vendosi ,di btasrton:i 'e staffil,i rf'orlITl:a:tida groSSI

cavi elettricli rlivelsbtli d.i filo. di feY:1"O.

Durante il 'Cors-odel1'o'P'era~ione, ohe si pro~
t:r,8,~se per Òrea 2 ore, fu nec1e,ssarjo ord:ina~
re momentaneamente la chiusura di alcuni
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esercizi pubblici nei quali si rifugiavano i di~
mostranti per ricomporsi e per riprendere
gli attacchi contro la Forza pubblica. Si rese
altresì necessario fare allontanare dalle vie
i pochi curiosi e i turisti in transito.

Fur,o!llo operatli 29 fermi di Icui tr1e rtYiamiu~

t'a.ti Jin arresto per O'lrtr8!~gio e l'Ies:is:tenza a
pubblko ufficiia1e le riuni,one ,sediziosa.

A1tri 16 fermati v,em.nl€lrodenunciatI 'a plj,e~
de 1:ibell'o.

I 'parlamlernta:ri 'sulirndicati furono denunciati
alla AUitoritàg\iudiZliaria quali promotori di
:raduQllata sediziosa ,e ill senatore GerV1ellati
anche per OIlrtriaigigiio'a pubMko uffiCiiale.

Nei taff1erugili ,rimasero fer:i,tli 2 f'Unziona~

1'J e 18 fra sotrtufficiali 'e 'giua,rdie di puhbl:i~
ca skurezz,a, mentfle un ,solo diiffilosrtrante ri~
portava lievi contusioni giudicate guaribili
in :giorni 5.

Le tlrle periSOlThe,arflesrtarte nella oi:mosrta:nza
sono ,state Ciondanna,te daLl'J\iutor,ità gliudi~
zi,ariaa pene va!rie.

Il procedimento pena}e a Icalri,co del s'e~
natO're Enllio Oerv'eHati, del deputato Ar:ri~
go iBoldrini e di ,altlìe 14 persone 110n è s,tato
ancora ,eelebrato, non eSlsl8lndo,si!llora perve~
nuta la prrescri,ttt;a autOll'izzazi:olThe a p'l'oce~

de're.
Il Sottosegretario di Stato

BISORI

PALERMO. ~ Al MiniiS'tro d,ella pubblica
~strruzione. ~ [P'er cono:sclel'lei iITlIOtiviper ti
quali l,e i'Ilsegnanti,che in Iseguito aHa ehi'U~
sura >dellas,euo1a «Giac:1nto Gigante» di
Napolli erano state traistfer.irbe in altri isti ~

tuti, non smw r:it'0rnat,e in Siede dopo il:a
riap'ertura de1}a scuola l'n Ipa:mla (1288).

RISPOSTA. ~ La Scuola iITlIarber'l1a«Gi.a~
mnto Gigiante» di Napoli è 19ies:ti,ta dal Co~
mU1l'e fe, perta:nto, questo 'Mini,s,tero, ai sens,i
dell"ar1Ji,wlo 38 ultimiOcloTIllITlla del regio de~
creta ,5 febbraio /1928, ,n. 577, ha un porbel'e
di vi,gilanz,a esclusivamente per qua:nlto at~
ti'ene a,]fa parte didat:ti'ca.

Le insegnantI della ,slcuola srt:,esisa 'sono
stla,te tras[lerite con 'p,mvved:imento della

Ciompetente Amtmlinisltra~i,oill'e comulIl:a,le,
dalla quale dipendolllio.

Questo Min:i,stero ,non ha, :perta:nto, CK)m~
pet'enz,a a eontro1arur:e, sortto :il pr<:)[filo giu~
ridko, ~gl,i atti di trasfl8rim.ento de~le sud~
dette insegnanrt:ri, atti ,che, come ISiiè detto,
sono stati di,sposti dalla ATI1I'lYl!Ì'ni,s:traz,ione
corrnlunail!e.

lZ Ministro

MEDICI

PELIZZO. ~ Al M1:nistro della pubblica
istr(uz'ionc. ~ Per sa'PIe.r:e Ise tè ver:o che i1

Oon,sag'lio sup,eriore d€ll1e antichità e belle
a,rti abblla de:1:ihe:rato di 'cost:mir,e 11e1>1adt~
tà di 'Ilriesrbe un nuovo ,edificio da adibire
a isede degli uffici della ,Sop.raintendenza ai
mOil1W!:TIient,i,alle 'gaUerieed ,alrl,e antichità.

In cla'so afferrrn'ativo, 'P,er ,conosc'erle le ra~
glioni. obb:i.lettiv'e, 'p'arrticol,arrmente artti!ll~nti
le ,esigenz,e di caralttere funzionalle, ohe ìha!ll-
no determinato la soelt,a di Trieste, 'aTI!:òichè
U dIne, a !s'ede :mmionale.

GOlntro i1:adecisione del Gonsll'g1io s'upp'rio~
re deLle :antkhirtà e bellle ,arti, 'l':in1Jerrog'an~
te o:sse.YV'a:

1) che ,la cit,tà di Trieste è in posizione
geograrfiea :dec'8nt~a:ba rilspetto alla Rielg1ion1e
F111i'uli~Vie!ll:ez;i,a.GiuJia;

2} che la ,s,ede de11,a ISopralint,endenza a

Trie'srte poteva es,se:re'giusrtMicata il1l8'ltem,..
po in Icui a T:riesibe f'a'cle:v:aeapo anche ,1'Ist,da
eon ,lieiI111onume>ntali0ittà di J>,arelllzo e Pola;

3) che ill patrimonio artistico ed archeo~
lo~giloo della J"elgi,o!llreFriu1i ~ V'eneZlÌa Giulia si

ooinoentra ,intorno alla cirttà di Udine, di&-
semin,aW nei V'ari c,entri del Fl1iuli (Gorli,z,ia
comlpresa) come Aquil:eia, Oiv,idale, Gl'laido,
ZUglilO Carnico, Gremona, Pordenoo'e, Spilim~
bergo, iS. Daniel,e ed alibri;

4) ,che l'istituzione (od il mantenimento)
delh sede a Triieste, v'enuta ,meno ,la giu:dsdi~
zione :sui centll'i di interesse :alJ"Ciheologicodel~
l'I,srtri1a, 'Slignifiea ,aJlontanalìe ,lia Soprainten~

dénza dal luoghi (Frm1i) dove la sua pl1elSlen~
za è necessaria s.ia per 'conservare le opere
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di ,inestJimatb~le pregio 'già racc:olt,e, slla per,
aiutaI'le 'a s'caprlrne 'alhe one attendono di
venir'e alla ~'Uc'e.

In~elazione a quanto sopra, l"interJ:101g:ante
chiede ,s,e l'onoJ:18vole ,Mi,ni,stro non J:1i,te'llig1adi
dover yices'aminare il problema delira sede aUa
stl1egna d18l,la siibuaz,ione di fatto ed ,in rap~
por;toal1e 'v,e,re 'es:i,genz1edei oentri arti'8rt,ico~
srtoJ:11QOed ,anmeolog1ki da sopra intendere
(1503).

,RISPOSTA. ~ iPr,ellTIiessoche non è eSlatta
la notlzlla ,che il GonsiJglio superior1e deUe an~
tichità e belle arti abbia deliberato di costrui~
l~e nel11a città di TTiestle un nuovo edificio da
adlibi'Y€ ,a s,ede deg1i ufficli della Iloca:le Soprin~
tendeuz'a ,ai MonufJ.TIienrtLalle Gallerie 'ed alle
Anti.cihità, si pr'Bcls:ache è vero linvece che è
sta,to ipI1e,sentarto al Mlilnistero daJlla So.prin~
tendenza interess'ata un progetto per la co~
struzl0ne di un ledi'fic,io, da destinar:si a siede
deHa SopI'intendenzastesS'a, 'Ciome p'l1evlÌ,sto
nel pi1a!Ilo 're:golatore par,ticolwJ:1elggiato del
Genrt-I'odi quella 'Citrtà e che 'il pro1getto stesso
è in 'colmo di 'esame wl GOO1JSi:gJiiasuper:iore
deUeanticihità e bene artli, per il p'arer1e di
oollTIJpetenza, in quanta 1'Iedilfid10dovrà so:r:g1e~

l'e 'ac:can,to al Tea:tr:o RlOmjano.
Il M.inister:n, però, non può condividere k

consideiraziiCJIll.i deH',onor,ervo1e lint,errOlgante
com,tra H mant'enimenrto inTlri'es:te della SO'.
prinltendenza in pla:rO'la le a favore invece deil
tras,f,erimernto deUa .stessa in U diine,anz,itut~

tO' per:cihè sono ,tfOlppO €ividenti 1eragioni che
miEtano ,ii'llfavore deI mlan:tenilIll.ientlOin Trie~

st'e della ISOIpr:illltendenza e in He'condo luogo
p'8'J:1chèda ::tempo funz,ionalll'o, Isi'a in G'OY'iz.ila
-.:ihe~n Udi'l1'e, 'uffici ,srta:Cic.a,tidella Soprinten~
de,l1rza stessa. s.ell1lJaooe da ciò .sia derivato
mai akun inconveni'ente.

N on è ,da esduders1i, d'altra parte, ehle in
un prossimo futurO' nella dtrtà di U dine si
pO'slsa i,s,tituir,e, in Is,ede di I1eVi,SliiOrnJedelle at~
t'lah circoscriz,i'oni ..territoy'ialii delle SO'P'rin~
tendenz'e, una nuova Soprintendenza, eOlffiie
è stato a:u,SlpiiCaltodalLe 'locali autorità 'Prle,f,et~
tizia eeomuna:1e.

n Ministro
MEDlICI

PESSI (.MAMMUCARI) GIANQUINTO). ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri. ~ Per
conosoere i motivi che nnora hanno impedito
l'attuazione del Cionsliglio superIOre de,ua
pubbliea a!mminli,strazione, ,slecondo. Ie dlÌiSIPO~

siziol1l del decrleto 10 gennaio 1957 del Pre~
si dente della R'epubblica, testo unico dello
Statuto d'elg.l'i impiÌiegati dello Stlato.

La prJeminente .impovtanz,a di detrto orga~
no è r'ruppresientatta daHa vasbtà dei 81101i
cOllTIlpitliconsultlvi che ISluper'ano le questIoni
pnrallTIlenrt,e buroerlatlilcihe, per investire la
stl:ruttum 'ed il ,fUlnz,ionamlenrto IITlIedesiillllodel~

l'alpparato isrtat:aI1e.II:lGOrrJJs,i'gliosuperiore deI~
la pubblica amministrazione, patendo usu~
fruire del1',esper'ienza dei ,suOloolffilpoll'enti e
dell'irnrpli1e,ga democratko ded ITnellTIlbr1ie1erttlivi

in rra'PPJ'1esentanz,a .deI per.sonaII8, ,può fa:!:'
(,O'l1ICOrrerleIl 'personaJe ,sta:tal'e ,a,MadeterllTI,i~

::lazi'one de:J buon fUl1z,ionament.o della p'ub~
b1ica AmlITllinisrtrazione.

D"aIt]'1a parte n'0n S,l può r'eahzZlar1e ret,ta~
mente e demlOcratieament.e l'ormai i:m,prolr'o~
gabile riforma buroerat.iea. slenza H concorso
fattivo di questo importante or!g1wll'o con~
sultivo.

'Inoltre, :g:li l,nt,errogantichledono anche
dI conOSiCiere qualI regole ha disposto o in~
bende predisporre .il Gov,erna Iper a.ss,iciUra'n:~
i,l pieno rispetto deUe liberità pallibco~smda~

caM, per quau1:o concer,ne l'eIez,ione dei mlem-
bri 'eIrett,i'ViThelGOInsigliio ,superiar:e della pub~
blica lamIITI,lnistra.z,ioI1le, In ralppre:sentanz,a
del personale (già 1:nte:rr. or. 'n. 85)' (1474).

RISPOSTA. ~~ Per de1e,gadelWolIlO'revoIe

Presliden,t,e del GO'll,sligliodei illII,nistri, mi
pT1eglO J1islplonder:e laHe signori,e vostre ono~

l'e'VOlliohe i,l Goeverrno, eOlt1SIC:lOdella necessItà
di daJ:1e attuazlOneaUa. norma istitutha del

ConsiJ~Ho sUlpe'11ior1edella P.A. !e de~la. imp"!r
ta:nzaooe talle 'arg:ano la,s,sumerà ai fini del
mi:gliorameniJo dei servlZ,jr l8'tabah, aveva m~
de,tto ,si:n da,lll'rupri1e .del 1959 (D.,P.C.,M. 7
a:prile 1959) le e1ez.ioni dei rappmsentanti
del perso'illa:Je, da svo!lg1erSlislecondo1e norme
contenute 'ilIel!R8Igo,lamento 'approv,ato con de~
creto del Pflesidente deTla R'epubbI,i'c:a 23 mali'g~
gio 1958, n. 259.
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È stato su esplicita richiesta delle orgamz~
zaz,ioni silndacali che taM elIez,ioni g"ià fissiate
per il 27 giugno 1959 sono state sospese, allo
scopo di .esamin:al1e ,la 'eventuale opportunlità
di ruppor,tare tarune mlodificazioni al siÌst,ema
di sceLta deli rapprl8!s>entanti del per,sonale.

Nel ,comunÌeal1e .ollie ,E Gov>e.11noha '8'otlt,O~
posto ad 'attento studio Le propos,te formulate
daUe pl~edeHe organizzlazioni sindacaU, de~
sidero ,fin d'oraassicU!ra'rI8 ,che nella adoziione
delLe de'CÌ,slioni ,definit.iVie, ,che saranno oO'ncre~

t'alte 'Thelpiù br:eV'e temnÌ>ne ,pos,slibi1e, non si
mancherà dI tellerle ilIeldehito contO' l,e a:spi~
razioni mani£e,s,tate daUe cate;gO'de d,nlte~
r'essarbe.

Il Mimstro

Bo

RICOIO. ~ Ai Ministri d,elle finanze e d:e,l~
la marina mlerc:amtile. ~ ,P,er !sapere pe:r
quali ragioni ques1t'a1nno non an'cora :sli fa
'luogo alla prorO'ga tuttora necessaria del be~
neficio <di :riduz,ion,edel 'pr'ez'zO' ,della benzina
per i llahnti destÌ11atliaUa ;pesca, il che pro~
VOiCa'g1i'uste preolc1cu:paziom nella cabegO',ria,
econom)i'oalill!ente 'c'Osì dep1ressa, dei pescatori
(1491).

RISPOSTA. ~ ,Si risponde anche per cO'nto
de\Mi,nis,tel~o d,eUa ,marina mel1cantile.

Con drc'Oral1e ,t1elelgra!fiC'a di protocollo
h. 502/XII del 21 'gennaio 1960, è stata ac~
cOIlda,tra la 'proroga, rfmo al,3i1dÌiCemhre 1960,
della eonc,e'Slsiione :I1elat,iva all!l'il111lbar1codi hen~
zina, in ,e"s,enzione ,fisca,lle, BuBe pioco1e unHà
da p'esea ,che rfr'Uiva,no dÌ>Isiffatto benleficio nie,l
dio€l111Ibl1escorso, ,wd ,e1ccezione, ovvi,amlente,
di quelle suUe IquaLi :sila ,stalta oper:alta la so'~
stituzione del motore a benzina con l'altro a
g-a:solio.

Il Sottosegretario di Stato

PIOLA

RODA. ~ Al Ministro d'el lavoro e deUa
prìevidenza sociale. ~~ Pier 'conoscer,e s,e n'On
ritenga .opportunoe doV'eroso int,ervenire
im.mediatamente 'llIeHo SCli!opero dei br:a,ccian~
ti agricoli alttua1mente in corso nella 'Provin~

cia di IMibno, che vede impeg1llwtii in forma
Lmitar!i,a tutti 1 s,i,nda,c'at:i dI oatego,r:i'a.

I bracdanti milanes,i ed i l1YliUIll'gltorisono
starti ,eostreltt,i ad Ullia ,Iotta, che r'eea non po~
00 nocumlento ,all"eeonQ[ll!ia 'na,ziona,le ed im~
p8igiua al Umilt'e dene Loro 1'18'0i118,e1 lavoratori
stessli, d'all'aslsU1rda intransi'genza deUe or'ga~
nizzaz'ioni 'P'adI1o:n~di.

Le ralgioni di ta:1e lotta possonoc'Osì rias~
sumim~sli:

a) 1e or:gamzz,azlionidei lavol'atorli hall~
Thochile,Slto il r'Ìnnovo dell conrtra,Uo dI l'avoro,
in lesso comprendono rl'ohi,e,ste di ca:rattere
normatIvo ,ed un aun11enrto dei ,salar,i che sono
fra i più bassi l€is,istentd;

b) li sindacati hwnno formlul3!to la l1ichl'e"
sta Iche il cOllIl)plelssodene operalz,iionj relativl8
alla erogazione dei IITlledilCinaliai ,f,ami,lliarli a
carico, riltorni all'Islti,tuto naz:io:nal,e a:s,sisten~
za lmIa:latti,e.

Le due rlÌ>Chi,estefondamentali sop'ra clen~
naibe, possono eSiSIPreaecolte ,twubo p,iù agevol~
mentre irnquantochè nelgIri u1bim:i anm, Ja m:a~
no d'opera ilmipegna:ta nella eond~'1zio:ne del
fondo ha subito, per cause diverse, una dimi~
nuziÌrOine,del 40 'per cento, mentre gLi indici
deUa Iproduz.ione 191enera1e ,ed umtaria, nel
mjiilanese, r:i:s'ultano iln progres,sivo cos,tanlbe
a:umento (già interrr. Olf'. n. 455) (1430).,

:RISPOSTA. ~ Informo la signori'a vos,tra
O'noflevo1e che nel Ig,iugno deHo SICOlìSOanno
si sono ,concluse IplI1essrO1aPrefettura di Mi~
lamo, ,con l',assistenza del locale Ufficio regjo~
naIe del lavoro, le laboriose trattative per
il ri1nilliorvodel contratto 'co1letltivo d l 1a'V'O'J:O
per i salariati e ,i bracdanti dipendenti da
aziende agricole di quella Provincia.

IIn base all',accordo ra'ggiunto è sltato eon
Vienuto 'tra le pa;rti il rinnovo 'Per ,il bilennio
] 958~160 del >contratto 'wUettivoscaduto, ,wn
l'aglgiimnt1a di ,3)IcU!lllemodi,fiche r'i'g'uafldanti
aUllllent,isa,lal1iah di varia mi,sura per tutte
le ,categori'e inteI1essat,e.

I,na1trie è statO' ra'glgiunto tra Le Iparti un
accordo di carattere extracontrattuale ri~
guardant,e 1'Ias:sis,t'enza faI'lJ:lliaceutka ai lavo~
ratoy,i red ai familiari a'v!entli di'ritto, che sarà

as'sicurata dai datori di lavoro, nei limiti
p:reV'isti da,l r,egolamento I.N.A.M., aUra,ver-
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soo 1e fa:rmade ,c,O'rnruna1.i pm VIIC]ll:e aJll'aztien~
da, ,aUe quali i lavora:torli Ipresell'beranno la
ricetta medrvCiaper il ritiro Igmatuito del me~
dklinaele.

Og,ni dato,re di 'lavoro, a ,tal,e sCOpÙ', pI'e~
sent,erà 'a!l1.afa'rmi8!cia ,comunale pli€lscelta 10
eLenco ,dJ€liIproplI'li dipendenti le lìe1wtivi fami~
Li'ari la >cui deV1e ,e,sselie ,elìÙ'gwta il'aSisi,s:benza
falì!!11ac'€utica e IPliovv!ederà a saIdail1e p'e\I"iodi~
caemente ,]] lcometo apelìto la ISUO'nome.

lnoltlie ulna ,colIT\JJ:niissionepar,ibetka pro~
virnciael'e ,ed un,a eOrn!mi.s:siOlThepae:dteti:ca di
zonaa,ss1cure:mnno IiI mli'gUol1e ardemlpimento
d8jgM.impegni l1ecipII1O'ci,int,ervenendÙ' ,là dÙ've
si 'l'Iende necessrurlio.

l!l ,rkoV1ero oSlpedraliero a favore dei fallI1i~
Had ,e dei IlaV1Ù'r:atorirocca,sionali 'ed eelcez,io~
naLi, 'che ,non godono di questa Pli8lstazionre

'P,er altro titolo, verrà assunto' dal datÙ're di
lavorO' pl1essÙ' il quale rba1i lavomatorli pre~
stano Ila '10'110''opera. NeJ ,caso di divergenz,a
ra:s:slJJD'zionredel ricovero vieThe ,presa in i€'sa~
l11je,da.Jla OO!!11!mi,ssion,eparilbe:biCiaIprovincila.le.

I4 Sottosegretario di Stato

STORCHI

R,uSSO. ~ Ai Ministri dell'agricloltura e
delle forre1stee dell'interno. ~ ,Pier segn,aila:re

i gravi danni .che una Itromba d'a'da le g,rosSla
glìa:ndine hanno pr'QIclurato nell'agro di Fa~
sana (Brindisi) in una ,zona di eirCla 2.400
ettari, dalla Masseria 'L:a,gm,ezza all'abitato di
Torrle Ga:nThe, per euiI1isulbano dlils'bruttl li
prodotti (orti, vilgnreti a te1n<1on,e),ed abbat~
buti 'OIseriaiIlliente dwnneggiati ulivi, mjandor~
li, !carrubi;

per ,c.onOSClere qual.i :pr,Ù'vv'edimlenti in~
toendano a.dotta'I1e per Vlenire lincon,bro ,ai ru~
rali IOusì duram\€nte ,coJp,iti nel 10.110Javoro
ed in :un .patrimlonioarhÙ'lìeo di ,g,rande prle~
g.irO (già interr. or. n. 538) (1476).

RISPOSTA. ~ H ,diplendenrbe I,s,pettorato
agrario di !Brin,disi, comlpeternte peiT territo~
r110, è inibel1Vi€lll'uto'a faVì~e degli a,gri<colrbori
dell'agro di F:ruSianro,danneggia,ti da[ nubi~
fragia del 12 agasto scorso, prestando. loro

OIglli IpoSi8i<biIeaSlsistenza tecniea 'Per limli:t,a~

l'le, dn parti1colarle, leoOThseguenze dei danni
agli irm,pianti la:I1borleti.

IP,er irl l'i pri,stinÙ' deIl'dfid,enza prod'U'btri,va
delle ,azilende argrko1e, icolltiva:tmi danneg~
gia,ti hanno la possiibioJJità di giov,a,rsi dei mu~
tui tl'en:tennalll di milgliammento fond.ilario,
col 'COll'comso statale del 2,50 per c,ento, di
cui aHa illegg1e5 lugliÙ' 1'928, n. 1760, Op'pu~
re dei mutui v,entenna.li, al ,tasso d'interesse
del 4,5.0 lpler Ciento previ!st,i dalla legrge 27 ot~
tobI1e 1951, n. 1208, a favQlI1e del1e aziende
<8,lgrkole del Mez'zogiornoe deHe Isole.

In ,pmtioolar'e, per i!l riprisltino della colti~
vabi]1tà dei 'terreni, i pr1edetti agrli.colrtori
pOSlsono i,ruire dei ,oonh,ibuti nella spesa per
la mano d'opera occorrente, a termini del de.
cl1eto 1egilslativo /10 !rfUiglio1946, ,n. 31.

,InÙ'ltre, agili ohv:i<coltori dannelggilalti è of~
ferta 'Ira ,possibilItà di d1Jiledere la cOiD.'clessioillE'
deiwnrtl1ibuti in Icon;to capita1e pr'€'VlLs,tidalla
legge 25 luglio 19516, n. 839, nonlchè dei il11lU~

tui Vlent,ennali, al ,ta:slso deil 3 pre'rcentv, con
periodo di preamIllortamento di 8 anni, con~
sidemti dalla ~eg;g:e3 diCielIDjbl1e1957, n. 1178.

'Pier tenecoe.ss,i,tà di Iconduz,ioll'e ,azli,e,ndale, i
oolti'\"atori danneg;g;iati :poslson.o avv,a1ersi dei
x>,restiti quinquennali di esercizio, al tasso
del :3 per 'Ciento, cont,e!l11lp~a:tidane ,dJLsposizlio~
ni oÙ'ntenute nel Ti,tolo :IiIl della leg;ge 25 il:u~
g1.io 19:57, n. '59/5.

Si fa infine pl1eiSlente che, i,Thd.i:pendente~
mente daHa pOislsibilità, già prevista daH'ar~
tico10 8, oC:oil111l11ja,SleCiondo, ,deJ:la d:tata 1elgge

5 luglio 1928', n. 1760, di otten'el1ela prorolga
,[ma ad un anno della ,scadenza dene op'era~

ziollli di ICimdJitoaJgra:rio di es,ereizio ,in oaso
di ll11iaucowtooimsuffiÒenit.e ralcc,olto, quelsto
Ministero ha in {)0I1S0un nuovo deer'eto, eon
il qua]e '1ea:gievo,1azioni ciredibiZii'e, disposte
daHa leggie 25 ].Ulg1.i.o19,56, n. 838, vengono
estese ,anche aHe aziende IBigrko'le ohe, a cau~
sa de11ea,vveysi,tà atcrnolslf'e'rliche Vlerificates1i
in Iquest.i u~ti!Illji t.emp'i, rubbianosubilto un

danno man linf'e'riore alla perdita del 4.0 per
cen,to ,della produzione l<o.rda v:endi!bHe ,com~
p~'es.siva.

IZ Ministro

RUMOR
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SACCHETTI. ~ Al Minist1~o dei lavori pub~
blici. ~ Pier eonosoer<e se intenda acwg1iere
la proposta d'ell'AmlIT1jinistraziollie comunale
di Gastelnuovo ne' Mont.I (Reg1gio Emilia)
di ammetter~ al,contrributo sta,t:aJe Il:acostru~
z,ione d~l Mel1cato.

,L'interl1oganrte predsa ,che ,t,rattasi del
oentro Iprindpale de,Ua montagna rr!€gg'lana,
ovecontluils(xIDo ,altri diecli ,comuni monta~
ni; pertanto non può protra:rsi ancora a lun~
go la mancanza diat,tJI1ezzat'ure per n com~

mercio del bestiame e dei prodotti della
zona (15'07J.

RISPOS'fA. ~ ,La d<Oiffilandacon la qua,le il

comune dI C'astelnuovone' ,Monti (Rle'gglO
Emilia) ha ehi'esto Il ,contributo sta,tale di
CUI alla legge 3 agosto 1949, 'Il. 589, ne,l1a spe~
sa di lir,e 30 TI!jilioni, pil,eviis:ta "per la c<O!stru~
zione del Iffijercato boario 'e del maceHo pub~

blko, è ins,e:rilta nei11a 'gra,duatoria oompdklta
ai sensl1 de1:l'ar,ticolo 1 della le.g1,~e 15 feb~
braio 1953, n. 184.

Eissa, perJ:.all'to,sa:rà p'rl8:sa in esame al1orr~
quando la disponibiilità dei fondI consentirà
di pyovved'€:l1e a nuove ooncessioni di con;(;,rli~
buto Iper oplel1e de,l genere.

n Mimstro
TOGNI

SACCHE'fTI (<MAMMUCARI, MONTAGNANI

MARELLI, ,MARABINI, IROASIO, ,GOMBI!,). ~ Al

Mini8'tro ,dei lavori pubblici. ~ Per CiOnOlsce~

re quali provVlsdiITJjenti ,i,TIltend:a,prendere a
fa:vme degli rnq'Ui'hni dene case popola,ri CiO~
s:tr'Ulte da.glient~ ,e dagli i!stitnti, cOIn ()ontr\i~
buto 'statàJle, 'i qualf, 'conosciuto il drelcrerto~

Ie'gj51el"Jj51ffiHwio 1959 sul I1iscatto delle case,
m:anif.elsltano in tUitrto il IPalese viva preoccu~
pazione per il f.aibto <C!11e ,neUa l,€!ggesrtelssanon
è prevista la vololl:tarietà dei singoli inquililli
alla scelta del riscatto e alla inamovibilità
in 'caSID,che essi non 'pos.s,ano 01non intendano
risea,ttare gli rupp,a:I'Itamenti ,che attualmlemte
abitano (già intern or. n. '31<5) (1364).

RISPOSTA. ~ Il decI1eto del Pmes,idente del~

la Riepubblirea 17 ,gennaio 19,59, In. 2, non fa
alcun obbhg1o aj51lri'aiss'e@natari di pr'Qlcederrle

al l'Ii!scatto dem'a:lloggio occupato, ma lascia
anzi piiena e aSisoluta librer,tà 'algli intex,€'ssa,ti
di Earne domanda o. meno, seoo.ndo la pro~
pl1ila convenienza.

In pJ:10IpOSI'tOH decreto i,n ,parola p,revlede
anche H c'aso mel quaLe la ,cessione l'll pro~
pl1ietà di un ,deterunlinato fabbricato non
possa aveir ,IUOlgiO,per non ,e,ssel1e s,tato l1ag~
giunto il prl€!scrit,to. nULmlero di ,adresioilli.

In linea generale chi non vorrà o non po~
tràruoqui,stare l"alIogj51io n'On verrà in nerS!SUill
caso 'est110rmleSSo,ma potlràrirm,aill'ere neBe
case popo'Iari come inquilino.

Infatti, ,per coloro ohe non int,endesslero
pl10eedere al riscat'to, lill delcl'lerto 191ar,a'lltiISice
l'assegnazione dI a}.tl1o al10!g1gio in affitta di

m~sura adeguata e eor6s.pond(mte a quello
occupato. II,n ,linea pratka è da pl1eVlederre

ohe questI ,tralsferimenti, ove nom sia,no a,SiSO~
luta:mente levitabi'J:i, sal1a'llnoridotti al mlini~
ma dndispens,abi'le e sarà messo. in atto. orgni
a1coo.rg.Ìltnje:nto'per levit,al'ealle f'arm[,gli,e il di~
s.agio di rnUOVie,si,stema:~ioni, Uisarndo ,la m:as~
sima Icomlprensione nei confl1oill!ti dei ,sinig1oli
assegnatarie ,tenendo oonrto dei desideri ohe
ver'ranno da ess,i fomruulati.

A ,qU€is.toproposito questo MiniISibel1o,com~
penretmrndOlsli drena preocc.upa:zione .degli a's~
s'egmatalri, ha dato Ipl1edse disposizioni.

Il Mimstro

TOGNI

SANSONE. ~ Al JUnistro deU'interrno. ~

Pel1chè voglia rishbiEre ,in \NapolI e plro~
vinc.la 'ai cittadinli dI portier manifestarle in
pubbhci 'cOlITl,izila pil10rprrilaopinione sulla s~~
tuazione 'politi1ca a.ttua'le ISerllza ,che si Cionti~
nui a violal1e la CostlirtJUzione (già irvterr. or.
n.67) (1432).

RISPOSTA. ~ La ,s,i<gnoria vOrs,tra o'llolrlevole

irntende IpvohabillITllenrte r'ifermsi al1a negata
a'Utoriz,zazione, da parte del 'Questore dli N a~

pO'li, per mO'tiv,i di ordine pubbhco, allo svol~
gimento di a1cunicOlITlliz,i 'a,ll'arper,to 'che in

ocoasionedegili ,aVlV'eni111lenti'nell Medio o,l"ien~
te del IUlglio 19.58 ,le ferdrel1azioni provinda,ld
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del Par'Utosocialista ,e del Pal1tito comunista
itallia'na av,eva,nochiestodi tenere In queHa
dttà.

Ta;}i ,di:sposiziOllll furono ,emesse dia~l Qrue~

stOlDeai iS1ensidell'articolo 18 del testo unico
deUe 1€1g1gidi IP,ubblilca SI'C~.wezza iÌn quanto
gliargomentli 'che si int,ende'V'ano 'trattare in
tali riunioni aVl'ebbero pQltuto debemnillial1e
neHa IpopOlla,zione, Igià allal1mataed IEJcÒtata
d'a, una 1òiollent,a (~lallTIlpalgnapropagandistica,
gravi turbamentI all'ordine 'pubblico e pre~
giudi,cair,e .la SIcurezza st,e,ssa dei C'ittadrini.

L'autorità dI pubblj,ca rskul'ezzla operò dun~
que in dif,esa dell'al'dd'ne ,e deUa <tranquUrrità

dei cirttadirui, a:ss1icuranda, ,come per .legge,
la difiEJsa delle ilstliltuz,i,oni ,e ,la tra,nqui1lità
della vita saciale; e perciò nan in vialaziane
ma 'inapp1icazio[)1e deUe n'Orme oost:ituzio~
n ali.

La llegittimotà 'caslbituzionale del sopr.acirta~
toart~colo 18 del testo UIUCO deUe leglgli di
Puhb!lj,ca: ,siciUl1€tzzaper la 'parte :relativa a.l1e
riuni'Olni one vengono ,tenute in l<uogo pubbh~

00', app'are 'evidente in relaZJione a quanto di~
sposto da,l seCOinda ,camma deJl'.ar,ticolo 17
deUa Cost1ituz,ionesrtes:sa ,che prevede la pos~
slbilità dd 'vietlare ta1.iriunioni per comlprro~
vati mOltivi di siourezza e di linca~umità pub~
bHca.

Al rigu,ardo può r,iCOirdar~iche con sen~
tenzla ,n.9 del 19 'giUlgna 1956, ,la Corte ca~
sti.tuzionale ri,canobbe .crhe «la Isa.nz,ione pe~
nalle 'Gan,tenuta neWa.rticolo 18 del ,tes:to uni~

00' dem,e Iegigi di ,Pubblioa sk'lirez7ja, nella

parteooe ,si ,riferiscle alLe rliunioni in luogO'
p'uhblJi,co, integ~a ,e lcomtpleta, sottO' il rle,la~
tivù -profila, 'liadisposrzione cos,tituzionale (a~~
ticolo 17), nQln 'essendo nemmenO' pensabile
che il pI'leoe.tta Icostituziona,le, s,e v'8lr,amente
se ,ne 'vuale il ris:petta, possa e,ss'ere sprovvi~
sto dli Isanziane.

,La :s,tesls.aG0I1tecos1tituzion.a,le ,co.n sent,en~

za In. 27 ,del 31 m)arZiO 1958 .di,chiarò .la me~
gittimità .costituzianale delle norme cantenute
nell' arbcolo 1:8' del teslto unico del.le l'elggi
di IPuibblircla ,sicurezz,aapPI'lav3.1ta 'con r:egio
decI1eta 18 Igiugno 1931, n. 773, solta,nto nel[a
pal1te Irel,ativla ,aUe riunioni non tenute in
luogo 'pubb1ko ,in 'ri.ferimen<to all'articola 17
della Costituzione.

Pr1ffil1:els,soquanta sopra, questo. Minlistero
nan ha da adottare :a~cun provv'edime'J1Ito in
rela::zjione a quanta rirchi,esto dalla silgnoria
vostra onol1evo};e.

n Sottosegretario di Stato

BISORI

SANSONE. ~ Ai M~nistri della pubblica
istJ'uzione e della 8anità. ~ P'el'ooè vO!g11iano
c!ii,spml1e di ,concel1to il lI1invio deU'inizio de]~
Le lezioni neUe scuole (,srpe'Ci.eelementari) di
Nwpoli 'e prolVlincia dato. il perdurar1e della
inrfez,ion:e po!li~i'elitj,c.a.

Non par,e :aH'i:nrterrogantle apportuna la
ri.a,pl8'rtu:ra ,delle ,slcuoLe (Iin locali nat:o.ria~
~ente linsufficienti le poca igienirci) quando
nan è garantita a tutti i rbambini La vaeci~
nazia:nle (gÙì interr. or. n. H6) (1433).

RISPOSTA. ~ In 1'e1azione a,ua interrolga~
z.iane a rti:sposlta a1'3J1e sopfla rilpartata, a,n~
nunciata il 23 'settemlbl1e1958 e trasfOlrmata
in int8'Ylrogazione oon 'rlilchi'elsba di l1isposta
scritta in data 2 gennaio c.a., si camunica
che illMimstero dispose, durante l'anno 8'ca~
la:s,ti<ea 1958~i59, in loonfarmità del parer'e
espre.ssa dal Ml'll'i'SrtreI1odella sanità ,e in re~
laz.ion.e ai ICiasi di poliomi,e,lite ohe sii €:rano
v,errficla,ti, la pra~a!g'a ail 16 ,attOlbr:e dell'aperr~
tura delle Srcuolie ltl1Jate~ne, elffil1lentari, me~
die ,e dI avviamento 'Prafessian:~l'e ,neLI,e 'P'ro~
vinci,e di Napoli ,e ,Roma.

lnoltrle, sempr1es'U prar:eJ:1e del Mlini.stero
deiJla Isanità, venneiro au:tOlrizlzati i ,campret,enti
Pravvle,c!iitorli lad im[parrti1re Ie neoeslsar:ie di~
spasizioni per la stessa proraga, Hmitata~
ment,e a.l'le slcua,le materne, neHe provincie
d,i IBrescia, Oa.gliari, ISallerno e Bari.

n Min'ist1'o

MEDICI

SANSONE. ~ Al Ministro del lavoro e del~

la p'rievidenza sociale. ~ Pelr conos(;eresre è
rislpondrente ~l \ò8rlOd1Je nel banda di prolssli~
mia emanaZIone per llie,prenartaziioni delLe case
ai ,sOlcidelle eooperath7:e ~ Igi1Uisrtaarti.colo 8

d:eHa legge 2 novelillJbr:e \1955, n. 1148 ~ la
provinci,a di N:3;pa1i rrestel1ebbe ,esclusa.
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L'inter:I1ogante fa pI'lesente che 'Ira nec'es~
s,i,tà di leas'e a Napoli ,e n:el,Ia proVlincia non
ha bisogno dI .essererriaffermata dato l'indi~
ce di laffoHamento che è uno dei p.iù alti
d'llbaLia ,e pertanto ohiede a:ss.]cura:z,iom.iatte
a tranqumizz.ar,e rgli i'ntereSrsati (già interr.
or. n. 298) (1435).

RISPOSTA. ~ Fac,ci,o p~esente aHa Si'gIlOIl'ila

vostra .onoI'levOtle che, in 'relazione a quanto
disposto dal CorrliÌta,to diarttuaziOlflle (Piano

incremento occupaziÌone lopeI'lai'a case pelI' la~
vorrutori sul residuo pl10lgramJma .(LeIsecondo
settennio (195'6~1963), è istato !pubblicato, in
druta 31 crn;arzo 1959 dall'Ufficio regi,o,na[e del
~av.QIrodi rNapoM, ,ed haav;uto relgola're esplle~

tamento, un bando di COll'COlmo(bando « Av~
viso ») per le prenota:z;ioni ,di allowgi' 'I.N.A.~

Casa per n. 20 cOQlprsl1a1tive'costiturite i!1!eiCo~
muni della provinGia di Nalpoli.

.AJItri handi per la pr'enotaZlion:e di a1lolggi
I.N.A.~Gasa, riservarti ~ la norma deU'a:rti~

colo 8 .(LelIa lelg'we 26 novoell11ihI'le1955, n. 1148
~ :ai soci di ,cooper,ati:v:e,sono stati già espile~

tati negli an:nli 19156~'57~58in d'a:vore delJa
Provincia di cui si tratta.

Il Sottosegretario di Stato

GOTELLI

SANSONE. ~ Al Presidente del Co'itsi,glio

dei ministri. ~ Per conoscere se ritenga leci~
to e legittimo il drastico intervento operato
dai dirigenti della televisione con censurare
parte di uno spettacolo trasmesso mercoledì

25 marzo 1959, alle ore 21.

E se 'ritelng~a, ,in merito, legitttimo tal.e in~
terV1ento pal,eselITliente dir,ett;,to ,a tute[are, non
i CJiUa:dini di iNa,pOoli.ovviamente fuol'ii cau~
Sia, :fila salOo un esponente di plartito pOlli,tico
pa,ssato l'eCien:teI11lentte.a rsostenere l'attuale
cOlll1lpagin'e Igov,elrnaltÌ'va.

E se ritenga dndine essere ,lecito che la
RA:I..JTVsia <COIsìaper,tao:nente ral ,servizio de-
gli linteressi poli.tid del GoveImo, anzichè d,i
q'UeJli~enerali del Poos,e '€ quali provvedi~

menti intenda adoi1:Jta,re affincihè tali abusi
ceSiSlino (già interlr. or. n. 371) (1436).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, le comunico che
d:ag1i aCCiertamenti ICiompiuti risulta che ,in
~j,nea I~eneir:allela lRJAII~TIV,,si altrti'en:ecosrtan~
temenrte al cri,terio di esdudel1e daUe tra~
siilliiSisionitelevisive gli attaCich1ipersonali a
uomini pOolitid.

Tale esdusione ,è ,st3ltraISteI11ipreoperata in
maniera i.ndiilscrrimanata, non Itenendosi 'Cioè
conto del ,calorie politico dei ,partiti, 'Cui i s.i,n~
~oli 'UiOIIll.iniaip.p:arten~ono, e .dei ralpporti, m
sede pal'lamentwre, dei iprurtiti Isteslsi con la
oOllTIlpag1i.nJe,goV1ernativa.

Nel Claso spedfi'co de110 ,spetta1colo <cui la
S. V. onorevole si riferisce, la eliminazione
dello «,sketch» ,in questione fu determinata

non solbanto daHa necessità di risp'ettar1e il
criterio dia:nzli rÌtcol'darto, ma anche per,chè,

in f:ase di ,r'€IaHzzaz,ione, lera istato ,con.startato
che esso ,ruvI1ebberussuuto un carartt,ere offen~
sivOo,nei 'confronti dell'el'etttOlrruto IlTIle:pidionale,
di Icui, 'in una scena ambi'entarta in un pale1s:e,
veniva flwtta vederre una l1ruPPl1ersentanza 00-
stitui,ta da~ una plic'cola folla di povera gente,

ignorante, afframJata, ;pronta a IlasiCÌarisi con~

vinceJ:1e ed 'a barattall'e col '\"ortOoeJ.ettoraJ:e la

off:errtadi un qualsiasi ,sussidio in na,tuI'la.

E:videntemente, anche per motivi di :rilspet~

to al1a eslÌ'wenza del!la obi,erttiVlità deBe tra~
smi,ssio:ni, non sarebbe stato opportuno eon~

s'entil1e una t,al,e laltera:zione deUama'ltà.

Il Ministro

SPATARO

ISANSONE. ~ Al Minwtro dell'interno. ~

Per ,ccmOSlcere la data n:ella quale sruranno :fis~
satele elezioni a!ITl!lTIiinisrtI'lartivein molti Co~
mUini deI1a provinClila di :Na;poli datem/po sot~
tOlpostli a Iwestioni ,cOlIl1lmlilssadali lOad amimi-

nistrazioni non legittime, ,e, in 100WUi'caso, peT

conosc'€I1e }e ragion1i ,per '1e quali ta:li eleZlioni
nonvenlgono i1ndette (già i'itterr. or. n. 395)
(1437).
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RISPOSTA. ~ Le ,elezioni per ~a rinnova~
ziane dei Cansigli comunali scaduti in pra~

vin'Ci:a di Na,polii non hanna arvuto ancora
}uogo .in is,egui.ta 'alla appra'ViaZJione, da p,arte

del'la Oame~a dei deputati, deUa m~)zio;ne
RmslsiOSpena RafLaeHo ed :altri earn ,la quale
veniVia invitato i'l GOVlerno ad inteTv,emre
per,clhè le :eleziorni il)er ,la Imnnov,aZlone dei
Consi,gli 'comunali, .che mrr:ebber:o dovuta eiS~

s,er'e :indetteentro ,lo s,co~sa lanno, foslsero
rinviate al 19,6.0 per essere Isvolte contemjpo~

l1ane:alment'e aUe elezioni per la rinnova,zioiD!e
dei GOllsi'gli provineiiali eLetti il 27 maggio

1956.

Il Sottosegretario di Stato

BISORl

SANSONE. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per rconos:eere le ragioni per le quali non è
stata £inorra applieata ,al perisonrule ferrovia~
r,io 'la Ilegge n. 270 del 14 aprile 1957 (Ic:aso

di :agenti dell'ex 'grado '6° 'gruppo B «.seg,re~

truri capii e qualiifkheequiJparate» ,che al 14
ap/dIe 1957, data di 'entr:ata in lVilgol1edella
legge n. 270, rivestivano da lalmierno 'un tri:en~

nio la detta qualifilCa per ,cui 'avr'ebbero do~
vuto, per 'effetta ,dlel l'Ie'giJo declr.erto~l'egg:e 7
alpri1e 192,5, n. 405, ,e'srs:ereIpr,amossi isp'ertrtorJi

di la .class'e, grado 5°, 'gruppo A, cor.ri,sporn~
dente ana ,qua:lificla di ,consiglier'e di 1a c[a:s~
se p'l'evilsta dall'indi,carta l,egg,e n. 270). In
ogni oaso l'interrolga~11:te :chilede di ,conos,crerre

da,U'onor:ev,o'leMinirstro Is:e non .creda di 'pYe~
disporre un opporrbuno disegno di le:g!g:e, al

fine dI fair beneficirar'e i ,dipendernti deHe Fer~

rOVliE'dello Stato delle st:ers:se provv id>'nze e
deUeI1e1ativ,e :decorr:enze pI1eviste dalla pre~

dretlta :'legge ~mmlero 270 (1467).

RISPOSTA. ~ L'estensione al ,per:sofJ1:a'}.e

ferroviario delle narme contenute nella legge

270/1957 .non ,si è r,eSIa r1eaIizza:biJ.e, già ,~l
tempo della sua ,applkazioine, 'a motivo del~
la 'parb0ol:a'r'e .stlruttuma dell'Azi:enda ferro~
viarila 'e del:la div,elìsa dl1scip1ina nmmat:"va

che per l'rnnanzi aVieva pl'e:sliedu:to aH'a sà',te~
mazione del1e ls:itua'~i:o:ni particolari di car~
riera ooncer,nenti i 'corsidde:tiJi «tr'e.ntano~
visti ».

In ,proposito. varkordata 'CJh:eIII favore
del person:ale ferr:Q'\7Iiariosono stati .sernwre
em.alnati; neHa subiecta matena, appositi
provvedimenti ,di adeglUlame:nto e che anc:he

lia Legg:e 270/1957, da u1tlim.lo, è ,stata rit:e~
nut:a ,i:nappli'cabile J()ome da rbestimonianzla
degli '8itti parlame:ntrari :dell'epoca e deUa lS,tes~

sa r,e:laz,ione .che ha ',a:cCo.imjpag:nat;oil di'seg:no
di legge sulla stata giuridico del persanale
f er'I1aviarrio.

Ciò rsp'i'eg:a pemhè ,sotto il 'Vi~gor:edel oes~

sarta ol1dinaiITllem1todel pemonal,e non SI e po.~
turto far 'luDlgo all'eiITllana'zione di provved.i~

menti deHa speei:e di que},lla :indicata da1:1a
S. V. anorevale e testimonia, altresì, dell'au~
tonomi:a delle dispols.izlOni di oui l'a~ticala 198
della stata giuridica, pravvedimento di ade~

gualilliento al personale f.erraviario delle di~
s.posizioni Isimi1arr'i già 'ema,nrate ,in f'a'vO're de~

gli altri ,dipendenti 'pubblici.

Il Min~8tro

ANGELINI

SANSONE. ~ Al Ministro &t gra,zia e giu~

stizia. ~ P'er IClOnO:8!CJeI1eIi,l numero dei ricor~
si, in :s'ede >civiLee p,en:al,e, pervernuti alla Gas~

sazione :negli anni 19.57, 1958 e 19'59 e quan~

ti dI detti l'IicOI1si 's,ano :sltati <aeco1ti (speei~
fi'candosi per ogni anno il nUmero dei ri,cor,si
a,cc:olti in sede penale ed Il numera di quelli

accolti i,n siede civil.e) (1501).

RISPOSTA. ~ In rispasta alla sua inter~
ragaziane, le trasmetto l'unito prospetta dei

ri<CJorsiin materi.a 'clivi'le e pena'}e pervernuti

e definiti dalla Corle ISuprema negli anni
1957, 1958 ,e 1959. In d,etto !pI1aspetto sana
i,noltre i:nd.i:cruti,così ,come 'rÌ:c:hiesta, i rico'l1si

ruc1cal'bi,accog1imlento. Ic:he in m:a'bm1ia penale
è riferita ai ricorr:enti e non :aI proc!edi~

menti.



ProcedImenti Procedimenti Numero
Ricorsi accolti

ANNO
pervenuti defimti dei ricorrenti

in relazione
ai ricorrentI

~I

1957 27.627 19.028 22.560 3.908

1958 30.117 18.995 22.796 4.560

1959 30.422 33.115 38.985 4.972 + 14.505
(amnistia)

n Mimstro

GONELLA
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PlROSPET'TO DgI RICORSI PER,VENUTI E: DEFINITI DA'LLA CORJT,E ISUPRJE,MA

DI OASSA'ZIIONEJ NIEIGLI ANNI 19157~58~59

CIVILE

ANNO
I

RicorsI pervenuti
I

Ricorsi definiti
I

Ricorsi accolti

1957

1958

1959

4,710 7.038

4.870

4.534

1.430

4,558 1.191

1.6074.952

PENALE

SANSONE (OTTOLENGHI). ~ Al Ministro dei
trasporti. ~ Pier oOnOSiC'8.reSe e quando ~

III esecuz.wne ana promessa del M,inist,ro fa.t~
ta .sin dal 1953 ~ lintenda dare dispOIs,izQoni
ai oompe,tenti IspebtOlralti ,compartimentaH
della motOlrizzazione Òvi1e e tYla'siporlti in eon~
cessione 'per l'aboliz.ione del «divieto di ca~
rico» 'ancora ,e,sÌst,ente 'Per molte aurtOlllim:ee
in LOll1llbardia e nel Piemonte; divieto ehe si
appa1es,a di nocumento aHie popolazioni inte~
resslate ,e limitatJivo deUa libertà di ISposrta~
mento dei ci.ttadinli e del libero t:raffico (146'6).

RISPOSTA. ~ In relaZlione 'ad un ordine

del ,giorno approvato daNa Camem dei de~
putati,H Minis,trodei traspOIrt.i, earn ciJ1co~

lare del 7 dicembre 1953, diramava di,spo~
sizioni linrtese a limiibare al lO1;inimo l"imposi ~

zione di divieti ,di servizio SIU:Li,nee di n'Uova
i'st'Ì,tuzi()lne ,e ,ad attuare, ov;eposlsibile, una
graduale eliminaZl10nle dei di'vieti ll1lIedeslim~
gmvanti sulle linee già in esercizio.

Ta'le orientamenrtò è stato cosibantemente
segUIto ,dalll'Ammini,st'r:aL'Ji<Oitl,eed in mlOlti
casli si è addiV1enuti aHa lihera1iz,za.zi<one de.i
slervizi.

TuttavilaV'a rilev:ato ,chetalviQllta ,tale >Ji~
bemEzzazione è osta,col'arta dall'e p.artkolari
sli:buazioni dei trasporti delle IsiUlgol,e zone,
in qu.anto ovviamente nom 'SÌ 'può ,attuare lo
svincolo del1e autolinee daUe ,llimitazioni di
traffico, l.addove t'a'le ,svi:neolo pOlssa derte'Y[ni~
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nare preglUd:iz,i lalla vita.Jità ,economic,a, e
quindi ,aHa oontinui,tà degli altr/i serv.izi di
traslporto della ZOina, con evide.nti dannosi ri~
flessi sul pubblico interesse.

Ad og,ni modo ,1'Amm,ini,strazione C'onrtinua
ado:S,Slervlare il princIpio di 1iberaEzzare 1e
autolinee dai di~iéi di servlÌzio, Iprincip.io ohe
potrà troval"e una <più ampia attuaz,ione,
qualma :sa,rà lapprovato il dis'egmo di legge
sulla nuova disdplina degli aurtoSiervizi di
linea.

lZ Ministro

ANGELINI

SPANO. ~ Al Presidente de,l Consig<lio
dei ministri e ai Ministri della difesa e del~
l'agricoltu11a e .delle fMoste. ~ Per s,aper'e
se corri,sponde ,a v'erità :

'ohle 200 ipr'oprÌ<etari del oO!ffilune di A'r~
bus saranno quanto !primaespropTi'ati per~
chè ,sulLe loro ,terre verrà c:ostroi,ta una base
di lan'Clio per m,iss:ili altoiITllici;

,che .}'estensione dei tel'reni e&propl"liati
ra'g1giung,e i 2.000 'etta,ri, qualnti ne occorro~
no per la c'ostruzione di una :t:amlpa;

,one, mjentre Ila -calc<CÌ'atadai ,ber!'eni do'~
vr,ehbe els,se!'e imminente, 1,e mlodaU,tà del~
l'.espr,oprdo ('Prezzo dei terrellli, risa:rcimenrto
danni, eccetera) sono ancora da definire.

,Per sa:per'ese tengono conto del f<atto che
tria i 200 prop.rieta:ri 've ne ,sono akuni che
ahitano sulla terra e ,che si troverebbero da
un .g.il()lvI1oaH',altroSienza Gasa, se'n:~a lavoro
e 'Sienza a'Vere rÌcc'e'Vuto nean0he i1 pl'ezzo del~
l'esproprio del1a terra, ,e 'Per IsapeI1e infine
se la fr:elUa con la q'Ulale questa opemzione
sembra do'V,er,si realizlzare è1a ,conseguenza
deN' ac,cordo intervenuto tra i GovernJi degli
Stati Ulnibie ,dell'na/Ha in base al quale il
progr,arrn:ma di appre.staJIl\ento deUe ramlpe
di lanci,o 'per mis.sili deve tessere ra:pidamienrte
ult:imJato (già interr. or. n. 398) (1367).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche a nome
del Presidentle del Consilglio dei mini'strd e
del ,Ministro del,l'algricol,tume delle foreste.

IP,er 'esilg,enzeaddestrativ'e dell' Aeronautic'a
si r~de necessario a'PP'rontare un poUg,ono

di tiroabba,Sltanza vas,to e de0e.ntl'ato. Si è
quindi di'sposto l',espl'o!prio .di <Cima1.'600 et~
,tal'i di terreno in loc:aillità,Punta Fr:as.ca (Co~
mune di AI'Ibus), C{}sti.tuentiun 'ailtopiano pro~
teso sul marie, prevaIenlbeml€'llItehruUo e rro'c~
doso, privo di 'a0qua e senza 0entri ahitati.

Data Ia natum dei terreni nessun danno
potrà derivare dall',e'Siproprio all'economda
,agricola deHa Regiorne, mentre ,i .singoIii pro~
prie.tari saranno debitam8llllte indennizzati ,in
ba'se aH'effettivo Vlalore dene iprolprietà.

Si 0hiariscle poi ,che le procedure adottate
sana queUe c<o!ffilufllelll1lenteseguite,'seeondo
iIegge, dall' Amlmini:stlrazlione mi'Litare in casi
dellgener:e le non Ipresentano ,alcun ca:rattere
di el0cezionalità.

Non <hanno Ip'ertanto fondamlento le ipo~
,tesi ,avanzate daJ,}'iO'noI1evoleinter.rogante S'il
connessioni :1Jr-aIgli espropri in paroIa e ~li
impegni di mutua difesa as,s.un:bidaH'ItaHa
n:e] quadro dell' AHeanz,a at]antli:0a.

IZ Ministro

ANDREOTTI

SPANO. ~ Al Presid,ente del Consiglio dei

min'ÌJS'tri e ai Ministri della difesa e dell'agri~
coltura e delle foreste. ~ ,pIer Is:apere s'e sono
a conos'c:enZ1a ,che da oltre <3anni, in loc:alli:tà
F,o&ci, 10om:une .diT.eulada (Ca,gli,ad):, una
sett'antlina di fam.ilg;1ie contadine resis<bono al~
i['esproprio dene loro terre, destinate, a qua.n~
to g,e!ffilbra, all'instalLazione di una grande
ba:s'eae'rona~ale della N.A.T.O., pemhè non
pos'sono aC0e,ttar,e le esose '00ndizioni ,che V1en~
gono loro im[poste (Uill terreno .sul quale sono
in pi'eno rendimento 7.0.00 0eppi di vite :esu~
qua'le e'è l'abitazione del c:ontm,dino, è 'stato
'Va,lu:1Jato295.0.00 lire; gIiesp,ro!prli:ati do~reb~
bero 'ahbandonar,e la ter:l'a ,entl1o il 15 !ffiIag~
gio, prima cioè della fine de11'amnata agra~i'a,

s'enza <a\71er:dscosso l'imIPo,rto dell'es1proipI1Ìo,
senza avere una, nuorva 'casa ,e n'Uo'V'e'Pos,si~
bHità di lavoro);

pe.r sapere inoltl'le ,se non intendano ac~
cog,1Ì<er:e1a !giusta dGhiesta deli cont,&din.i di
Fos,ci di restaI1e sune lOTo terre, tenendo in
considera~ione il f'a.tto ohe già 5.'500 ettari
(,sui 7.500 da requi.s1Ì'l1e) ISOll'O,stati eSipro~
priati 'e çh'e i 2.000 ettari 'l'1estantli ,sono quelli
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sui quali vivono ,i ,contadini, sono cioè i soH
abit,ati e si tl'lo'Vano lali marg1ni deNa zona
requiSlita (già interr. or. n. 399) (11368).

RISPOSTA. ~ ISi 'risponde anc:he a nOffi\€

del PJ:1e:sidente del Cons~g1lio dei ffi~nistri e
del 'Mini,Sltr'O dell'agricoltura e .dene foreslte.

,L"6spr'OprlO .cui .si rmerllsee ol'onol'l€lvo.lem~
terrogant'e COil1cer!Il!e'Una :superficie ,di 7.085
ettan (neUa zona di C8ipo T,eUiLada, destinata
alla <cos,tituz,ione dI un ,campo dI addesibra-
mento. per rtrUlPpe rcorazzate.

,La 'quasi to.talità dene ditte interessate

ha accettarto le inclremn.ità off:erte ,e lag.ran
pal1be ha anche rrliscosrsa 1'acrrlìOJlOlntaI1erreloa-
:tivo.

Nei ,OOnfl1o.nibideHe ipochi,sSlimie ditte con

'le quali nan è .stata 'POIs,sibile ragg:iung1ere un
a,c'cordo si è di,spasta perizia ,giudiziaria, il
cui depo,SJita do.V'rebbe '6SSe'l1eiantm,inente.

.Ali 'proprietal1i dei ,terreni cOIID\pI1esinel~
1',esprOip'rio è :stata ,conrcesso di cOII1tinuarne
La sfruttamento algricolo nene ultime annate
e ogni intereSSaimlenta è stato. ,svolto pr:erssa
~e lo.cali autorità Id'Vili re presso l'Einte ,tra~

sformaziO'ne ct'onclria,ri,aagrico1a sarda per una
canv'eniente siSltelIlllaZlione dei lavlo.ratari dei
terreni S'tessi.

L'indenniltà di ,esprop:da è stata commisu-
rat,aall'eff<ettivo valo.re dei terl'leni ed è ri-
sultata sUiperi,ar,e ai prezZli CQrrenti nell'I'sa~
La. N,el oolSQdei vli'gneti ,ad esemp'io, l'inden~
nità :si aggka tra Le 900.000 :e lIe 650.000 lire
per ettarO'.

Si infarma infine che non si è mancato
di esa:m,ina~e la 'Possibilità di esdudere dal-
l'elspropria 1a 'zona del Rio Fo.Sci; ma canri-
sulba,to negativo lim quanto. 'l'es,tensione del

CaJll[)O di addestramento d'u Igià 'all'orig:ine li~

mita:ta aHa ,stI'leltta i:ndisprem.lsabi1e'e non lavrreb~
be potuta eSlsere ridotta senza ,oa[lljprometter-
ne Ia fuU'Z,ianalità.

Il Ministro

ANDREOTTI

.sPEZZANO. ~ Al MÙnistrodell'agricoltura

e delle foreste. ~ ,Per S'apeI1ese è vera che
nella wna ,denQmina:ta Mandria de'lIa COll'te,
nel territorio del<1aVane di Sibari, l'Opera

Si,J,a lavr'ebhe dIspasta lacastruzi,one di alcu-
ne case ICOolonichemalrta vi'Cine al greto del
fiume iSa:tanasso, tri,s.telIT14en.te:n'Orto per le
cQntinue aHu'Vi,ani.

Se .è ,v,e,l'Oche tal'e castruZlione, l'tl oo.ntra~
sta 'con 1e nOrtlllle più el:elI1!entari della p'ru~
denz,a e ,ohe :nan ,r1sponderebbe 'agli inter:essli
del ,cantadini lasselg1natari, sar1ehbe stata de-
CIsa Iper favOorlre i ten~eni della CUYlia Ve-
sloovHe 'e ,queHi del Si'g. RizzO' che davrebbero
esserr,e ,acqlUllsta'ÌJl dal dottor Ba,scià di'Pen~
dente deU'Operla Sila.

SI dice inf,atti ,che verrlebbe cOistru1ta an~
che La 'strada per dare alccerssa alla 'casa e che
il dOlbtor BaSClà saTlebbe lin tmtta:tiv,e per a,c~
quis,tar'e i tle~reni del sig~nar RI'ZZO (1'280).

RISPOSTA. ~ NeHa 'l'eclra'z,ione deI prl'Og1ert-

to. per la costruzi,ane delle ,case ,caJQniche sul
fanda Villapiana, in agro del oamune di Vil~
,Lapiana, 'Sono state tenute ben !pr,esenti le
esig1enze deilla Isi,cul'ezzaidTlaullica, tanta è
vera che le aUuvioni del navemlbre sear,so
nOon hanno Ilnter,essato. 1e zone presoelt'e per
la oubkazio.ne del Ifabbrieati 'oolanici.

Tale prQlgle.tto 'v,enne rreg101armente la'pplro~
vatQ da questa Mi:ruLsterra ,c~e, ,solltanta per
misura :lar'gacrnente Iprudenz<iale, invitò l'Olpe-

l'a per la valorizzaziane della Sila a sceglie~
,re diver,sa uhicaz,i,ame ,per tr,e 'clase, ovvero

a ,sQprassede~e aHacos.tr'Uzi,ane, ,fino alla
realizza:zione dell1e :pl'logralI1!lTI1ateo.pere sta~
bili per la regallalITllentaZlione del rtanente 's:a~
ta:na>sso..

A taIe dispasi2'Jiane l'Olpera <Si1a nan man-
cò di ,ottempera,re, pUT oessendovi fondate ra-
gioni di rit.enere ilITljIT1jinente'l',es.ecuzione derl~
le suddetlbe o.perre 'idrau'Ucihe, e provvide aHa
coQ,struzione delle altre 'case, la ,cui 'Ubicazio~
:ne venne rkarnosciuta ,ido.nea 'aiIl,che in aLtra
(S,ede tecnIca.

Nel suddetta prolge.tto è anche p'l1evi.sta 1a
castruziane di una strada interpo.derwl,e, per
collegare i po.deri a manrbe de:Ua pravinciale
per ViiHapiama oan ,tale Istmda. Questa st.ra-
da intel'lpo.der:ale ,g'ervirà, :tang,enz,i'aJmenot.e,
anche un fabbrica:to colQni:co es.proprriata dal-
l'Ope'ra SUa e desbinartaa s:ede di MOiperartiva
per 'gili a.sselgnatari.

È da esdudeI1si che ,il funzi,onario indi~
cato dalla S. V. olnor,ev,01e .starebbe per ac~
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quisitave terreni nella 'zona del fondo Vma~
piana ; ,com~unque l'Ente, nEJl1a Icostruzlione
delle 'case 'e delLa strada, ha tenuto p,~esenti
Le necessità degli assegmatari, nel quadro
degli interes,slig'enemh deHa:zJona, anche Sle
dall',esecuzione delle opere potranno deriva~
re p3il1tÌioolalri danni a ben8ifici,oome non di
rada ,a:vviene nell' attuaz1ione degli interventi
p uhblliei.

n Mimstro

RUMOR

V ALENZI. ~ Al Ministro d,eUa marina
mercantile. ~ Per conoscere qUialli misure

intenda adottar,e per parve termine aUe can~
tinue isciagur'e ,che fune stiano la nosltlra na~
vigazione mlereantile di ;piclcalo tOlnneNra,g1gio;

e pelI' s,apere quali sono le caiUìseche ihan~
no provocato IiI decesso del marittimo Anto~
nia Pugliese da Monte di Procida sullo « An~
dalò» e se è vero dle 'l'inchil8!sta ha aceer~
ta:to che pr,endenda H rarga ilpiros,oafo in
que,stioneruonem m:unito di tutti i l'equi ~

siti neoessa;ri la ,tute:lar,e l'inco1umità o, alme~

nO', l'ev;entua,Je 'alslslisrtenza agli uomini del~
l'equÌipaggio ;

si chi'ede di ,oonois,(,erreanche quali sona
sta,ti i proVlvedimenti pI18.si per venirle III
aIuta ,aHa fam:ilglia delLa vittima (U58).

RISPOSTA. ~ Infarmo l'onoreVìol,e interro~
gante 'che la vig,i,l'aJ1z,a den' Autorità marlirt~
tima in ordine al1eclOndi:Z!ioni di navÌigabHità
deUe naVI ,ed aHa 'ese1cU'zione deUe visite ed
i,spezianipI'escmitt,e dalle nOJmlie in vigorle o
ordinate in via straordina:da, è s'e'Vera e art~
tenta. L'affrermazione ,che la nOIs,tra navligla~
zione m[ere:anti1e di ,pi,c:cO'latonlllella'g,gio sia
funesibarta da oontin:ue ,scialgure 'a:ppal1e al~
qua:nto €,ceeslsiva, tenuto oonto Iche di.s.pÙ'Sii~
zioni rigorose sono impar'tite per i COIntroilli
e ,gli ,aecertamenti ,relativi aUe navi di pic~
colo tonnellaglgio 'ed lal1e dota:z,ioni di Sli,cu~
r,ezzadeHe stesse; ed in ipartÌ!colare 'l11,odo,
perI' quanta riguarda Igli 'imjpia:nti radio-'.elet~
tri.cisuHe unÌità di 'pic.c.o10tO'n:nrel1alggio a qua~
lunque slervizio ,adlibi1te, slOno s,tati presi prov~
v,edimenti, d'intesa loon il competente s,ervi~

z,ia del Mini's,tero deIIe poste e .tlelecomJunica~
zioni, rivolti lad 'aJgevolarne la diffusione.

In'Ùltre Ison'ÙIsta,te emana t,e nUillleros:e nor~
me Iper dils'CÌplinaTe 1'lillll\barc,0 led il trasiPO'r~
to di IClemento alla rinfusla su navi a sCiafo
in legno; l'alIDITllaiÌnabiMà d'amib'Ù i lati della
nave dell'imbarc:azi'one di ,salva:talggio quan~

'do quelstra è unica, il 111Iateria1e di gaHegg,i'a~
mento per le cinture di salvaltag:gio, lia lca~
ricazi,one ed ,il tra.sporto deUe piriti flort~
ta:rte, ,gli accarlg~iIT1ientiper levitare il peri,colo
dJi ,infiltrazioni di detdti neHe sentine.

Infine nell di'siegno di leg,ge sulla sieurezza
deHa navilglaz'ione !sono s:tate inaslprite lie pe~
ne .da ,errOlgarsi a carico di 00'101'10,che si r.ern~
dono r:es1pons.albili di ,infrazioni aU'osservan~
za degli obbUghi r,elarbivi raHa linea di ffi\as~
simo oarilco.

Per quanto rilgu:arda 'la morte del marit~

timO' rPugliese Antonio. imbarcato sul pirosoa~
fo «C~a:udio Andralò », matrÌiCole 391 di Pa~
lerma, ,si fa pr1eslente Iche è stato chiesto
ana ,comjpetelnte ,Procurad:~na RepUlbblic:a d~
V,enezia dli far loonoscere il rirsulba:rto degli
acoertamenti nec:rOlsicopici sul cadav1ere del
maI"irttimo ,Pugliese e ,che gli ae,e:ertamenti
sono tuttora in cors'Ù.~

ISi ,inf.orma alltrres.Ì che aHa f'amigE,a del
suddetto Antonio 'Plulglliese è 'stato conoels,so
unslUis'sidio di ,lire .50.000 trlamite la Cap'ita~
neria di Napalie che la predetta famiglia
ha diritto anooe ad un laJs,segno funerar,io 'a
carico deUa ,competente Oalssa ,Marii;ttima.

Il mia Ministem si inter'e:ssa Is,empre per~
chè da parte delgli lenti previdenziali ~ Oals~

s'e mutue lffiIa:rittime ,e Ca.slsa na,zion:a}e per ~a
previdenza maT'Ìnalra ~ Isia s,piegata la mas~
simacura neIl'espletam(ento .defLle pratiche
riguardanti la Equidazione, in rfavol'e delgli
av,enti diritto ai vam tra:tt3lffi1enti '3Jslsist:enzia~
li e priev'idenziali; pa:ri inte.I1e.slslalffilentov.iene
svoLto 'ai ,fini di un ,eV'entuale ,ric;oV'ero in i'sti~
tuti o IcoLlegi deg,lii orfani dei marrirbtilIT1ji.

n Ministro
JERVOLINO

VALENZI. ~ Al Minis,t'no dell'interno. ~

Per conoscere S'8 sia al ,oo,rr'ente deUa denun~
aila presentrata al IPr:efetto di Napoli daal~
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cunl consilg1Eleri 'de'Ila m;inoranza del comrtlne
di Forio d'Islchia c'ont<ro Ila Giunta comunale
ed il sindaco Vlinclenzo M:azz1eUa, 'accusati di
non aver prlelsle:ntwto lal Gonslgho Icomnmde,
da ben cinque anni (dal 1954 al 1958), i,l bi~
lanc!io C'oll'suntlvo ,per non Tender'e di pub~
bUea ragione la grlaive slitu:azione ICYleatasi m
quelLa Amm:mistraz,ione dIe aVI1ebhe <supem~
to li ,C'ento m.ilio'lll :di defic~t, e ciò a seguito
di varie -inegolar.i.tà ,che sa:rebbero stalte do~
cU!m(ònta,te daUe denunci1e suddette; e per
conoscere per quale ragione 1:1Prefetto di
Napoli nonsiOlo non ,abbia creduto <suo do~
velie, fi,no aid oggi, 'pr0lmiuov,er,e un'inchil8'Siba
ma nepp'Ul~e r'Ìlsrponderle wIle Ireiterate richle~
s1Je dei Con siglie rli deUa lIY\iino~am.zai qu:ali
esprlnJ)Ono quella che è Il'unanime opinione
della 'Cittadinanza eli Forio (1497).

RISPOSTA. ~ I conti 'CDllsunti,vi del CiOiD1lum.e

di FoI'io d'}schia sono ,stati Tes,i da,l t'esorie~
lie IP'er !glliIa:nni 1954~J957 :e s,ono attualmlente
aWe,same del ,cons,igìlio 'c,olffiunale.

Tutti gli addebiti ,di ciOnti'nuo mossi, negli
ultimi tempi, aUacivica lalIY\iministrazione, da
parte deUa mi,noranzl3 'consi'li:arle e, \S'elgnarta~
mente, dal Icon's,ilglierle Allberto Hegine sono
risulta,ti, sia im. sede ,ammi'nis,tra,t,iv!a ,che in
quella giudiZ'ilaria, IsistemlaticlBlmlente pri~i di
qu:a1.sia'si fiOndamento.

A:nche di J:1eoente l'AuroorÌ'tà ,giudiziaÒa,
nel 'ri1eva1re l'ind'ondat:ezza di una denunzila
spol1ta a e:aI'ko del slirndaco, ha d81fim.irtiOi,l
consigliere ,sopramenzionato «irrequieto e
fantasioso denunciante ».

Il Sottosegretarw d~ Stato

BISORI

VERGANI (LOMBARDI). ~ Al Ministro del~

l'agricoltu.ra e delle foreste. ~ Pier ;s:apere,

in riferimentoalllla. dertta:gliata 'relaz,io.ne in~
vi'a,t:a da-l Pl'esidente deEa provincila di Pavira
al Milll'istero. deill'agriwltura, m data 21 di~
cembJ:1e ] 959, quali 'p1rovveelilffil€nti int,enda
a,dorttare Ipe.r tutelar,e l dirirtti dei liberi pe~
scatoI1i deUa provincia di PaiVi:a, g'raV'emenrbe
danneggi,ati daglli e:cC'8's,slivivincoli ri,s.ervisti~
ci Iche Ig11aJvano sulJla qualsi Jtobalità de,ue ae~
que es1stenti neHa P.:mvincia medesim<t.

INeHe attuali condizioni vincoHst1che, [a
esercizliiO del :liibero di'rÌiÌJto di 'pescla mediante
il solo pO;SSlessiO,della licenza dI Stato, è pf'a~
ticamente elivenuta impossibile per mi~
gliai,a dli hberi pelsc:atori muniti di reg:01are
lieenza.

Inolt1l1e,'cornie SI eleduoe dalla Ipredetta re~
l,azione del ,Presidente deUa prov'incl'a di Pa~
via, Inumeros.i rl's'ervi'slti non hanno ottemlPe-
ra,to ,e 'a!1tri hanno ottemlpemto SiO[Oin partie
agIi obibli'ghidi leg'g'e, pe'I' ,cui gli mt'e,rr,o~
gan,ti 'chj.eeloniOal Ministl10 di .s:ap'eJ:1ese nom.
ritenga ,uti,Ie 'e gi ns,to ,revoeaJ:1e queUe c:Oll'c:es~

sioni Iche non si giustifi,cano più nè moral~
mente nè tecm.icamente le li Icni titolaI1i hanno
dimols,trato dI non vo1ler1e:attenemi :alHedirsp'o~
S'iz,iornidi Ilelgg1e(1482)

RISPOSTA. ~ In ll1jer:i,to a quanto fatrta

pJ:1esente dall' Amimmlstrazione provinda:1e di
Pavila, sona 'stlatli d1SlpiOS'til3Jccertamentli da
palrte ele1Jo St:abilimlento i:ttiIQlg'emco eli Bre~
slcia, Icompet'ente per tter1ritorio, a s'eguiito dei
quaE, Is'arà ~'alutato Ise sUlslsi'stano o meno gli
estI1eII11i,a norma delle dis,pos:izioni di 1eglg1e
vig1enti m materila, per pot,er dar luogo, nei
'Confronti dei ,titolari di elir1tti esdusivi dli
pesca di quella Provincia, ad una eventua1e
dichiarazione di decadenza dell'es.ercizio dei
dliritti medesimi.

Il JHmstro

RUMOR

ZANONI. ~ Al Mznistro de,zze finanze. ~

Onde ,conosc'ere se :agili uffici 'competenti !sono
state 'inviate ilSitruzioni IO Ichi,arimenti della
sentenza oon Ilia qua1e ill Isupr.emiO Colle1g.io
stiabiliva re0enrtemente ,che i ,privati ll'ulla
debbono ai Comum per la 'pubblicità da loro
f,atta 'senz,a oneri per :gli ,enti pubblilci stessi;

in mlancanza di tali ,chiarimenti 'O diret~

tiV'e i dttadi'ni 'risohiano di pa'giair1e indebi~
tamente balzdli a:rbitmri, anche :s,e stab:iUti
nell'intereslSie delila 'coMettività citttadirna, e i
COlffi{unidi ISog1gi!MeJ:1ea obblighi di riVlal,sa
nei ,loroconfronrti (1305).

RISPOSTA. ~ Si risponde, 'per ragioni di
,competenza, m luolgo del Mini,srtero deiUe fi~
nanz,e :
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Questo Min i:s,tel'O, eon ,cdr,oolaI1e del 29 ~u~
glio 19,59 ~ di'I1etta ai ,P,I1ef,etti ,che l'hamlO
poi d:iramat,a aille A!ITlIminis1mazioni cOIffi,unali
~ ha dato notizia della s,ent,enzla deHa Corte
,coslt,1tuz,ioll'a,le~ n.36, pubblicata ll!eL1aGaz~

zetta, Ufficiale del 2 lug1i,o, ,con ,la quale è sta~
t,a diehiarat'a «Ila iUegittimirtà Co.sti.tuzion:ale

deW'arUwlo 2 del decreto !legisla,tivo. del Ca~
po provvisario della Stato. 8 nav,embre 1947,
n. 1417, ,ooneer:nente Ja di'sdplina deUe pub~
blkili.e 'affiSis,ia'l1'i:e de~La :pubbUcità ad'fill'e, in
qu:anto camp,!'ende, ll'eNa fi'SSlazio.ne delle ta~
riff,e, per il IS'8lWizio di pubbHeirtà, iIlliPa'si~

ziO'ni tributa'ri:e senzla determinal1e ,crilteri e
liIDJirtJiin riferimentO' aLl'a narma, 'contenuta
ne]I'al'ticala 23 della G0'stituz:ione ».

Can La richiamata cir1colaI1e è stata chia~
rito. <che dal ,giarno ,suocoeslsiva della pubbli~
cazi,ane della s<8nten~a ,nella Gazzetta Uffi~
ciale (ciO'è dal 3 luglio 1959), i Camuni p0'S~
sono 'applliCia,re le tafliffle del Iservizio di pub~
blÌiChe 'affissioni ,«iSo.ltanto 'quando. dette Ib3.~
riff,e ,raplp'resentina il pI'leziz,o di prestaz,iani
offlerte dal Comune. Sia per lo. ,spazio. lmIessa
a di,s'P0'sizione ,d,el \priv:ato., ,sia per J',apera di

proprio. :plersan'ale, ,che pI1aVlVedealll'affi:slsiane.
N on è, 'inv:eee, leglittillTI,a esilgeI"e quallsiasi

sommla dal privata, che IsvO'}g,e pubblicità,
visiva .o acustiea, 'CO'Ilmez,zi prorprisenz,a 'l''i~
chiedere alcuna 'pres,tazione al Comune ».

Successivamente ,con circ0'lare del 3 nO'~
vembI"e 1959, è 'stato ,ribadito ,che deve r,ite~
nemi «,SiOspeso il pagamenrto di qua1slias'i di~
ritta co.munale per l>a pubblicità affine effet~
tuata dai prirvati, purchè ,co.n mezzi p'I1arp'ri
e IsenZia alcuna pI18istazio.ne da .parte del Ga~
!!llJiUll'e».

Gan altra Òr,co}ar'e del 22 di'cem!bre 1959,
è stata .rkhiam:ata l',atrtenzianle .delle A:mnni~
nistra~ianlÌ camunali sune particolari COll'se~
guenze, ,ooesana derivate, d:aJ}}a,sentenza del~
la Co.I1te '0ostituzian,a1e, drca i 'l'Iapporti con
,le ditrte caneeSis,i.onari'e del ,servizio in q\ue~
s,tiane.

Si ritiene, Iperta,nta, di ,av,er eIITl\anata suf~
ficientli ,chiarrimenti 'sU'll'a~gO'mellito. P,eraltro,
questa ,Ministem si è 'pI'leo.ccupa:ta, da ibempa,

anche di pIledi,spO'l'I"e uno. schema di dis,egno
di Iegge, che regoli la materia, in armania
can i princìpi richiamati dalla Corte casti~

tuzianale; sulla schema sona in carso le in~
tese can g,li altri Ministeri inter,essati, per~
chè passa essere sattapostO' al più presto
aIl'appI1aViazione del CQnsi'glia dei ministri.

Il Sottosegretario di Stato

BISORI

ZANONI. ~ Al Ministrlo della pwbblica
istruzione. ~ Per conoscere quali ,crite'ri ab~
bia s,eg,uito il dip'endente Minist,eI1a nel rpra~
porI'le ,ai 13 mila candidati 'ail ,canCiOr'soper
90 posti di applicato in rp,rOVianel 'l'nolO'am~
mi'ni'strativa del IProvveditorato il t,ema se~
guente: «Al ,concal'SO 'partecipano 13 mi~a
cancorI1enti. F1ate lIe vO!stI1e'0on:sideraz;iO'ni».

Vinterrogantesi domanda 's'e l'anz:idetta
formul,az,io.ne 'n0'n ,sia sta'ta inoppor,tuna e
tale da ing,en'erare nei candidati la sfiducia
nel1a p,l'Iopria 'riuscita 'come lo dimostra dI
20 per cento. di astenuti alla presentaziane
deill'lellabol'latO'.

Vint1erragante ,chi,edeinoltr,e se ai c<an~
didati (data il caraUeIle 's,eottante delJe CiOn~
sidera'ziani ,che ,essi av:rlebbeI"0' 'Potuta tra'rr'e
dal .tema) Iparbeva ,essere ,asskurata la più
ampli'a liher,tà di ,espI1essiO'ne 'e di 'esposizione
(1449).

RISPOSTA. ~ Il tema as,segnato ali 13 milia

candidati lal co.ncorrsa per es,ami a 90 pasti
di lappIi<cata a~gi:unta in 'prova mel ruollo del~
l:a carriera 'es,e'cutiva del personale ammini~
str,ativo dei PII1ovv,edi,tar.ati!agIi 'studi, è stato
Ipredrus,posto dalla IcoIlliP'etente Commiss'ione
giudicatr.i<c,e, 1a qual,e, anz:iooè rV0O'rIlere ai
soliti tem\i che talvo1Itasi pl'lestano a svol'g,i~
menti non del tutta genuini, ha preferito
s0egIiere un ar,gom\ento nuovo, fo.rse inartte~
ISQ,camunque tale da impegnare più seria~
mente l'atten~Iane d~i ,candidati.

La pref.er,enza per .il ifJemla'a:ssegn,ato. me,
secondo l'onarevol,e interrog.ante, sa,rehbe
stata inoppO'rtun 0, fu lsur~gerita oltI"e che
dalla 'pr.eoccupazione di a,ssicura're :ail l!llIas~
sima la sincerità delil:aprova, anche dama
nec8islsità di meglio ,saig1gi'areil grado. d,i in~
f,armaz:i.one, di rargianamento le di :r:iftessiane
dei !Candidati.
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Nan ,risult,a !all ,Mini,st,ero cine il tema in
paJ'1ola abbia .ing:ene,rato nei .concorrenti un
Sienso disfiducliia :nel huo'll 'esito finale del con~
OO1'ìSO.Ciò è avvaloratodaNa constatla:z:iane
one dei 3.,394 'presenti Isolo due oandidati si
sono ,ritirati, rimanendo 'così anche provata
la 'ineslattezz,a della informazione the il 20
per [cento dei candidati stessi 'sii s,i'a asrtenuto

dall'a >pr'e!s,enrba:z,ionedeU',elaborato.
:Rlirsulta, inv'eee, daUe 'llortizÌe perv:ei1lUrte al~

la GOilnmilssi'one dai Gomi,tati di vigilanzla
neUe varie Isedi di ,eSaIIYlle,,la 'gienerale 'SodéLi~
sfa:zione dei .,candidati :per 'e'ssel1e .statli mles~
si 'su un Ipiano di ,eff,ettiva parità nello svol~
giment,o deUaprolVia.

Per :quanto riguarda l'ultima 'P,ari,e della
interrogaziane, Isi fa 'pJ1e'slente ,che la st,essa
fOJ'1l!Ylulazi,onedel rtemaaslsi.curlava ,illI1pl1icita--
mente ai candidati la Ipiù ampia 1ibertà di
espl'es1sione e di esposizione.

n Ministro

MEDJCI

ZANONI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ ,p,er rcorn.os,cerese è allo

studio del dipendente IMinis,t,ero IÌl problema,
fortemente Is:entito da anziani l,aVOTtartoris:en~
z.a pensione, di ,unifi'ca~e nell'Eillt,e preposto
ailla 'prlevidenz,a queUe !als:socia:zirOnimutua1i~

. stiche Ivolontade, rcine per ,l,apolv,erizzraz,ione

deHacmonet:a hanno Vlisrto ~idot~i qua,si a
zero i .101'0capitali.

A vvi,enè Icosìcihe molti lavOi~aibo:ri frlUi ~

seono di 'pensioni ,irrisol'ie 'e per la loro Igr:a~
ve età non hanno Ipotuto is:eriVlelis,i ad Elnti
mutUiaHst>IcinazionaJli.

È il .caso di veoooi pensionati delUa Soc:ietà
murt:ua o>pera:ia ,di CIIemlOna 'che, dopo aver

he'n operato llieI :secol0 :scorlSrO,aHa testa d{7-
gli organismi mutualistici della Provincia,
è :a'l'a ridotta a U'l}',ombm lJTIjentre lÌ suoi soci
peJ1cepisocmo irrisorie pens,ioni (1459).

,RISPOSTA. ~ Debbo 'p~emetterleailla si~

gnori1a vOlstra ono~evole ,chei<l p:t'1OhIemtadi
-ç:ui è !cenno nell'interro,gazione investe un
p'robl,errn:a di rCJwrrat1Jel'e'gene,r:al1e, pe,raltro di
diffiC!ile soluzione, IÌn quanto rilgual1da tutti
coloro che hanno costituito a suo tempo ren~
di,te vita1iz.i,e :si!acon 'privati, ,sia con enti o
con istituti :assicuratori in 'genere.

È' da loonlsliderlal1e, tuttavia, elle in marIti
casi Igli iscrittia!llre suddette !Sodertà, per es~
,sere lavoratori ind i-pendenti, coltivatori di~
retti, mezzadri, coloni ed artigiani, sono ora

. :drentrarbi nelsi,stema obbligatorio di 'Pen!sio~
ne, Igmzi'e ,ai noti provvedimenti 1egislativi
int'ervenuti in quest'uLtimo periodo.

n SoUosegretu1'io di Stato

GOTELLI




